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Scarpe rotte 


(.'iiu|iid giurili la a Uarli’ttu 
il iiialtenip» hu tiavolto due 
iahbrieati: 17 jier-'Oiie ^OIlO 
jieritc bOltu le iiiiieerie. I 
2 Ìoinali liaiiiui iiarruiu eouj 
.(ni|>ie//a i particulaii |)ielo>)i 
della tiagediu: le \ittime so¬ 
no sl.iie ht*p|)ellile tra il coni- 
pianto della popola/ione; al- 
1 uni milioni sono stali sian- 
/iati per soccorieie gli ..rfani 
e i sopiawissuti. Con fio 
-eudira <he ogni (lo\eie iinia- 
nir sia sialo compiuto II sole 
loi-e è già tornato a Mnrietta; 
e noi pine abbiamo esitato, in 
fincsta settimana già così aspra 
e convulsa, a risu-citaie avve- 
iiiinenti tiisti e dolorosi. Ma è 
(iroprio vero che la ■; pratica s 
dei 17 di Barletta è concliiu- 
^a 0 noi possiamo, con la co- 
'cien/a in pioe. passarla agli 
a t I i i' 

Mraiio l’acse. l'Ilidia: lu tpie- 
sia lena del sole e degli in- 
\eini miti, line giorni (li bur- 
1 lisca bastano a slasciare, a 
io\ inaie \ illaggi, a buttar giù 
le case; due giorni di'piog¬ 
gia bastano per la tiagedia. 
("è un appuntamento stabili- 
io. alle soglie deiriinerno. Un 
anno fa toccii alla Calabria, 
al Sairabu.s. alla piana di 
('atania: nel Settentrione fu 
la tragedia del Polesine. Que¬ 
st'anno ha pagato la Pu¬ 
glia: Balletta. Cauosa, ,\n- 
lìria; IS molti in tutto e qiial- 
chi' miliaido di danni. Spinta 
dalla boia, l'acipia è tornata 
nei paesi del Della Padano a 
lideie dei cartelli governati'i 
e delle r mostre di rieostru/io- 
ne ^ inaugurate da De Caspe- 
ri: l’onda della laguna iiior- 
iiiora sulla soglia del miiiii- 
i-ipio di K()«oliua. K gli italia¬ 
ni stanno a guardare. 

-Stupendo Paese. rirali.i. 
\ou ci sono al nioiido piazze 
paiagonabili alle sue, citta 
* he uguaglino il suo incanto, 
(iiri per i luoghi della losca- 
na e tro'i in un angolo di 
periferia, in una strada (piai 
.siasi, come una sorprc-sa. l'o¬ 
pera (l’arte, 'l'arramiiichì su 
un ignoto paese meridionale 
arroccato ìu cima ad ini moli¬ 
le e tra le 'ie faiigOK^ l’iu- 
< outri con i resti monuiueii- 
tali d'uua^ ci'iltà autica, in 
comparabile. Ma metà (li cpieì- 
h' case sono 'ecchie di ceiiti- 
iiaiii e centinaia d’anni, sono 
marce, fradice, corrose. Altre 
noii.1 brandelli, che la prima 
burrasca d*uuiuuno minaccia 
e a volte di.striigge. c Sfa¬ 
sciume pendiilo sul mare s, 

( hiami) Giustino Fortunato la 
fùilabriii. Quanta |iarte delle 
(uiiipagiie e dei paesi italia¬ 
ni .'imo mio sfasciume |k*u- 
diilo 

L'sisloiio in Italia migliaia 
di comuni che andrebbero ri¬ 
fatti da capo a piedi, perchè 
la loro posizione, rangiistia 
(ielle case, il buio c riimido 
(ieiie loro strade sono un as¬ 
surdo. Vi sono villaggi di cui 
si sa che .stanno lenlumeiite 
sprofondando, senza che si sia 
capaci di trasferire in tempo, 
altrove, la popolazione. Vi so¬ 
no le borgate, i .sottoscala, le 
lane per uomini dove l’allaga- 
meiito ed il fango sono pun¬ 
tuali come la marca. L’Italia 
ha le scarpe rotte c alla prima 
pioggia i piedi guazzano nel- 
i’at^iiii c nella fanghiglia: ma 
che importai:' 

-Voi ci permetiiamo il iiia- 
cnifico lusso di non avere un 
coverno: un governo che go- 
'crni. Perchè un Presidente 
del Consiglio c'è. < i sono i 
ministri, c'è una liiiigliis^inia 


UN GRAN DE DISCORSO DI LUIGI LONGO ALL A CAMERA 

Il popolo farà fallire II toatativo d.c. 
di rovesciare bordine costHugiona lo 

Noi lottiamo contro tutti i tentativi di limitare l’esercizio delle libertà democratiche - Demolite le 
falsità sulla democrazia socialista - Gli interventi di Grilli e Failla - Il d.c. Bavaro esalta gli squadristi 


Il dibattito di ieri alla Ca¬ 
mera — di cui il discorso 
del compagno Luigi Longo, 
ha costituito l’avvenimento 
più importante — si è aperto 
in mattinala con l’approva¬ 
zione aU’unanimità di un 
disegno di logge per la pro¬ 
mozione di un quarto dei 
Presidi degli Istituti di istru¬ 
zione media al grado V per 
quelli di prima categoria e 
al grado yi per quelli di se^ 
conda categoria. Il ministro 
Segni ha accettato inoltre 
come criterio interpretativo 
un ordine del giorno del com¬ 
pagno Lozza che. per la pro¬ 
mozione al grado VI, pone in 
unico ruolo i direttori dì 
scuola tecnica e quelli delle 
scuole di avviamento. 

L’Assemblea è passata 
quindi alla discussione delia 
legge elettorale con la difesa 
d’ufficio del repubblicano 
AM.ADEO. Sfortunatamente 
per la maggioranza, si trat¬ 
ta di un oratore sofferente 
di raffreddore, come egli 
dice, e quindi assai nervoso. 


11 suo discorso si trasforma 
in un continuo battibecco con 
le sinistre nel corso del qua¬ 
le più volte si lascia sfuggirò 
delle ammissioni veramento 
gravi 

La costituzionalità e indub¬ 
bia — egli dice — anche so 
la forma appare dubbia. Por 
esempio, c’è tanta gente che 
non viola il Codice penale, 
ma ne vive — per cosi dire 
— ai margini, senza mai ca¬ 
dérvi. Ebbene perchè non ci 
dovrebbero essere degli ac¬ 
corgimenti che rasentano la 
violazione della Costituzione, 
senza cadere nella violazione? 

LACONI: E’ un lapsus? 

AMADEO; No. no... 

LACONI: Allora siete del 
cavalieri doU’industria elet¬ 
torale! 

AMADEO: Il diritto della 
maggioranza è il dovere di 
governare. 

CORONA: Onestamente! 

AMADEO; Il problema è 
quello di far eleggere... 

PAJETTA: Padre Lom¬ 

bardi. 


LEONE (presidente) scam 
pancìla energicamente richia 
mando Pajetta; On. Pa.ietta... 
non interrompa... 

PAJETTA (mostrando col 
braccio i tre deputati repub¬ 
blicani (issisi ai loro seggi): 
Signor Presidente, non inter¬ 
rompo, Ammiravo anzi lo 
forze repubblicane schierata 
qui al completo! (persino t 
DC ridono). 

Da questo momento Ama- 
dco perde completamente le 
staffe e il resto non è più 
che un assieme di topiche 
gro.s.solane. Ci rimproverate 
— egli esclama — di essere 
con la D.C.? La Democrazia 
Cristiana è iin grande partito. 
Es.so è come un grande fiume 
c .si capisce che nei grandi 
fiumi confluiscono anche 
molti rivoli lutulenti... (risata 
geucralc: ironici applausi 
voci da sinistra). 

AMADEO: Siamo con la 
Democrazia cristiana perchè 
vogliamo un governo di cen 
tro; ricordatevi ohe la D.C, ha 
la porta sbarrata verso le si- 


(;LI irill DEL DIBATTITO PAllLA ML;.\'l'Am: 

la crisi dei partiti minori 

agg ravala negli mimil gio rni 

^Esecutivo del P.S.D.I, invita i discenti a non presentarsi alle elezioni • Un 
emendamento d.c, alla legge • / liberali inclini alla riduzione del premio 


sottosegretari 


coi! I 


schiera di 
((polare .stipendio 
offici, automobili, prebende, 
indennità. Ma essi, in questo 
felice Paese, non si otxiipano 
delle caso, dei fiumi, della sor¬ 
te dei raccolti, della produzitn 
ne delle officine. .\o: da sei 
c.«si sono im- 


Coii il discorso di Calaman¬ 
drei, la frattura del Partito 
socialdemocratico ha assunto 
carattere ufficiale. Da più par¬ 
ti ci si chiede se gli otto 
parlamentari socialdemocrati¬ 
ci dissidenti voteranno contro 
la legge o si limiteranno ad 
astenersi dal voto. Ma, sebbe¬ 
ne Calamandrei non si sia 
espresso apertamente su que¬ 
sto -punto, è evidente (die, lo 
attacco che egli ha sferrato 
contro la legge elettorale pre¬ 
suppone un voto contrario. I 
dirigenti saragattiani corrono 
jjerciò ai ripari. Fallito il ten¬ 
tativo di indurre i dissidenti 
a tacere, l’esecutivo socialde¬ 
mocratico ha diffuso un co¬ 
municato con il quale invita 
Calamandrei e i suoi com¬ 
pagni a dar prova di coeren¬ 
za c ad assumere l’impegno 
di non presentarsi alle pros¬ 
sime elezioni nelle liste del 
PSDI qualora le elezioni av¬ 
vengano con la legge truffal- 
dina. Si tratta di un ricatto 
con il quale i dirigenti di de¬ 
stra sperano di indurre i dis¬ 
sidenti a non votare contro 
la truffa elettorale. Da qual¬ 
che parte si pensa che una 
vera e propria scissione sia 
in vista. 

Dopo il discorso di Corbino, 
la situazione all’interno del 
P.L.I. si presenta anch'essa 


.... iiistabile. Non per caso molti 
relativi j giornali hanno dato partico¬ 
lare rilievo a quella parte del 
discorso del liberale Colitto 
dove si prospetta di nuovo la 
eventualità di una riduzione 
del premio di maggioranza. 
Questa fu, come è noto, una 
(ncsi. >c non più, c.«si sono im-ideile rivendicazi()ni fonda- 
[legnatì nei calcoli r nelle dif-1 mentali dei partiti minori: 


ficili alchimie, clic devono ga 
rantirc in Pariaiiicnfo alla De¬ 


non sarà ora facile i>er i capi 
satelliti giustificare, dinanzi ai 


inocrazm cristiana la maggio-j elettori, un 


ranza che ha perduto. 

L'n esempio: alla Clamerà è 
in discussione la legge sui dan¬ 
ni di guerra, che riguarda ap¬ 
punto l'Italia sconquassata. le 
(aM‘. i campi, i 'illaggi feriti, 
.''i sta peranprotarc finalmen¬ 
te qiK’sta legge, che milioni 
di italiani attendono da anni; 
ina C'-a — per volere della 
maggioranza «Icricalc — im¬ 
provvisamente. contro l'ordine 
r la logica dei l.avori parla¬ 
mentari. viene rimandata alla 
Commissione, nè si sa ormai 
(piando sarà tumpinla. Pcr- 
(hc? Perchè c'è altro che ur- 
ire. c deve essere \ a rata a 
tamburo battente la legge elct- 
loralc: la maggior.inza_ del- 
ritalia ricca. deHItaHa in 
pantofole è in pericolo, e quel¬ 
la non può aspettare! In com¬ 
penso. se la legge sui danni di 
.rnerra ritarda, il Senato è 
pronto a stanziare S miliardi 
per la costruzione di nuore 
chiese e di canoniche per i 
preti. I cavernicoli • p()''ono 
attendere: i mon-ignori e i 
( .rnonici no. 

1,0 so: diranno che sptx-u- 
l!.imo 'Ili morti e .'iilla mi¬ 
seria. Fosse rero! Diciamo¬ 
lo amaramente: è \cro rlic 
non l'abbiamo 'apiit.i f.-ir- 
abba<tanz.a questa ?peculazio^ 
ni’, sc la fine di IT italiani 
'Otto le mura fradice dei b» 
ro tuguri può passare < om 
•n fatto normale cd esser-* 
agii atti, così come e 


compromesso 
proposto da Corbìno, 

In proporzioni minori, per 
le minori proporzioni del par¬ 
tito, la crisi si approfondisce 
anche alPintcmo del PJR.I, Lo 
organo repubblicano, dopo 
aver minimizzato nei giorni 
scorsi razione che alcuni 
esponenti del partito condu¬ 
cono contro la politica della 
cricca pacciardiana e contro 
la truffa elettorale, ha inve¬ 
ce mobilitato ieri il segreta¬ 


rio del partito Reale per 
preannunciaire. Ih ùn vlolen 
to scritto, l’espulsione dal 
partito dei dissidenti. 

Tra i democristiani serpeg¬ 
gia una preoccupazione seria 
per le conseguenze del mecca¬ 
nismo elettorale escogitato da 
La Malfa, in base al quale 
candidati che pur abbiano ot¬ 
tenuto il quoziente necessario 
per essere eletti si vedrebbe¬ 
ro soffiare il posto da altri 
candidati. Si sa che il d.c. Ma¬ 
rotta presenterà un emenda¬ 
mento per sovvertire il mec¬ 
canismo della legge ed evita¬ 
re questo inconveniente: il 
nuovo meccanismo che si pro¬ 
pone è però assai grave per¬ 
chè, in base ad esso, vi saran¬ 
no circoscrizioni che potran¬ 
no avere più deputati eletti 
di quanto non consenta il nu¬ 
mero degli abitanti, e ciò in 
danno di altre circoscrizioni 
e in contrasto con l’art. 56 
della Costituzione che preve¬ 
de un deputato per ogpì 80 
mila abitanti. 

Questa agitazione che re¬ 
gna nel campo della maggio¬ 
ranza ha tanta maggiore im¬ 
portanza, naturalmente, in 
quanto riflette quel ben più 
vasto senso di disagio, di di¬ 


sgusto perfino, e di ribe'llio- 
ite r 


ne che esisfe nèl Paese. Per¬ 
fino l’atteggiamento dell» 
stampa goN'ernativa è a que¬ 
sta proposito sintomatico. Il 
senatore repubblicano Boeri 
ha pubblicato su un foglio 
governathfo uno scritto con 
il quale sollecita l’approvazio 
ne delle leggi costituzionali, 
e si sforza di indicare i mez 
zi ai quali ancora si potrebbe 
ricon’cre per salvare il sal¬ 
vabile. Su un altro foglio del¬ 
la sera, il <( Giornale d’Italia i 
ha trovato posto un vero sfo 
go contro la legge elettorale: 
« A noi — vi è scritto — que 
sta legge che crea un certo 
numero di deputati di com¬ 
plemento non piace ». E cosi 
via. 

Gli sviluppi del dibattito 
sono perciò attesi con sempre 
maggiore interesse, l bari so¬ 
no stati scoperti, e il gioco 
non è fatto: il tentativo di 
strozzare il dibattito, di far 
passare la legge clandestina¬ 
mente e di darne per sconta¬ 
ta l’approvazione è fallito in 
partenza, e la lotta per impe 
dire l'approvazione della leg¬ 
ge esce da questa primissima 
fase grandemente rafforzata. 


Chaplin a Roma 

venerdì prossimo 

Assisterà alla prima di «Limellglit» - Il grande 
attore ospite del Presidente della Repubblica ? 


stala archiviata c dimeatica- 
ta. senza una inchiesta, senz.a 
una prowidenza. la tragedia 
che coppelli 40 italiani nrila 
galleria di .Mignano. 

F’ tempo di farla grande, 
elamorosia questa speculazio¬ 
ne «lille vite.e sulle ricchezze 
che o"ni anno Fltalia perde, 
perchè c'è un governo nem¬ 
meno t a patv di difendere la 
integrità fi^k .1 dei cittadini eir.e aal 
del corpo dell.i .\azionc. K 
coininccrci ondando a legge¬ 
re, fra le (d'C fratlkc dei rio¬ 
ni popolari di Barletta, le di¬ 
chiarazioni con*cui I depu¬ 
tati clericali hanno rinviato 
la legge «ni danni di guer¬ 
ra e i di'Cor.«i con cui i 
senatori dcll.i maggioranza 
hanno regalato otto miliardi 
alle 'canoniche dei monsigno¬ 
ri: perchè l'Italia dalle scarpe 
rotte, con i piedi nell’acqna, 
sappia c 'i resroli di conse¬ 
guenza. 

riETEO INGEAO 


E' ?ia;o aiinuaclato ieri che 
venerdì 19 dicembre sarà a 
Roma Qiarlie C3iapl:n, il gran¬ 
de attore cinematografico in¬ 
glese di recente sottoposto ad 
ìncb:c.na di epurazione da par¬ 
te delle autorità ir.qu .«ùorie 
degli Stati Uniti d’America. 

Chaplin arriverà .n aereo 
con la moglie Dona O'Ncill, 
e assisterà alla prima proie¬ 
zione in Italia del suo p:ù re¬ 
cente film, .. Limelight •, già 
rappresentalo con enorme suc¬ 
cesso a Londra e a Pangi. 
T Limdight V. «arà pro-.cttato in 
serata di gala :! p:omo 20 al 
Cinema «fSistina .. di Rema; la 
proiezione uffì<nale sarà prece¬ 
duta da un’altra proiezione ri¬ 
servata alia stampa. 

Si è ajjpreso, da alcune fon¬ 
ti solitamente bene informate, 
che Charlie Chaplin — analo¬ 
gamente a quanto è avvenuto 
.n Franc a — sarà o.spite del 
Ih-esidente delia RepuWlica c 
riceverà anche m-'x a(r->-37.:o- 
go verno 


Ui morto a New York 
per Tallanne atomico 


XEW YORK, 13. — Scene di 
istensno bellico si sono verifi¬ 
cate oggi con t’allarme atomico 
che è stato dato oggi alte 14.39 
(ora italiana) in tutta la città. 
Una immaginaria bomba era ca 
duta sul sobborgo di Bronx. A 
causa dell’ora mattutina c trat¬ 
tandosi di un stfMito. nette stra¬ 
de si trovavano solo pochi pas- 
sanU i qi ali si sono affrettati 
verso 1 n!(^, mentre iJ traffi¬ 
co è cessato 

k« Batto 


vittima: un passante. Invitalo da 
un agente della polizia a rag¬ 
giungere il più vicino rifugio, 
si acagliava contro l'agente, nel¬ 
l’intento. a quanto pare, di col¬ 
pirlo con Un coltello da macel¬ 
laio. n poliziotto eat iaeva la pi¬ 
stola • sparava sullo sconosciuto, 
che si accasciava al suolo cada¬ 
vere. 


la Poloma per rammisstoiie 
dell'Italia alle Naitoiii Unite 

NEW YORK. 73. — La Rotonìa 
ha proposto oggi allo Commis¬ 
siono politieo spoeialo dotta As- 
oombloa gonoralo fMI’ONU la 
•mmissiono simultanoa olio Na¬ 
zioni Unito di 14 nuovi mombri, 
fra ? quali l'Italia. 

Lo risoluzione pelooea, proson- 
toto do «lorzy Mieholovslii, chio¬ 
do al Consiglio di Sieurazso di 
prondoro in osamo lo demando 
di ammiooiono di: Albania, Mon¬ 
golia, Bulgaria, Romania, Ungho- 
ria, Finlandia, Italia, Rortogallo, 
Irlanda, Giordania, Austria, Cay- 
lon, Nopal, Libia. 

Il delagato polacco ha spiegate 

10 ragioni d^la omisoieno da 
questa lista di alcuni dogli at¬ 
tuali candidati. Il Qiappeno è 
atato ammosao, non avendo an¬ 
cora firmate il trattato di paoa 
eon l’URBS o con la Cina ad 
•saando oceupato dalla fona 
amarioana; la Oeraa maridienalo 
porehò attualmonta ooaupata, a 
non in grado di ooddisfara { re¬ 
quisiti dalla Carta doli’ONU; 

11 govarno di Bae Dai a quelli 
dal Laoa n dalla Cambogia, par- 
ehò «Stati fantoaeie privi dai 
fondamentali roquiaiti di 
nHA». 


nistve, ma conserva la porta 
socchiusa verso i fascisti, f Ap¬ 
plausi /ragorosi a sinistra, 
mentre i clericali si fanno ar¬ 
cigni c Bettiol fa segno bru¬ 
scamente all’oratore di smet¬ 
tere, ciò che Amadeo, dopo 
tuia SCOI!nesso tirata finale 



l.uigt Longo 

fa, allontanandosi precipito¬ 
samente daWaula). 

Si alza allora a parlare 
MIEVILLE (M.S.I.). la sua 
tesi è che la legge è diretta 
contro i neofascisti che avan¬ 
zano e per conservare alla 
D.C. il potere che essa si sen 
te sfugg'iro. Errore capitale 
percliè non si può govercarg 
il Paese con la celere e con 


Parla Lioug’o 

Il compagno Longo chiariste: 
innanzitutto (die egli intende 
sottoporre a critica le argo¬ 
mentazioni principali addotte 
(lai relatori e dagli oratori di 
maggioranza a sostegno della 
legge. Ed egli comincia dalla 
ormai famosa « esigenza dì 
assicurare la funzionalità del¬ 
la maggioranza e la stabilità 
del governo » attraverso un 
premio. Non vi è qui — escla¬ 
ma l’oratore — nessuna dif¬ 
ferenza, sc non puramente 
formale, con gli argomenti 
addotti dai fascisti a sostegno 
della legge Acerbo. Possiamo 
quindi ripeter# contro questa 
legge gli stessi discorsi fatti 
dagli oppositori della legge 
Acerbo, col vantaggio che 
quelle argomentazioni sono 
state confermate dalla tragica 
esperienza del ventennio fa¬ 
scista. 

La relazione ministeriale 
—- continua Lopgo tra l’at¬ 
tenzione dell’assemblea — so¬ 


stiene che la revisione della 
precedente legge elettorale è 
stata escogitata in considera¬ 
zione della nuova situazione 
politica e delle fondamentali 
e permanenti esigenze cui una 
legge elettorale deve soddi¬ 
sfare. La relazione non dice 
però in, che cosa consi.‘'.ia il 
cambiamento della situazione 
politica rispetto a quella esi¬ 
stente nel 1948. E ha ragione! 
Se avesse dovuto dirlo avreb¬ 
be dovuto riconoscere che il 
cambiamento è stato determi- 
noto dalle perdite subite dalla 
D. C. e dai suoi satelliti nelle 
recenti elezioni amministrati¬ 
ve. Ma da. questo fatto un 
governo democratico avrebbe 
(lovuto trarre una sola con¬ 
seguenza: consultare il corpo 
elettorale con una legge che 
possa riflettere esattamente le 
variazioni Avvenute nel cor¬ 
po elettorale. Ma a questo 
proposito i partitini osservano 
che anche con il slstesrna pro¬ 
porzionale adottato il 18 apri 


(Continua la 6. paz. 1. col.) 


LA SOTTO SCRIZIONE PER L’UNITA’ 

s;ijpc:rati 

ì 350 milion i! 

Un plauso ai lavoratori e RÌ cittadini che hanno 
contribuito a rafforzare la stampa democratica 

A'ell’imnuneiare che la sottoscrizione lanciata per il Me¬ 
se (iella Stampa ha raggiunto la somma di L. 350.050.230, 
la Direzione del P.C.l. desidera esprimere il proprio rin¬ 
graziamento a iuiti i lavoratori e i cHtadini italiani, che 
hanno generosamente e spontaneamente contribuito a supe¬ 
rare anche qnest’anno Vohictlioo dei 300 milioni. 

Questo grande contributo dato alla nostra stampa, è 
particolarmente gradito e significatioo. Esso esprime in 
forma tangibile il consenso e l’adesione alla lotta che 
rUnità, organo centrale del P.C.L, quotidianamente con¬ 
duce perchè sia difesa e garantita la pace, la libertà e la 
indipendenza nazionale. Nonostante le vessazioni e i so¬ 
prusi, le intimidazioni e qualsiasi altra forma di coerci¬ 
zione I lavoratori hanno voluto rafforzare e sostenere la 
stampa comunista, che costituisce uno dei loro es<.(‘)iziali 
strumenti di lotta, partecipando alle 25.000 feste (/cf/'lIiiilu. 

Il grande successo politico e finanziario del .Mose (let¬ 
ta Stampa non ha esaurito i compili che spettano .thè no¬ 
stre organizzazioni e ai laooratori tutti verso rUnilà. 

In questo momento è in pieno soiluppo la lotta contro 
la legge elettorale truffa presentata dal governo in Parla¬ 
mento. Questa lotta costituisce una delle prime grandi bnl- 
taglie in difesa del regime democratico e repùbblicano. Per 
far fallire i piani dei nemici della libertà e della pace è 
necessario che rUnità giunga ovunque per illuminare le- 
coscienze, per stimolare alta lotta, per dare fiducia e sicn- 
rezza nella vittoria, per portare la parola della oerilà. . 

L'Uuilà è la voce dell’opposizione, che lotta nel Parla¬ 
mento e nel Paese perchè la nuova legge eteltorale non 
passi. Perciò nostro compito è di diffonderla e di leggerla. 

Un milione di lettori, centomila diffusori! 

L.\ DIREZIONE DEL P.C.l, 


Centinaia di migliala di ulennesì 

Sfilano dauanti ai dsiegati dei popoli 

■ -- -..t _■■■■ ■ — - _ ■ 

La seconda giornata di lavori del Congresso - Appello della vedova di Sun Yat^sen al 
popolo americano - Gli interventi del Cancelliere Wirihi di Yves Farge e di Alberto Cianca 


la viólenza, esc^dendd lè 


«forze nazionali ». Coniduaio- 
ne: 1 missini sono contro la 
legge, ma se la D.C, rinun¬ 
ciasse ad essa. « potrebbe tro¬ 
vare degli alleati per le sue 
proposte ». Dietro l'intransi¬ 
genza, Mieville lascia quindi 
balenare una possibile offer 
ta di coliaborazione. 

L’ultimo oratore della mat¬ 
tinata è il compagno GRILLI 
che pronuncia un ampio e do¬ 
cumentato discorso di carat- 
tcie storico, mostrando con 1 
documenti alla mano, come il 
cammino della grande borghe 
sia italiana sia stato sempre 
quello diretto verso il gover 
no « forte », la dittatura, da 
Crispi a Pelloiix a Mussolini, 
a cui i clericaii hanno aper¬ 
to la strada. Questa afferma¬ 
zione scatena un vero putife¬ 
rio sui banchi di de.stra e per 
fino l’on. Bubbio, che siede 
ai banchi del governo, rea 
gisce violentemente griclan 
do: Non è vero! 

GRILLI: On. Bubbio, i] 27 
novembre 1922 venne messo 
in votazione l’ordine del gior¬ 
no del liberale Sanna Ran 
daccio che concedeva i pieni 
poteri a Mussolini. Il primo 
a rispondere di .si fu lei! Poi 
votarono a favore De Gaspe 
ri. Cingolani, Jacini, Topini, 
Merlin, Bertone e tanti altri 
Poi \’enne la legge Acerbo che 
voi ai'Cte aiutato a passare con 
le vostre astensioni. 

Dai banchi d.c. si levano 
alti clamori e invettive men¬ 
tre Grilli pros<?gue ricordan¬ 
do come il Vaticano diede 
nuovamente una mano ai fa¬ 
scisti, impedendo ai clericali 
di collaborare coi socialisti al 
tempo deH’Avenlino c come 
poi le stesse encicliche papa¬ 
li siano venule in aiuto al re¬ 
gime fascista. 

Per smantolllare Tampìa ar, 
gomentazione del comp. Grilli, 
la DC manda quindi alia tri¬ 
buna, all’inizio della seduta 
pomeridiana, l’on. BAVARO, 
il quale, alterando grossolana¬ 
mente lo spirito di -una dichia¬ 
razione di V. E. Orlando fatta 
nel 1919. si sforza di rh^u-. 
tare Io squadrismo fascista, 
assicurando che esso difende, 
va la patria. L’oltraggio solle¬ 
va una vivace reazione a si¬ 
nistra. 

BAVARO — Orlando disse-, 
ROASIO — Che la imstra è 
cupidigia di servilismo. 

BAVARO — Fu uno scatto 
d’ira nato dal suo grande 
amore per l’Italia. 

BIANCO — Proprio così. 
Non poteva tacere mentre voi 
la tradivate! 

BAV-ARO — Non dobbiamo 
preoccuparci soltanto della 
democrazia laica, ma delle 
sorti del cristianesimo. 

CALANDRONE — Ma non 
sei massone tu? 

Le vivaci proteste di Bava- 
ro chiudono un discorso che, 
se qualcosa ha dimostrato, è 
l'assoluta assenza dì idee e 
di fatti con cui i difensori cle¬ 
ricali della legge oppongono 
un argine di parole vuote alle 
[ragioni dell'Opposizione. L’au. 
la si affolla quindi, special- 
mente nei settori di sinistra, 
non appena il Presidente Mar¬ 
tino dà la parola al compagno 
iJBigi lAtOgOb 


DA imo DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 13. — (CI.J - Oggi il 
popolo vitnnBse • i delegati »1 
COQgzfMo Mondiate dell* Aioe 
si sono InoontrsM in «ns stu¬ 
penda manifestazione; lungo la 
lament Ring, I* grand* arte¬ 
ria che chiude In un cerchio 11 
centro di Vienna. Centinaia di 
migliala di donne, di uomini, tìl 
reccht. ragaari e bimbi sono sQ- 
Istl per due ore • mezza davanti 
a due vasti palchi, dove avevano 
preso posto delegati di ogni 
Paese del mondo. Nessuna ooreo- 
gretlB, un’assoluta semplicità di 
temi. 

Emil Zatopek, il trionfatore 
delle Olimpiadi, ha ' aperto la 
manifc.itazione guidando una 
stuffetta di gio'anl, e ha conse¬ 
gnato un messaggio a Joliot 
Curie. Poi. In tono quasi fami- 
liare. t’tmmenso corteo: donne 
con bimbi in grembo, uomini a 
braccetto delle loro compagne, 
giovani so'rrldenti che passavano 
davanti al toro palchi e saluta¬ 
vano con le mani o con 1 fazzo- 
letu. o porgendo parole di ben¬ 
venuto e di augurio ai congres¬ 
sisti 

rutti i cartelli ripetevano 1 
temi più cari ai cuori degli uo¬ 
mini di ogni Paese: « Viva Taml- 
clzia tra I popoli!»; «Viva la 
pacol »; «Viva il grande Con 
greseo del popoli I ». I delegati 
commossi, rispondevano nella 
loro lingua con le stesse parole 
che 11 popolo di Vienna rivol¬ 
geva loro, e l’egiziano, il cinese, 
il russo, erano stiblto compresi 
da tutti; « Face » è una parola 
ormai familiare in qualsiasi lin¬ 
gua la si esprima. 

Una fiaccolata ai è a(X)e6a sui 
la Far'iament Ring quando le 
prime ombre della notte sono 
calate sul corteo; una lunga 
lingua di fuoco che si perdeva 
nella lungliissima arteria. Al 
suono festoso di numerose ban¬ 
de. ancora si sono intrecciati 
saluti tra li popolo di Vienna e 
delegati, mentre applausi si 
le'avano dalla folla 


ieri dal professor Joliot Cu¬ 
rie, 

il primo oratore à stata una 
dònna, la signora Sun Yat-Sèii 
vedova del grande uomo di 
Stato cinese. AU’apparire del¬ 
la esile figura femminile 
sulla tribuna, il Congresso 
le ha tributato un deferente 
saiuto, r / popoli dell’Asta — 
ha detto l’oratrice — sono 
profondamente turbati dal 
fatto che le guerre devastano I 


stinato alla difesa dei loro 
Ideali e del loro modo di vita, 
mentre in realtà, é destinato 
ai proptil di itnà esigua mi¬ 
noranza, Essi devono lottare 
con noi per la pace, perchè 
la loro funzione è insoppri¬ 
mibile ». 

«Noi — ha continuato la 
signora Sun Yat-Sen — non 
dimentichiamo che il genera¬ 
le Eisenhower ha dichiarato 
che gli asiatici devono com- 


Con lui si esprimeva non solo 
la volontà di pace dei lavo¬ 
ratori argentini, ma anche un 
punto’di vista che è apparsa 
assói vicino a quello del 
governo di Peron. Il signor 
Esquinal non ha mancato, in¬ 
fatti, di ribadire a lungo il 
desiderio dell’Argentina di 
liberarsi dalla soffocazione 
della sua economia operata 
attualmente dalla politica 
statunitense. Nel contempo. 


L " -■-- - 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 13. — La secon¬ 
da giornata del Congresso dei 
popoli per la pace ha imme¬ 
diatamente iniziato la di¬ 
scussione .sui temi proposti 



Lo scrittore francese Jean-Paal Sartre parla dalla tribuna del Konsertbaaa (Telefoto) 


ancora il loro continente. 
Porto a voi, qui, la volontà 
di pace del popolo cinese, 
che sa che ci troviamo ad 
una svolta nella storia del¬ 
l’umanità ». 

Sottolineate da numerosi 
consensi, sono state le espres¬ 
sioni rivolte dalla signora 
Sun Yat-Sen al popolo degli 
Sfati Uniti. « Voglio rivolger¬ 
mi — ha detto Voratrice — 
proprio a quei milioni di 
americani i quali pensano 
che il resto del mondo è in¬ 
grato verso di loro, e non 
Indagano a fondo dove va il 
loro denaro, che ritengono de- 


Il dito nelVocchio 


Miopi 

• Quanto a personalilà non 
comuniste, finora non ne è 
stata segnalata la presenza, nà 
al Congresso, nè a Vienna ». 
Dal Popolo. 

Che a Vienna difettino le per¬ 
sonalità non comaalste, é tor so 
eccessivo. Che Queste persona¬ 
lità non vi siano neanche al 
Congresso del popoli lo si può 
affermare solo (piando, come fa 
il Popolo, si affibbia il titola 
di comunista anche a uomini 
coma Sartre. Ma che debba es¬ 
sere considerato eomstnista an¬ 
che l’onorevole Terranova, a 
deputato demo c r is tteno cB* 
partecipa al Cemgresao, i ee- 
gno davvero di tro p pa larfNez- 
za. da parte del Popolo. 


MItBzxa 

Riferisce 


il 


Messaggero, che 
a Casablanca mentre si cele¬ 
bravano i funerali dei maroc¬ 
chini massacrati (matsacrati, 
con buona pace del QooUdia- 
neè mprn tam tn ' 


cerimonie funebri gli ingressi 
delie moschee sono stati inin¬ 
terrottamente sotto la mira del¬ 
le mitragliatrici degli uomini 
della Legione straniera c dei 
senegalesi ». 

£* (mesto evidentemente un 
metodo nuovissimo per difen¬ 
dere la reUgione. O forse t 
massacratori hanno ragionato 
cosi: se ci deve essere un altro 
massacro, facciamolo dentro la 
moschea, durante il funerale, 
cosi c’è tutto a portata di mano. 

I feMi del siorno 

«Funzionari del servizio se¬ 
greto amcricaiio hanno umuaa- 
cìato oggi di aver fermato u» 
ragazzo udito mentre minaccia¬ 
va di attentare alla vita del 
gen. Eisenhower, e di averte 
consegnato ad un Tribunale 7 >er 
minorennL Nessun altro parti¬ 
colare vieti* dato circa l'inci¬ 
dente. che ha causato molta 
eccitazione al comando della 
Aviazione e della Marina». Dal 
Messaggero. 


battere gli asiatftH, forse per¬ 
chè pensa che la vita degli 
o«iatt(fi è più a buon mercato 
di quella degli americani. Ma 
gli asiatici non vogliono bat¬ 
tersi fra di loro ». 

E’ statò quindi la volta 
dell’ex cancelliere tedesco 
Wirth che ha parlato come 
democratico cristiano e come 
uomo politico tedesco. la cui 
passata attività è stata dedi¬ 
cata. nell’altro dopoguerra, a 
sollecitare una amicizia co¬ 
stante con la Francia e con 
VOriente. Con particolare ca¬ 
lore, Wirth ha sottolineato, 
dinnanzi airuditorio, la ne¬ 
cessità di quella unificazione 
della Germania alla cui cau¬ 
sa egli sì è interamente dedi¬ 
cato. 

< La soluzione del proble¬ 
ma tedesco — ha detto l’ora¬ 
tore — porterà immediata¬ 
mente ad una distensione 
intemazionale, mentre i trat¬ 
tati di Parigi e di Bonn, se 
venissero ratificati determi¬ 
nerebbero una ulteriore in- 
tensificazicme del riarmo. 
Deve cadere questo fantoma¬ 
tico 38* parallelo, che taglia 
in due la Germanio. E* do¬ 
vere dei cristiant discutere 
anche con l’Oriente, invece 
che spararsi addosso». 

Con grande interesse è 
stato poi seguito Vintervenio 
alla tribuna di un gìndaesU- 
sta peronista, Voperalo ar¬ 
gentino Edward Esquinal. 


Tutti 1 camp 

Ogni acaat*- 

ri SENZA 

ECCEZIONE 

ALCUNA a*M 

» temati ad 

eiaere presenti 

alla sedata 

di BMrcricdl 

Mttlaa 17 

correat* all* 

•r* 10. 


si è visto, anche.al di là del¬ 
la esaltazione del regime pe¬ 
ronista da lui fatta aperta¬ 
mente, quali pressioni eser¬ 
citano le masse lavoratrici 
argentine per scongiurare la 
guerra. Dal signor Esquinal, 
infatti, il congresso ha ap¬ 
preso che la Confederazione 
Generale del Lavoro argenti¬ 
na ha preso una netta posi¬ 
zione per porre fine alla 
guerra di Corea, per condan¬ 
nare l’uso delle anni batte¬ 
riologiche contro quel paese, 
e per invocare la messa al 
bando dei mezzi di sterminio 
e di massacro. 

Yves Farge, presidente del 
movimento francese della 
pace, ha sviluppato quindi il 
tema a indipendenza e sicu¬ 
rezza nazionale ». 

Yves Farge ha fatto una 
critica particolarmente ser¬ 
rata del patto atlantico, che 
ricostituisce il militarismo 
tedesco, e paria alla rinuncia 
della sovranità nazionale da 
parie di tutte le nazioni eu¬ 
ropee firmatarie. Ciò vale — 
ha detto Yves Farge — in 
modo particolare per la Fran¬ 
cia, che vuole conservare la 
sua amicizia tradizionale con 
oli Stati Uniti, ma non a 
prezzo della schiavitù. E ciò 
cale del resto, in un altro 
quadro, per il Vicf liamv. 

« Le sorti deirtndtpcndenza 
nazionale del Viet Nam » ha 
detto Yv^ Farge — sono le¬ 
gate air tndipendenza nazio¬ 
nale francese. Non a caso la 
(juast totalità del txipolo /ran- 
cese ripudia questa ouerra c 
chiede con noi che cessi il 
fuoco». «Il problema détta 
r.AOLO 
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D'òiAenieà 14 dieemVre 1982 


Temperatura di ieri 
min. 8,9 - max. 15,8 


Cronaca di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 


L’INTERVENTO DI M. MICHETTI SULLA MOZIONE PENNISI 


Oltre 10 mila figli illegittimi 
sono assistiti dalla Provincia 


riK I DELEOiTI li. COMOXUIO 

-1 riieltiti dille ntizimi 
I alla Cittì Un'niraitarii 


Come le varie Uste Mranno 
rappresentate al Congresso 


Si sono concluse Ieri sera lej 

Necessità dì nu’iuclliestfl " ta prOgrSDUUa la costmzioue di urbis”' anni e stavano - scontando in carcere V ingiusta ' pena 

va nuovo ospedale psichiatrico • Il problema degU alienati Il risultati delle votazioni sonoj ■ ■ — ■ _ . - - | 

---- vì^elia'^-^CaJSJenaSlSfS' Corte Ordì, accompagnati al pianoforte stro, ampia assicurazione alla 

li'interessante seduta di ieri e della provincia. Con quanti iscriUi negli elenchi dei po- Intesa (cattolici) 1762; Rinasci- diU^Sl dotto? Guarncra^—ha ^ ri*StUvawnt^^d SsUtem^tfone^ del’^p^rs^onde^^^ 

del Consiglio provinciale s? è el erano dimostraU scettici sul- veri di 84 sul J19 comuni del- ta (studenti democrgticl) 1093; sentenza ri- unghareal e Dteei canti po- ziato. 1,'lncarlco **81 provvedere 

iniziata con la commemorazlo- l’opportunità dell’inchiesta prò- la provincia? Unione goliardica (terze forze) |,nr.a*rice rendendo siustizia a sistemazione in oggetto sa¬ 
ne di Vittorio Emanuele Or- posta dalla mozione e sugli e- E poi basta pensare che fino 1328; Stella d’Italia (monarchi- ? oartieiani sabini Aroldo rebbe stato dato al dottor Ca¬ 
lando. Sotgiu ha esaltato il ventuali risultati. Maria Mi- al 40 esistevano solo 31 asili- ci) 655. 6818 votanti. Sas? che lan- vo“? ài Kadost 

grande maestro della parola, chelti polemizza affermando nido per 2.200 bimbi; che gU Al Congresso le varie liste in^ carcere rispettiva- DoUto di buono iuaUti\l:dÌ T^ttadl la comm^^^ ha 

l’umanista, il costituzionalista che l’Amministrazione provili- asili infantili accolgono solo 27 saranno rappresentate dai se- jg g da 40 mesi, Im- * di gusto musicalo spiccato Cui- rinnovato la richiesta di essere 

che arrivò a proclamare 11 di- ciale ha sufficiente autorità per mila bambini (un terzo solo guenti delegati: Caravella 85 nutatl di omicidio aggravato per do Do Amlcis Roca ha canuto ricevuto dal ministro 

ritto del popolo a Insorgere ottenere la collaborazione di di quelli ai quali spetterebbe delegati; Intesa 74; Rinascita ^ g uiustiziato oualtro soie comunicativa. " 

contro quel governo che non quanti possono aiutarla in que- l’assistenza); che il Patronato 47; Unione Goliardica 55; Stella «azifasciste canto suo, ha r) 0 p CGILi •• 

rispettasse i diritti scritti nella sto senso; autorità - aggiunge scolastico, nel 1951-’52. ha di- d’Italia 27. " g„i g. capo di im- “ I O i 11 

Costituzione. l’oratrice’ - che deriva non stribuito nelle scuole elementa- - putaJione avvennJr? 5 18 ma™- da'^BartoT'rKoS^^^dand^^^ Pailtane lla |P 

Sospesa per 10 minuti in se- solo dai compiti Istituzionali in n so^ 22 *^*1“ .li r^lsMsiubnS Kio 1944 a Morrò Reatino, poco fine un giusto tono poetico alla in questi giorni al Molino e 

gno di lutto, la seduta viene ordine a questa materia, ma al i bamb.m dispongono negli o- |1I€rrOg8IÌOn6 ul l 8 l 8 fn 8 IKH 6 l dono l’eccidio compiuto dai na- Ninno nanna di Kadosa. Pastificio PanteneUa, si sono 

ripresa per alcune comunica- fatto specifico che l’Ammini- .spedali di Roma di solo 770 . . f.i--:.. zi.*rti e dal fascisti agli ordini ■■ ' ■■ ' svolte le elezioni per 11 rinnovo 

zionl di Sotgiu. strazione provinciale di Roma posti per avere conferma della p^| rCpUODIICafN 061 JdldflO del famigerato repubblichino PrOmAtie ifi rÌNfUllllÌlMlfi ‘**7® Commlaslone Interna. 

Quindi, relativamente al po- impegna ogni anno la notevole ncces.sità di una inchiesta che - - - ■ — qj Rjarsciano i quali trucida- « **T f f*®^!^** 8elle elezioni svol- 

tenziamento della linea marit-somma di 1 miliardo o 400 mi- fornisca dati orientativi sulla Nella giornata di Ieri. l’on. 5 ^ persone, tra cui donne DOF Ì 50 imOfeOdK li(6niÌ3tÌ ìmoortonto c?ttad7 

lima Civitavecchia oibl^ ™ cui lloni p.r i »uol compili asai- tìtuaalonc dcll’inlanala, o non Piero catammidml b. pr.«aum spie giu-3U im|IW^n BWIUl.ll Importopte «^bmmearn 

il Consiglio aveva recentemen- straziali. . .. , ®®® Interrogazione scritto al MI- Viziate dai partigiani erano In relazione al licenziamento completo successo della corrente 

te espresso un voto, viene data Uel resto, l’inchiesta è resa Alcuni dati citati — conclu- nlstro degli Interni por conoece- responsabili dell’orribile strage, del cinquanta impiegati deU'Uf- unitaria, alla quale sono andati 
lettura di una risposta del Mi- necessaria dalle stesse condi- de Maria Mlchetli — possono re «se intenda prendere prov- cotto il nome di «Pasqua centrale di meteorologia la totalità dei voti e del seggi 

nistcro della Marina Mercanti- zionl dell’infanzia. La Provln- dare un’idea positiva dell’assi- vedlmentl» In merito all'artiltrlo j, can„„„ agraria, una commissione di In palio. 

le, coft la quale si assicura che da assiste ben 10 mila bambi- stenza; nia essi non dicono ciò commesso dalla polizia al danni nono* l»**! iherazlono Aroldo !***"?*“«.Nell’azienda. Inoltre — dove le 

a'parure Saf Linaio pros- ni illegitUmi e nei ’52 il nu- che non viene fatto. Dobbia- dei repubblicani dlssldenU della 1® ^?nTm"asi tira? i 

simo entreranno in linea due mero di essi è già superiore mo Mporlo per operare me- sezione Salario. 1 quali sono sto- chiamati a rispondere del loro ^er Cam.ldi. capo di Gablnet- campagna teifdrate a tpezzare il i 

altre motonavi e che la dura- a quello dell’anno precedente, glio. Per questo siamo fav'ore- tl estromessi con la forza dalla giustizia e condannati to del ministro. Per l’Interesaa- fronte imitarlo delle maestrali- ■ 

ta di percorrenza sarà ridotta E quante sono — si domanda voli alla mozione Pennisi. loro sede perohè davano vita a rioD-itivamente all’ergastolo e mento dello stesso e di altri or- ze — oltre l'857o del personale ” 


SENTENZA RIPARATRICE DELLE ASSISE D’APPELLO 

Assoluzione di due partigiani 
che giusliziareno qnaltro s pie 

Erano siati condannati Vuìw all ergastolo, V altro a oen- 
iuno anni e stavano-scontando in carcere V ingiusta pena 


Promesse di riassunzione 


Tutti per la CGIL 
al Pantanella 

In questi giorni al Molino e 
Pastificio Pantanella, si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo 
della Commissione Interna. 

I risultati delle elezioni svol- 


AFFERMO In modo assoluto 
che I cinti SENZA COMPRES- 
Neli’occasione delle feste SORI ed altri tipi di brachie- 

Natalizie «GAMAs> venen- fi venduU da persone inesper- 
do incontro alla entusiasti- non sono contentivi e tan¬ 
ca simpatìa del pubblico ro- no ingrandire le varie forme 

mano nell'acquisto delle sue 7 ^ ^IB. Tali appareccbl 

confezioni eccezionalmente *"®‘'®“ ; P«>®urano dolori ad- 

buonc, e a ottimi prezzi, of- ® i® 

fre un dono ricordo a tutti 7"° . 

indistintamente gii acqui- MENTO. Ogni contrarla ailer- 

renfi. mazione non può mirare che 

a sorprendere la buona fede 

Comprato rimper- del sofferenti, 

meabile Carrèea L 1U.5UU OraciUerl 

il paletot pura la- a CAA è Invitato a venire nel mio 

» • . a L y|i#w gabinetto, anche accompagnato 

Tabito pura lana j CAA Medico, e gratuitamente 

a . , , , . L /.3wU dimostrerò la INUTIUTA’ del 

Chiedete anche per esser- ®PP®«^cchl 

vare tutti gli articoli e ve „ VENTRIERE 

. SPECIALI su misura per RE- 

nc conutnccrefe MOBILE, ptosi-GASTRI- 

G a a a a CA e deformazioni ADDO- 

JUt . MINALI di qualsiasi natura 

Via del Plebiscito 115-116 Ori. UB&IDO B&RTOIOZZI 

Tel. 683.968 P.zza 8 . MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 484.997 


Comprate rimpcr- am rAA 
meabile Carrèe a L IviDUU 
il paletot pura ^ £qq 

l’abito pura lara y jqq 

Chiedete anche per osser¬ 
vare tutti gli articoli e ve 
ne convincerete 


G A M 


Via del Plebiscito 115-116 
Tel. 683.968 


ij!i.W‘irir#i 


du Paciotti : 

VIA RIPETT A 118- 


a quello aeuanno preceaenie. giio. r-er quesio siamo laviure- n esiromessi con la lorza aaua giustizia e condannati to del ministro. Per l’Interesaa- fronte imitarlo delle maestrali- ■ ^ IS 

E quante sono — si domanda voli alla mozione Pennisi. loro sede perohè davano vita a -lenettivnniPntA nlVarvastnlo e mento dello stesso e di altri or- ze — oltre l'857o del personale ” ¥■■■■■ fili 

Maria Mlchettl — le madri nu- La seduta è stata rinviata una sezione del sorgente Movi- ^ , .. narehA 8 ®“* <**1 Ministero. Tlng. Carnai- ha già aderito all’organizzazione ■ IH111 2£BI 

Kni /vnmnrAQA vioi 1Ft9. mlln aIIa 90 Hi ftinrtpHì nrr>5i.<iiinn. lmAn»« ai Tina«.ita r«ntiSMtoaiiA.Idi ha dato, a nomc del mini-1unitaria IS - — 


ta di percorrenza sarà ridotta sa quante sono — si aomanuaivoii aiia mozione x-enniai. iioro sene perone oavano viia ■ 
da 12 a 8 ore. i . Maria Mlchetti — le madri nu-| La seduta è stata rinviata una sezione del sorgente Movi- 

Prima di passare all'argo- bili comprese nei 152 milalalle 20,30 di martedì prossimo.Imento di rinascita repubblicana. 

mento - centrale 'della seduta, ___ 

quello dell'assistenza agli il- 

ISSràich?..! Z LA TRAGICA FINE DI UNA SQUALLIDA ESISTENZA 

applauditissima relazione, la . 

I: Una ricoverata al Nendlclcoailo 

vero di una.parte dei degenti « » m « « ■■ «« ^ 

Si uccide dettandosi dalla finesoa 

curazioni sull’efflclcnzs • del- ' 

l’ospedale di Rieti, mentre MO- ^ i i j 

RANDi (PRi), dichiarandosi La poveretta aveva settantasetle ’ anni, era sola al mondo e 
urcon'^tono iSiustiteatoieSe ammalata ^ Si è lanciata nel vuoto dal secondo piano 

acceso di cui nessuno sa spie- ...—-—--— 

'orarlirmrJ°da^^ deU^rMione cronaca deve re^strare vita di stenti, che si trascina-1 Mattlello runico modo di tron- 

-.opprimere_ aana aeupewione I___vi_<,no vt«o «ha 


'otjprimere dalla deliberazione cronaca deve re^strare vita di stenti, che si trascina- Mattlello runico modo di tron- 

1n*^narte In cui si stabilisce. ennesimo suicidio: va senza gioia in un ambiente care una vita che naturalmen- Alla l 

per S. Maria della Pietà, 11 li- 3“®»® di una povera vecchia, grigio e poco ospitale. te non voleva spegnersi. S 

mite massimo di 200 posti G’emma Mattlello. di 77 anni. Gemma Mattiello. infatti, era - Tari e 

PÈTRUCCI (d.c.) si chiede ®1 mondo, nè aveva stret- |T „ Hrtntin Tii»lMÌn ^«1 »oo» 

come si possano impegnare per to amicizia con gli altri di- OOIlIlfl m&ltttil avuti 

-Vii bilancio 1953 i 75 milioni di ^ ® ^ ^ seredati che vivono ncU’Isti- Hi sniriHnrsi 

spesa relativa alla deliberazio- 45. luto di mendicità; ella trascor- OljniCiaarSl murich^e 

ne. se il bilancio non è stato MaL '■«''® Stoniate in solitudine, La 3aenne Pierina Nicoleltl popolari 

ancora-discusso. ■ so ic ore J.v,py, \jemma mai ......v- .innii tc-av.... »vi»c.nfn t Matio 


si ritenne avessero agito per 
motivi personali! 

Il procedimento attuale è 
valso a ristabilire la verità; i 
due partigiani sono stati pro¬ 
sciolti con l’applicazione della 
amnistia del 5 aprile 1944, a- 
vendo la Corte riconosciuto che 
essi agirono per ragioni di 
guerra, nella lotta contro l'in¬ 
vasore tedesco. 

Hanno difeso il ProcoU gli 
avvocati prof. Sotgiu e Felli 
di Rieti; il Blasi, gli avvocati 
Berlingieri e Alberto Guidi di 
Temi. 

Una seraia musicale 
all'Accadenria A Ungheria 


TN VIA FRATTINA, 122 | 

« 

- g 

Crollo un balcone j 

e una donna precipitai 


La poveretta si è ferii a gravemente 
cadendo su una loggia sottostante 


s 


s>' 








più belli 


.''■.iLULUibBu. aiLa-bLluL ai. K-'d! 




-- - lu via Frattina 122, al terzo numero 208. l quali vedevano una iUIIIIIIimilllimimmiimiimimiiiinimiiimmiim»»»"""'" 

Alla presenza del rapprcsen- ninno si è vcriflcaiò il crollo improvvisa fiammata sprigionar- S ___ —- W ■ ■■ ■. ■ ■■i... 

prio“”i?en\‘X®vl®sì'”‘?o™aV??* "" 1 AI PRFFFTTI 

lari e di eminenti personalità mentre vi si trovava af- intimoriti, esai si slanciavano — ■ ■ BT.M ■ H ■ ■ »» B Bt BBBjB Bi B B 2 

del mondo culturale e politico focciata la signora Marcella verso le uscite, provocando con- — 

ha avuto luogo all’Accademia di Capomacchia, la quale preci- tuslonl di una certa entità alle s 

Ungheria un concerto dedicato a pitova al piano sottostante, donne Agnese Luttazzl e Rosa ^ 

musiche di compositori unghe- Per soccorrere la poveretta Bragaglia. ~ OiMiBlK> d M 1 ^21 A 

resi contemporanei e a canzoni sono dovuti intervenire ì Vi- ,- = 

^ Nella orima oarte della serata l5*_« •_•_. v -_ hanno Inveitila da un filobus 


ancora, discusso , ^e ore m ^mnm ^ «„ehe dagli StoabaGrVbUante' in”iargo'dèlTà Nena prima parte della serata grauto imSare iHoro scà e ^ S COnÌÌnUÌ arHvi dì bOrSCttG PCf È 

Dopo BUSCHI CL.C.), d “«1®. ““ jP®* immanc thili alla sua Gancia 1. gravemente malata di la pianista Ulyan Marengo Za- ,1 frinirà ima flamha = a*wss*ss»MS msssp's = 

quale esprime in parte le stes- mento m cui si trovava sola, R stomaco, tentava ieri di togliersi fred ha eseguito un Capriccio ^ liawU fd UfW ganiOa — in nnnnodriHn Ìimt*rÉOlH ^ 

so preoccupazioni di Morandi Perché gli altri ricoverati era- età. , . . , vita tagliandosi le vene del di Pai Kadosa. una Sonatina In trasportarla all ospedale di San rprtmde Bianchi 5 SiffnOra in COCGOurinO, tUCerlOICl - 

relativa al trasferimento cren- ®o usciti dall’Istituto o si tro- In questo stato di scora- polsi con una lametta da barba, tre tempi di Endra Szervanaky Giacomo dove e stata medica- .>7,® m 0 % ^ i 4 a 1 5 

dela.paròli^OTGIUpe’r^hia. vavano al pianterreno, *1^ mento, l’idea del suicidio - «XMFoSSldTtos.?to ?art“undffi& tof-' ''®‘""««t® s StrUZZO, pitOiìB, Vitello, eCC. - 

tire I termini della_ questtone. Spirito! veniva^udlwto*raar*l? e l’AMeSro barbaro dl’^iar- ìer accer- Ì®-.,®.® *^1*' = IfAlirrDIb ADTirAl I HA DC/'IIA = 


La 66 enne Gertrude Bianchi, Is 


I OMBRELLI DI FIDUCIA 

I continui arrivi di borsette per | 
I signora in coccodrillo, lucertola | 


rlre i termini della questione.h,7 J T'® sS!"t^nlt5*‘1dS?fcà 


lo faremmo ben volentieri, ma bito accorso, non poteva che 
ciò non è possibile; e lo di- constatarne la morte, awenu- 
mo.stra il fatto che la Depu- ta sul colpo. In questo triste 
tazione provinciale in carica caso non occorrono mdagini 
fino a qualche mese fa dovette P®*^ scoprire le came che han- 
ricorrere al trasferimento fuo- ®o motivato il Serto dispCTato; 
ri Roma di ben 500 malati. Il * 1® conclusione di una, 

proMema potrebbe essere ri- .. . 

sotto diversamente con la co¬ 
struzione di tm nuovo noso- BaA 

comio psichiatrico e di questo ■■3BB*BIIB XB BBflBl 
la Giunta è ben cosciente, tan- I BBB UBI 9Pl 122V 
to è vero che nel prosrtmo bi- * ■ - 

lancio sarà prevista la spesa vaBUI UBll 

relativa alVacqoisto del ter- BBN BnBXB flU 
reno su cui dovrà sorgere R UU lUIlPB UU' 

futuro nuovo ospedale psichia- -- 

trico. Ma il problema di oggi tr ^ 

—! aggiunge il Presidente — è Gli aveVRUO offeitO 
di far fronte alle pressanti _ tvt ** 

esigenze di colpiti da una ma- generale JNegniO 6 
lattia, che le statistiche denun¬ 
ciano come in preoccupante 

créscendo. E l’ospedale di Rie- solo Ieri è giunta, nelle reda- 


S! •mif«oo toifi gli tommiftira- 
tori 4i SMtaM ciw. toMfldiMl I« 
rlteioRi di loncdl nelli evda dei 
riflpett’ri «ellori, It zmaiohtrMio. 
sa della Federuiaoa zesWi aperti 
oggi Hoo alla oro 13. 


un giovane operaio «he ~ sopraM^to 

” nelle pagine di Bartok — emàna 

nrenniia Ha 5 mefn **® ® 8 ^ nota dt esat Reallzza- 
precipi m u« JUCiri musicale quindi che è chia. 

,, ... „ ra garanzia di una sensibilità I 

1 venU^enne Gli^ppe P«- interpretativa non esteriore. 


S'Inflammano i mofori 
(H una yeffura STEFER 

Con molto paura, ma fortuna- 


destro. per cui doveva essere 
trasportata all’ospedale di Santo 
Spirito, dove veniva ricoverato f 
• giudicato guaribile in 25 giorni. ’ 
L’Incidente è stato causato da > 


nella, ^ralo, è rtna^ vittima seconda parte del con- tornente con pochiartmo danno. conducente del 

nella ^nuto di ieri di ^ f™* certo n baritono Guido De Ami-lae la aono cavato alle ore 9J0 fUeb^ Inatti, per evi^e uno 
ve Incidente ^ lavoro, ^li la- Hoca ed il soprano Ester*di Ieri mattina i peaseggeri della scontro, rterrava a sinistra in- 
vorava su di una impalcatura vestendo la donna. 


FaniR SI lascia imltei’B 
OS l aisi spenB see nni 

Gli avevano offerto le « prove ib che il 
generale Neghìb è un filo - comunista 


vorava su di una impalcatura 
nel magazzino di legnami della 
ditta Giovan Maria Bricchetti, 
In via Appla Antica 16, nel po¬ 
meriggio di ieri, alle ore 14.30. 
quando, per la rottura di una 
lastra di eternit, cadeva dalla 
altezza di 5 metri, producendosi 
gravissime centusiont al capo e 
alla colonna vertebrale. 

Egli è alato accompagnato allo 
ospedale di San Giovanni da un 
suo compagno di lavoro, Giulio 
Rosola, «die ha riferito suU'incl- 
dente. 1 sanitari lo hanno giu¬ 
dicato guaribile in 10 giorni sal¬ 
vo confricazioni, ordinandone il 
ricovero. 


PER UNO SBAG LIO! 

Colpisce lo nipote 

con un paio di forbici 


— far la ricama» óell» «mqiii«u 
i]«U« 8 ore. i insnùti roqwt basno 
orgutasto dm Irsi* fuBigliwe «• 
rrs luogo egei, dallo 15,80 in poi, zKi 
OuBsra. del LaToA. Nel omo del d:- 
baUineoto airi aagsito no progruiaia d 
sroaicke. dune. eco. 'Aiti i lavoratori 
drils oalegoria e i loro Isnigllari ao- 
Do tarilatì. 


filacalloll 


In occasione delle Feste Natalizie 

il Mobilificio PIETRO PAVONI 

via del ReU 45-47 . Via TiburUna 94-96 

comunica a tutti i suoi affezionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 
prezzi e facilitazioni sbalorditivi 


OBESTE AODISTI 


créscendo. E l’ospedale di Rie- solo Ieri è giunta, nelle rede- possesso di Infotmsziani piezio- _—L -u:_, ■> u 

ti, appunto, essendo il più vi- zionl romane, ta notizia di una se sul eonto del gen. Negbib. Il lUull (OIIIQaniin^lTOUna giovinetta di quattordici Sri._ a P. «««im 

clno tra quelli esistenti ed es- damoroea truffa di cui è ri- eegretario riferì, n Faraone, dopo a ^ rimasta Ieri vittima di • * ^ ^ z IWV 

sendo ottimamente attrezzato, morto vittima Fez re Faruk qualche minuto di riflessione, si d roipi IH ICICllNIO un incidente che fortunatamen- ugno'l: Ls coasiM. I«« 

risponde pienamente allo sco- quando rlrtedeva a S. Marinella, degnò di ammettere l due atra- , “ • - . te non ha avuto conseguenze i-jrij, ^ 17 .’ 

po. Quanto poi alle osservazio- Qualche aetUmana fa. due atra- nlerl alla propria presenza. Co- .r* troppo gravi. f?rtaiwAa 5 **mail V 

ni di Petrucci, l’approvazione nlerl giunti in auto da Zurigo storo ai presentarono dignitosa- ?2Sto^ in*^ vla^TSsUut^ wf Si tratta della quattoidicen- pSSf 

della spesa relativa alla deli- al presentarono alla sVUla dUie menta come 1 signori Franz mettere fuori condMttimento R Renata Giuliani, abitante rriinewlriiì àeì «rerii ITM 
berazione risponde pienamente palme» « chiesero udienza alrHonneger di Berna od Herman giovane Aldo Salustri. Venuto a ''^^a Giulia 98. la quale è pr«Tkcis]«. 

alle disposizioni di legge. defunto sovrano. Fu loro rlspo- Bob di Zurigo. Lo scopo del lo- diverbio con questi, nel suo lo- «tata colpita accidentalmente --- 

Dopo vari altri interventi sto che sua maest* non poteva ro viaggio era semplice: offrire cale, alle ore 17,30 di ieri, per con un paio di forbici dalla U A 

tra cui uno del sen. BORRO- rtoerverlL Faruk e» Infatti di a sua maertà to prove di un pat- praa caU giuncano zia. Assunta Micocci, 

MEO fd.c.), a quale si di- pessimo umore, per via di certe to segreto fra 11 gen. Negbib e ^ La ragazza si trovava accan- , nMOUUBU Hbì»ii1» — 

chiara favorevole, il Consiglio giacche aporUve che aveva ordì- l’Unione Sovietica; le prove che to ad un tavolino, quando la ; r»Ai»; 8 . 13. H. *0,90 

approva la deliberazione nato ad una grande aaito di « colpo di Stato del geneimle testo. lanciava un palo di fot- , — Or* 7.15; bMagm* - 

Ed eccoci, infine, all’inter- Roma. Lo giaoebe gU stavano un «ra stato Isplmto dairambseclata n salustri è stato acconq^gnato bici dalla distanza di due me- 1 U »4ia 
vantn di -MBria MTCHETTI sul- po' strette. Colpa della sempre sovietica al Cairo. L*ex re gongo- a San Giovanni da due persone tri. Le forbici scivolavano e ' 


Le aveva lanciate sul tavolo da due metri ^ wvaaaava 

■ Avvertiamo la nostra spet- 

„, „ „ . „ „ . e .. tebile clientela che abbia- 

Una giovinetta di quattordici tv>l«n«. 2. Sri.^ a .f; 4. approntato il completo 

•« ^ s IWvTÌ^: carnpionario di giocattoli e 

un incidente che fortunatainen-^ MBinDl: La tomsms, ftvm. presso articoli per l'albero di Ns 
te non ha avuto conseguenze «re 17 . lale a prezzi fortementi 


CONVOCAZIONI II.D.I. 

soun sii* 16 MD* «MìVUt* I* 


RADIO. 


chiesta sulle condizioni aeii in- sprezzane oiaseio «i segretenu .p * generaUto del giovane. EgU In¬ 
fanzia. Bisogna però avere una dell'ex re. dr. Gavazzi, che sua chl^o fatti non è in grado di essere 

visione tmitaria del problema maestà si sarebbe pentita del suo sana a svincolare lo carta aaua interrogato essendo in stato di 
dell’assistenza e scavare a fon- rifiuto. E. con noncuranaa, la- cassetta di sicurezza dove erano choc. E* stato ricovareto e giu¬ 
do nella situazione della città sciarono Intendere di essere in depositato. Nel fiattem^. ave- dkato guaribile In 6 giorni, 
ao nella situazione udia cnw. bisogno di un anticipo per_ 

spese di viaggio Mezzo mlllo- *“ " —^ 

IL CONTRABBANDO DELLE SIGARETTE jrizz^ Il dr. Oavazzi a pagare.) jjC^T At (I 

- Avuto n danaro, il Bob e l’Hon- A. AVJ'LjV/L.ìXa. 4 

^ neger al dilegnarono. Dopo lun- 

XJiisi bdll cnnfl dfl il visi «pno^dì* ««« suto truffato « q 

vaaaa aF*aAa %»*.***•• ta»»* v ^ ^ • .. . 


AMICI DCLL’UNITA’ 

DOHAJfl M» i r«ejwa»Mli 41 Se*, 
pretta 1* «egiiMiti 6e4i; 1. StUof* a 


PICCOLA CRONACA 


— Alla Callaiis sanala i'irta asi n -l 

U c«t all* 1! ri waaist 4*tt. 0«-| 


n ^ m • e 4% genial issimi * patacca»». 

suleindagiiii della rinanza c^ierena m sm. Pasim 

—--UT- silfa Iciie tuffi etettwale 


ha denunciato alla pitela t due _ lanaai» 14 lictakrt (319-17). 
genialissimi * pataccari*. S. fW»». 11 ed* mstM alla <>.■« 7,57 


Siamo m ftrado fU comunica- Lo sisarette ^ RaUtltx 

rt oggi ammi particolari aoUa late a terra P «r.p«»? _g t «•- Oggi alte ore 17, sul quadro ^ 

opcnziofie compiuta dalla Flnan- notti, mentr e, eviaa taa y pta to manifestazioni contro la 

tm, che ha portato al sequestro autmnobOl j ìnywm m rteme ai j^__^ truffa, alla sezione Mon- titsaria. 
di 390 mas sigarette amcrleaBe, tobaceo. appartengo» “ co mpia- w Ottavio Pasto- _ _ 

per il valore m parecchi millo- tori della merce. Le indagini prò- ^ fìMs « 

ni, r invenn te. coiiri^stri tot- seguono._« terrà una conferenza-dibat 

m? liS2Ka“AiiSi ^e^o5 COrtvQMSl^rtl Ni Partilo Altra conferen« avrà luogo 
btticxnc a tea atrtomabili l^T. lunnilA Di D«*«i alla seiìone dell Acqua Aceto- rioaaar^i' 

1 contrabbandieri sotM> rtoacitl ^ laimwiT MI* sa. Parlerà il compagno Mar- 


re terrà una cooferenza-dibat- 
rito. 

Partilo Altra conferenza avrà luogo 
«g« alia sezione dell’Acqua Aceto- 
iM<at* Mia sa. Parlerà il compagno Mar- 


S. 11 eri* «DQ* «U« *.•« 7,57 -• 

• all* 16.38. ex»!* • 1* ri»»*»* * f—**• •- 

— KneltiBS ias tTSti i e ; Seftartt; (eri; f-,— .- - 

Siti, nucèi 7t, !«■».«• 31. N*tj ■oc- __ rr , _ . . 

li. o«M«a*. Ibm. wtsdsi 30. i««aa ^ TOSO — uri* 

18. ihtrtaMi tiaacritri 49. 25. rrafi-friaM*: F.» SsIbI 

— B*U*niu ndwnhgit*: TeB^traton ** *11 7.1* 6 . €»•<• tilt v. Cela ^ 
Mia* * mtsmmxi 8,9-13.3. Si gregei* 

*ai»k*iù «a- UterU to; ». IfctUr Pl*ml,_16. Im 

lin-ii !• Itnl*; Larg* Cknlleggtri i. Irni, 

Ciag* Barri*: ». M Cbr»» 496: ». €tp» 
TìAHa e aneeadMe to Omc 47: ». 4»! Gaator» 11; fjm* 

_ e-fcj. . __ ■ __to Uria* 26. Sasllaslaatli*; totw 


a fugg ire con II favore drtto te- e*à?*iiaa lini naiei* * we h ri a ta l i; U celli. ri*. P*I«*tn**. Bei; •«smcwìm Oke 

UttTimlr* to toffMraHs. I »ap.|ai - i*. .U’tot», ta«to. ^ 4i Kmm. , * G 

L’ u psm atou e era stata preceda- tot fm s itoi >«*f *e*ii all» gEDZNAZIONE GIOVANILa Oril* Tuari*. 6 ol*e; . OmSel* *«m* > ^ 

ta da ana tatema attivttà della Datai «ito WJ* *■ „ , . „ tori. * **^5 •“ -F ’e^ tooStotaSlri- » 

GaardtaaVtoanza ri» orile ul- P*to«*ri*ta. „ ,, « F»». sX'ta». ftmmis, tUlU; » 

time ■ mim a i aveva visto tm BV. fMTàCtfM: Dowi aU* 18 * ^totoa to l3if. si >**»* • «R’O- SVh^*i®V*tÌL riTulto 

notevole tnrrenwmo dri mercato • 3» a«i ««Uori. Il 5. fitto* a T«etoo- f alto *»« 13 re H «eeeiM toR* ,SìMm» Uti «Maini. «1 ?? 


comando della 
deOa Ftaaos 


r *. . «1 lllril m *^***» ■Otalta*: ria Stata«* 

k iUn Wta «J fia.« 5 « Mtrito- -g. Teria* 14: ». fr¬ 

eisi 15; ». totorto M: visto XefiM 
1 — ■» • aseedUae V*r|kerit« 301; »J« tx^as* il Ihni- 

.. . . . Ij« € 0 : ». ya se a » v. lf«ricaiBi 

Wailltt; gMi *u* 16 36: »j,;* fctoe, «; , 5 * Satoria a. 
k al 1» ^. tf r d. a- 1«. Cdto: »i* Su Ootasi to U- 

Bìm* »«TÌ to «(«tona* u«m. uamm il*. Ttotveto: ». Gtooni 
^4 Tritata iuMt Tt; RaM* Otatia 45. ITtarilM: 


■ero dri talweco. senza it u s clr e ó*. .__ „ .. «ri.. Mi* tr. • AUn wa • *1 fi*:*** Jl»r|to. S , *Ì!! 

. 11 “ *2ISS= «“riì*5S.T?^r;? to-S* Si ®5; 1: ISìto^tr»ii 

aJSjSu^iu e£lSdffii*^SÌ amwdet'PM rii* 18.»: “ Cmimmm e aaedUee “itoSSÌl 

luaU di ^!!SÌtt?»SrtSm^il _^ ^ àd adki ; 9ni rii* 16 to: ^ sJSto^l 

roma ndo defla sscmida rompsgnta **’•“ ÌjiB»rTtofT. «• 1 » a r. to»«leUi; • < ». «i ^ S“ to to U- 
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LiA SFIDA 


di LUIGI PIRANDELLO 


Per tutto il tempo che rima-i 
se all'osi^ale, Jacob Shwarb 
non potò dire di che colore 
propriamente fosse, se più 
giallo o più verde, a causa 
(li quella malattia di fegato 
( he gli diede tormenti senza 
fine e un umore che si può 
bene immaginare. 

Coliche terribili. 

D’estate, due mesi, in una 
(or.'^ia dove di giorno e di 
notte tutti gli ammalati si la¬ 
mentavano o chi non si la¬ 
mentava più, segno ch'ei'a 
morto; smanie; sbuffi: coper¬ 
te thè facevano il pallone ora 
su un letto ora su un altro o, 
in un moto d’esasperazione, 
nano buttate all’aria, e subi¬ 
to allora un accorrere iireci- 
lùloso d’infermieri o di sorve¬ 
glianti notturni. 

Jacob Shwarb li conosceva 
lutti a uno a uno quei sorve¬ 
glianti notturni e per ciascu¬ 
no aveva iiu’antipatia parti- 
colaie. Particolarissima, quel¬ 
la per un certo Jo Kurtz che 
talvolta, per la stizza che gli 
su''(itava, lo faceva perfino 
ridcH': s’intende di quel liso 
(he fanno i cani ((unudo vo¬ 
gliono mordere. 

Infatti questo Jo Kurtz ave¬ 
va un mudo tutto suo specia¬ 
le d’essere dispettoso. .\on 
pai lava mai. se non proprio 
foi/ato; non faceva nulla; 
soriideva soltanto d’iin frìgi¬ 
do soriiso (.he, non ».intento 
di .stimigli la bocca dalle lab¬ 
bia bianche e sottili, '^li si 
nppuntivu anche negli occhi 
bi"i; e sempre teneva la testa 
piegata su una spalla, una te- 
xta d’avorio senza mi pelo; e 
semine eonie appese al netto, 
sul lungo camice bianco, le 
gio'sc mani slavate. 

Forse non capiva quale in¬ 
compatibilità eì fosse tra que¬ 
sto suo perpetuo sorriso e i 
lamenti contìnui dei ' iveri 
ammalati, perchè veiamente 
non sì potev.i ammetter fhi>. 

c. ipendoló. pnti‘s»,e seguitare a 
soiridcic co-ì. Tranne •ho, 
all insaputa degli ammalati 
tiitii (|ueì loro lamenti non 
ave-scro ai suoi orecchi uu 
(he di (oraico e piacevole, 
fatti com’erano in vani toni, 
(on diversa intensità, alcuni 
per abitudine, altri ner un 
modo di darsi sfogo o confor¬ 
to. e tutti iusomma ‘ili da 
comporre per lui una ‘uriosa 
e divertente sinfonia. 

Costretto *a vegliare ‘utta la 
notte, ognuno s’aìuta contro 
il sonno come può. 

Ma poi anche Jo Kurtz a e- 
v,i for.se (la sorrìdere -’osì ai 
-noi pensieri. Poteva anche 
(''•sere innamorato, sebbene in 
tarda età. E forse da tutti 
(pici lamenti s’astraeva in un 
beato silenzio ch’era soltanto 
della sua anima liennala. 

Ora, una notte che la corsia 
era insolitamente calma e lui 
‘■olo. Jacob Shwarb. soffriva 
da non trovar più requie un 
momento in quel letto che da 
due mesi sapeva tutti i suoi 
tormenti, era appunto di guar¬ 
dia questo sorvegliante Jo 
Kurtz. 

Comprimendo quanto più 
può gli spasimi Jacob Shwarb 
os-erva dal suo letto Jo Kurtz 
seduto davanti al tavolino 
con la faccia d’avorio illumi¬ 
nata dalla lampada e, per 
quanto abbia in odio riiiiia- 
nità, si domanda come -i 
injSid sorridere a quel modo 
come si possa restare così in¬ 
differente, stando dì guardia 
a una corsia d’ospedale dove 
un ammalato si dibatta come 
.-i dibatto lui; in un orgasmo 
crescente di punto in punto 
fin quasi a farlo diventar 
pazzo, pazzo, pazzo. E all’im- 
provviso, chi sa come, gli sai¬ 
ta in mente un’idea: quella di 
vedere se Jo Kurtz rimarrà 
coM, se ora lui lascia il letto 
c va a buttarsi da quel fine- 
•stronc aperto in fondo alla 
corsia. 

Non vede ancor chiaro da 
che sorga propriamente in luì 
così l'ìraprovviso questa idea, 
se più dall’esasperazione or¬ 
mai incontenibile della s la 
sofferenza, che gli appare fc- 
riKcmenfc ingiusta in qiicila 
none di calma di tutta ta 
(or-ia, o più dal dispetto clic 
gli fa Jo Kurtz. 

Pino ,tI momento di la-( la¬ 
re il lono non -a ancor bene 
-e la sua vera intcnzinne -la 
quella d'andar-i a buttare 
dalla finestra o unii piiitlo-to 
(Il mcttcrp a pniva qiicH'in- 
differenza di Jo Knriz., di -li- 

d. ue (piclla -orrìdentc plan- 
(liià per il di'pcrato bi-OL .o 
d'offrir-i uno sfogo con Ini: 
fon Ini (he certamente ha lo 
fdddigo d'accorrere a tratte¬ 
nerlo. vedendogli la-ciarc d 
letto -enza prima averne o»- 
leiinto il permes-^o 

Il fatto si è che Jaeob 
Shv»arb butta all’aria le co- 
I*crtc e (i «.pinge ritto in pii'- 
di proprio in otte» di ■•fida 
rollo gli iMcbi di Jo Kiiriz 
r.fii Jo Kurlz non 'olo non '• 
muove d,il tavolino. iii,i non 
•1 -(ompoiK iK iiiiiieno 

D’ago'.io f., iin gran caldo 


Può creder* che l’ammalato 
voglia andare a prendere un 
po'^ d’aria alla finestra. 

Forse, a osservar bene ad¬ 
dentro, si potrebbe scoprire in 
quel suo sorriso che lui chiii- 
dereb^ un occhio, anche se 
indovinasse che l’intenzione 
dell’ammalato è proprio quel¬ 
la d’andarsi a buttare dalla 
finestra. 

Ha forse il diritto d’impe- 
dirglielo, lui, Jo Kurtz, se 
poverino qiieH’ammalato sof¬ 
fre da non poterne più? Lui 
iie ha, se mai, solo il dovere, 
perchè qiiell’ammalato è sotto 
la sua sorveglianza. Ma po¬ 
tendo seguitare a supporre 
ehe l’ammalato abbia lasciato 
il letto solo per un inomenfa- 
nco refiìgerio, ecco che la sua 
eovcìeiiza è a posto, può ren¬ 
der ragione di non essersi 
mosso; e l’ainmalato poi fac 
eia quello che vuole; se vuol 
togliersi la vita, se la tolga 
pure; è affare suo. 

Intanto Jacob Shwarb sì 
aspetta d'esser trattenuto, pri¬ 
ma d’arrivare al finestrone in 
fondo alla corsia; è già quasi 
per arrivarci, c si volta fre¬ 
mente »li rabbia a gnaulare 
Jo Kurtz. 

Jo Kurtz seguila a sorrider¬ 
gli. non per fargli dispetto, 
ma per fargli comprendere 
che capisce benissimo che un 
ammalato può aver tante ne¬ 
cessità di lasciare momenta 
neamente Ìl letto: basta che 
ne domandi, anche con un 
piccolo segno, il permesso 
Ora può senz’altro interpre¬ 
tare che con quel suo fermar 
sì a guardarlo rainmalato 
glierabbia chiesto: china più 
volte la testa per dirgli che 
sta bene c gli fa cenno con 
la inano che vada pure, vada 
pure. 

E’ per Jacob Shwarb il col¬ 
po del dileggio, la risposta 
più insolente alla sua sfida. 
Ruggendo, leva i pugni, di¬ 
grigna i denti, corre verso il 
finestrone e si precipita giù. 

Non muore. Si spezza le 
gambe; si spezza un braccio 
e due'costole; si ferisce an¬ 
che gravemente alla testa. Ma, 
raccolto e curato, guarisce dì 
tutte le sue ferite, non solo, 
ma per uno di quei miracoli 
che sogliono operare certi 
violenti insulti nervosi, gua¬ 
risce anche della malattia di 
fegato. Dovrebbe ringrazia¬ 
re Iddio, se anche a costo di 
tutte quelle ferite ò scampato, 
fuggendo cosi precipitosamen¬ 
te per la finestra alla morte 
che gli era riserbata se fosse 
rimasto ad aspettarla fra 
tormenti dell’ospedale. Nossi¬ 
gnori, Appena guarito, con¬ 
sulta un avvocato e cita lo 
< Israel Zion Hospital > a pa-^ 
gangli ventimila dollari di 
danni per le ferite riportate 
nella caduta. Non ha altro 
mezzo di vendicarsi di Jo 
Kurtz. L’avvocato gli assicu¬ 
ra che l’ospedale pagherà c 
che Jo Kurtz sarà certamenf? 
licenziato. Difattì, se gli è 
avvenuto di buttarsi dalla fi¬ 
nestra la colpa è della negli¬ 
genza e della mancata sorve¬ 
glianza deU’ospedalc. 

Il giudice gli domanda: 

— Ma t’ha forse preso qual¬ 
cuno c costretto a buttarti 
dalla finestra? Il tuo atto fu 
volontario 


Jacob Shwarb guarda l’av¬ 
vocato, e poi risponde al giu¬ 
dice: 

— Nossignoie. Io ero sicuro 
che me l’avrebbero impedito. 

— Il sorvegliante? 

— Sissignore. Era suo ob¬ 
bligo. luveix;, non s’è mosso. 
Aspettai che si movesse. Gli 
diedi tutto il tempo; tant'è 
vero che, prima di buttarmi, 
mi voltai a guardarlo. 

— E lui che feiXi? 

— Lui? Niente. Come fa 
sempre, mi sorrise e, con la 
mano, mi fece: < vai pure, vai 
pure >. 

Difatti Jo Kurtz, anche lì 
davanti al giudice, sorride. Il 
giudice se n’indigna e gli do¬ 
manda se è vero ciò che dice 
Jacob Shwarb. 

— Sì, Vostro Onore, — gli 
risponde Jo Kurtz, — ma per¬ 
chè credetti che volesse pren¬ 
dere un po’ d’aria. 

Il giudice batte un pugno. 

— Ah, voi credete questo! 

E condanna l’ospedale a pa¬ 
gare a Jacob Shwarb ventimi¬ 
la dolimi di danni. 





Una recentissima foto di 
Charlic Chuplin, che sarà u 
Roma tra pochi giorni per' 
assistere alla prima visione 
in Italia del suo « Liinrlight » 


SEI SETTI MANE NgUi’_At.TRA META’ DEL MONDO 

Ku Tsu Fam contadina moddlo 
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DAL NOSTRO INVIATO STECIALEj 
VII 

liONDRA, dicembre. (Di ri¬ 
torno dalla Cina). 

Ku Tsu Fam ci ero venuta 
incontro attraverso i campi e 
ci aspettava olla svolta del 
sentiero, con i sottili occhi 
neri ridenti nel volto color 
ocra, e la medaglia di conta-' 
dina modello — uno piccolo 
cesta smaltata di spighe, di 
ortaggi e di frutti •— lucci¬ 
cante al sole sullo blusa di 
cotone étampato a fiori. La 
sua casa era poco distante, 
dietro uu gruppo di salici, 
una delle quattrocento case 
che, disseminate per la cam- 
pagna, formano il vUlaggio 
di Pey Yen, a un’ora da Pe¬ 
chino. Il marito e la vecchia 
madre di Ku Tsu Fani ci 
accolsero sul conecllo del 
muro quadrato entro cut, co¬ 
ma in una scatola, si trova¬ 
vano la casa e il suo cortilet¬ 
to. La madre era vestita al- 
rantica, con uno tunica «era 


lunga fino glie caviglie, un 
PO* curva sui minuscoli pie¬ 
di anchilosati dalle fasce che 
li avevano stretti neU’in/an- 
zia. Il marito era uno spi¬ 
lungone snodato e asciutto, 
eccezionalmente alto per un 
cinese, ci tese la sua mano 
enorme con parole di benve¬ 
nuto. Ma lasciò o Ku Tsu 
Fam l’onore di fare strada 
agli ospiti dentro il cortile, 
così come le aveva lasciato 
quello di venirci incontro 
lungo il sentiero. Fra lei la 
persona piti importante della 
famiglia, lei che si era me¬ 
ritata la medaglia per la 
ingegnosità e la cura che 
aveva messo nell’allevamento 
dei polli. 

Intimità casftlinga 

Conte quasi tutte le case 
contadine in quella parte del¬ 
la Cina, la casa era costruita 
in un solo piano, lungo tre 
lati del cortiletto: a sinistra 
lo cucina, a destra il magaz¬ 
zino per gli arnesi e per il 
raccolto, in mezzo, di fronte 
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al cancello, due stanze sepa¬ 
rate da un divisorio di legno, 
con qualche pìccolo mobile 
scuro e. coperti di stuoie e di 
trapunte, i letti di muratura 
nelle cui cavità si diffonde, 
d’inverno, l’aria calda ali¬ 
mentata da due stufe di qua 
e di là della porta. Le fine¬ 
stre, chiuse da un doppio te¬ 
laio di carta di riso, con 
frammezzo una intercapedine, 
erano decorate dai ritagli di 
carta colorata — un galletto, 
un cavallo, un cammello, una 
scimmia — che da secoli la 
fantasìa dei contadini cinesi 
è, andata creando per abbel¬ 
lire le loro dimore, con una 
infinita varietà di motivi, di¬ 
versi da Tcgìono a regione e 
che ora lo Stato provvede a 
produrre e a raccogliere co¬ 
me uno dei tesori del folklo- 


e spaloncò lo bocca mostran¬ 
domi, sopra e sotto, una doz¬ 
zina di denti di acciaio, a Li 
avevo perduti a vent’annl, 
dopo il primo figlio — ri¬ 
prese ■— e solo due anni fa, 
a quarant’anni, ho potuto ri¬ 
metterli, pagandoli in parte 
con i primi risparmi della 
mia vita », Ku era seduta 
sulla sponda del letto, accan 
to alla madre. Io, l’interprete, 
il presidente del villaggio, un 
ometto anziano con la ca¬ 
sacca e 1 pantaloni neri,'' il 
capo dell’associazione locale 
dei contadini, più giovane c 
più grosso, vestito di azzur¬ 
ro, sedevamo, a semicerchio, 
di fronte a lei, su sgabelli: il 
marito era in piedi e assen¬ 
tiva e sorrideva ascoltando, 
contento, nella stia timidezza, 
della spigliata loquacità del 


galline di Kji facevano, ognu¬ 
na, sino a venticinque uova 
al mese, le donne — e non 
soltanto coloro che apevano 
seguito il corso —■ erano ve¬ 
nute a vedere il pellaio, a 
sentire da lei come lo custo¬ 
diva, e presto a Pey Yen ce 
n’erano state una quarantina 
eguali. Così era andata che 
l’associazione dei contadini la 
aveva proposta per la meda¬ 
glia. 

11 figlio piò piccolo 

Qualcosa Ku voleva ancora 
mostrarmi, prima che ce ne 
andassimo. Ci ricondusse in 
casa e nella seconda stanza 
al di là del tramezzo, mi in¬ 
dicò sul muro, con un gesto 
un po’ compiaciuto, un po’ 
divertito, sei o sette disegni 
a pastello attaccati l'uno ac¬ 


Lo sceicco bianco, di Federi¬ 
co Fellini, fu presentato alTul- 
tima Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia in circostanze non troppo 
favorevoli, in un momento in 
cui l’ingorgo di numerosi film di 
richiamo non poteva permette¬ 
re al critico di esprimere il giu. 
dizio ampio e documentato (àie 
occorreva. Promettemmo allo¬ 
ra che sull’argomento sarem¬ 
mo tornati in occasione dell* 
prima visione pubblica, ed ec¬ 
coci a mantenere la promessa. 

Parliamo innanzi tutto di Fe¬ 
derico FellinL Egli ò tm regista 
relativamente giovane, venuto 
al cinema da una singolare 
esperienza: quella dei giornali 
umoristici, sul quali scriveva 
graziose storielline corredate da 
suoi disegni. Poi divenne sce¬ 
neggiatore e finalmente giunse 
alla regìa, dirigendo, in tandem 
con Alberto Lattuada, Luci del 
varietà. Lo sceicco bianco è ìl 
primo film di cui Fellin* assu¬ 
me pienamente la responsaoi- 
lità. 

Viaggio movimentato 

Il film narra la storia di due 
sposini giunti a Roma all'inizio 
del viaggio di nozze- LuL picco, 
lo borghese provinciale, è com- 
pletamcnte preso dall'atmosfe¬ 
ra « imperiale » della città, e 
cova la grande aspirazione di 
partecipare in doppio petto blu 
all'udienza pontificia. Lei, »n- 
vece, si preoccupa d'altro: per 
lei, spaurita ragazza di provin¬ 
cia. Roma è soltanto la sede del 
giornale a fumetti che è abi¬ 
tuata a leggere e che la fa so- 



Alberto Sordi e Urtinella Bovo in «Lo sceicco bianco» 


gnarc. A Roma vive «lo sceic¬ 
co bianco», il protagonista di 
uno di quei fotoromanzi, con il 
quale ha avuto im breve scam¬ 
bio dì corrispondenza nella Pìc¬ 
cola Posta. La ragazza non sa 



iSapuli città canura 

Su Napoli, che tuttavia è stata 
la cornice e l'ambiente <U ottimi 
lllm. sia agli albori della nostra 
cinematografia che in tempi re¬ 
centissimi, esiste, purtroppo, una 
Insopportabile retorica cosi nel 
cinema, come in certe canzoni. 

Ormai, non si contano più i 
film fatti con un dilettantismo 
inaudito e che sfruttano gii aspet¬ 
ti «da cartolina» di quella città 
per ambientarvi banalissime sto¬ 
rie d'amore. Questo film di Ma¬ 
rio Costa non si distingue da 
tanti altri. Lintreoclo della vi¬ 
cenda c fra 1 più triti: una ra¬ 
gazza ama un giovane poterò 
dalla bella \oce Siixome il pa¬ 
dre della ragazza non lo consi¬ 
dera. sulle prime, un buon ge¬ 
nero il giovane si distacca dalla 
fanciulla; e cade fra le braccia 
di una maliarda. Ma. alla fine, 
tutto si accomoda e i due si ab¬ 
bracciano felici i>cr non lasciarsi, 
owlamente. mal più. La migliore 
deJinizione di questo film l'ha 
data se non andiamo errati, il 
suo stes.v> regista che molto sin¬ 
ceramente ha affermato di averlo 
realizzato per «fare un po' di 
quattrini ». per fame incassare 
al produttore e per gettare le 
basi di guadagnare lui stesso an¬ 
cora dt più in futuro. Potete im¬ 
maginare la « poesia » di un film 
nato da si nobili Ideali artistici 
.O.i interpreti .«o-io Maria Fiore 
;Nidia Gray Giacomo Rondinella 
e Mf'tco Fili» 


sua dove ha avuto per ragioni 
complicate che sarebbe troppo 
lungo riferire una notte d'amo¬ 
re con una nobiidonna del luo¬ 
go senza tuttavia cxinoecere nò il 
volto nc il nome di quella occa¬ 
sionale amante trova lei e la fi¬ 
glia nata dal loro breve ma evi¬ 
dentemente intenso amore. 

In mezzo, ci stanno veccbi e 
nobili proprietari terrieri, egoi¬ 
sti. malvagi ed IntrigantL A 
punirli ci pensa naturalmente la 
giustizia divina ebe II fa diven¬ 
tare ciechi o paralitici o che li 
fa morire tra le fiamme. Alla 
fine ognuno ha avuto quel che 
SI meritava e. dopo tante pene 
e tanti dolori per 1 protagonisti 
« buoni ». que-ti potranno final¬ 
mente vivere felici 

Il regista del film c Raffaello 
Matarazzo specializzato In lavori 
melodrammatici c plagnucoIosL 
Protagonisti sono il bravo Mas- 
;simo Girotti e Milìv Vitale, che 
per buoni tre quarti del film 
appare in lacrime In parti di 
fianco recitano Eduardo Ciannei- 
!i .vchiiie MUlo e altri caratte- 
n-ti 

\ice 


( Il lOIllMHf 


(tiorgiifi 


La trama di questo film c co- 
'truita sul modello classico di 
c»Tti romanzi popolari dell'otto- 
c-nT'' I quali aU'tnlzto prendono 
un nw.o molto complicato ma 
s.ìB .ine si risolvono in modo 
icto *' Commovente 


Si prepara il Congresso 
ifella (uttura popolare 


l.<i prc.iarazionc de. Congresso 
deae cu. tura popo.are che co¬ 
me c noto avrà luogo a Bologna 
da' 9 eh'll gennaio 1953 si 
svolge in modo attivo tn molte 
città Italiane, attraverso una se¬ 
ne di manifestazioni preparato¬ 
rie. conferenze, convegni cultu¬ 
rali. dibattiti, elezioni di dele¬ 
gati rappresentazioni teatrali 
Un Intero mese dedicato ad 
un complesso di attivitA in di 
rezione della cultura popolare è 
In corso attiKlmente a Firenze 
I vnche qui abbiamo il ca-so dii su InlziaUva deil’.Alieaivza per la 
iim uomo che tornato dopo cin-jricreazione popolare. L'inaugu- 
Iqur .»nnl in un villaggio dellairazione del «Mese» -si c svolta 


ufficialmente lunedi scorso nel¬ 
la ricorrenza del sessantesimo 
anniversario della Sothetà di Mu¬ 
tuo Soccorsa di BifredL 
Oltre ad una Mostre allestita 
per l’occasione sul tema del scs- 
saqtesimo anniversario dell'at- 
ttvitA sociale, sono state Inau¬ 
gurate anche una mostra del 
libro e una mostra del disegno 
e delle attitudini creative del 
faiKiullo. che hanno ottenuto 
larghi consensi di puUilioo e di 
critica. Al convenuti hanno par¬ 
lato Adriano Sereni, Giulio Tre¬ 
visani. direttore del Cofendarto 
del popolo e Vittorio Ciacci, Pre¬ 
sidente della soc. Mutuo di Soc¬ 
corso di RifredL 

Nel corso del mese, che du¬ 
rerà fino alla vigilia del Con¬ 
gresso nazionale della cultura 
popolare, sono previste mahife- 
stazionl di ogni genere: confe¬ 
renze di cesare LuporlnL Raf- 
faeno Bamat Gianni Rodar! 
Ernesto Ragionien. Maria Mal- 
toni. dellavrv Carlo Fumo rap¬ 
presentazioni teatrali, fra cui Le 
notti'dell ira di Salacrou. Sala 
tert. di Kanm. Filumcna Slartu- 
rcno di De Filippo oltre a est- 
blnoni di pattinaggio artistico, 
concerti vocali, una mostra del 
lavoro femminile: tutta una se¬ 
ne di attività legate alla cultu¬ 
ra de: popolo o che direttamen¬ 
te la esnmono N«; corso di una 
del.e manifestazioni verrà c.et- 
ta la delegazione fiorentina al 
Congrea-so nazionale. 

Una (oirferenia di Naitese 
alla Galle ria f artU moderna 

stamane alle ore 11, alla Gal¬ 
leria d arte moderna. Corrado 
Maltese parlerà sul tema; «Il 
verismo sociale e la pittura di 
genere ■ 

La conferenza verrà accompa¬ 
gnata. da proiezioni. L'mgresso 
è-libero 


resistere: profittando del latto 
che ìl marito riposa, corre alla 
redazione del giornale per par¬ 
lare con lo « sceicco ». E qui co¬ 
minciano le avventure: scam¬ 
biata per una «comparsa», la 
giovane viene caricata su un 
(»mlon, condotta a Fregene, ve. 
stìta da odalisca e messa dinan. 
zi all'obiettivo della macchina 
fotografica. Qui finalmente av¬ 
viene rincontro con lo sceicca 
Il quale, naturalmente, ò un uo. 
mo tutt'altro che fascinoso, ben- 
sì volgare c presuntuoso, che 
tenta addirittura di sedurre la 
sua ammiratrice. 

Le avventure della poveret¬ 
ta si susseguono ancora, per 
tutta la notte, nella città deser 
ta ove lei si aggira, poiché ha 
vergogna di tornare dal marito. 
Il quale, dal canto suo, si sta 
preoccupando soltanto di na¬ 
scondere ai propri parenti la 
misteriosa e ingiustificabile as¬ 
senza della moglie. Fincdiè 1 
due s! incontreranno di nuovo. 
Lei tenterà di spiegare quel che 
è accaduto, ma luì non l'ascol¬ 
terà: occorre sostituire in fret¬ 
ta il vestito da odalisca con il 
modesto vestito da sposa, e an¬ 
dare dal Papa, (xime se nulla 
fosse avvenuto. Occorre mante, 
nere una facciata di correttezza 
di fronte agli altrL 

Um personag^ tìpko 

Che questo film sia una sati¬ 
ra dei fotoromanzi a fumetti è 
difficile dire, e probabilmente 
questa non era neanche Tinten. 
zione regista. 'Vi sono due 
elementi nel film: da im lato 
la descrizione di quel mondo 
dì fotoromanzi, che è la più 
cattiva e acre possibile, tutta te- 
sa a lare apparire quella gente 
come ridicola, piccina, sciocca. 
C'è,dairaUro lato, il lungo .»- 
dulgere sul personaggio del ma¬ 
rito provinciale, intero come ve¬ 
ro protagonista della vicenda. 
Qui il mondo dei fotorananzi 
diviene tm fatto marginale, un 
pretesto polemico per contrap¬ 
porre una realtà atdocca • poco 
pulita ai sogni di grandezza del 
provùKdale. Guardiamo questo 
personaggio, che ci sembra il 
più riuscito del flhn, la vera 
«trovata » della sceneggiatura: 
egli è tm tipo di legalitario, imo 
di quelli che ammiravano i tre¬ 
ni in orario, un nostalgico del- 
l'atmosfera littoria, un fascista 
cattolico pieno di assurdi miti. 


di ipocrisie. Ecco clic, con un 
personaggio di questo genere, 
il film diviene, più che una sa¬ 
tira dei fotoromanzi, la satira 
di un particolare (»stume fasci¬ 
sta che può attecchire nella so¬ 
cietà di oggi. 

Risultato apprezzabile 

Una satira in profondità? 
Questo non lo diremmo. Si trat. 
ta piuttosto di una serie di gu¬ 
stose osservazioni epidermiche, 
alla Brancati, ella Flajano, di 
una sequela di cattivexie pun¬ 
genti alla MaccarL Questo è 
tuttavia un risultato apprezza- 



CINA 


SUO arredo elementare aveva 
l’aria di intimità che avvolge 
te cose solo quando le perso- 

__ n« vi vivono intorno una esi- 

blle, polidiè R film vuole spln-l®^?^® stabile e fiduciosa. 


L'assegnazione della terra al contadini jioveri nella provincia di Cheklng 
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re. La casa era umile, ma la moglie, a E abbiamo anche 
senza nulla di squallido, e il da cambiarci l’abito per Vin- 


gero soprattutto al riso, • ci rie¬ 
sce. Riesco a far ridere, il film, 
in tutta la sua prima parte, 
quando un brillare continuo di 
trovate di sceneggiatura tiene 
desta, l’attenzione. Riesca irre¬ 
sistibile, il film, quando cl pre¬ 
senta improwisamenta Alberto 
Sordi nella parte dello «sceicco 
bianco», con ìl ridicolo contrasto 
(die ben potete immaginare. Poi, 
In verità, le trovate vengono 
lentamente a mancare, e il flhn 
si stanca: ciò avviene, ad esem¬ 
pio, in tutta la lunga parte deL 
la Roma notturna, ricalcata sul¬ 
la analoga situazione di Luci 
del varietà; qui vicn fuori un 
deteriore gusto letterario, un 
tentativo di addolcire con mie¬ 
le patetico tutto il resto, che 
non sembra di buona lega. Que¬ 
sta 6 la principale critica da 
fare al film; l’aver esaurito trop. 
po presto tutta la sua sostanza 
polemica a l’aver su questa vis¬ 
suto di rendita, senza la preoc¬ 
cupazione di studiare nuove so¬ 
luzioni, nuove macchiette, nuo¬ 
ve trovate drammatiche. Non è 
un problema formale, ma ima 
questione di sostanza: perchè 
il ricercare nuove trovate dram¬ 
matiche avrebbe evidentemente 
portato con sé la necessità di 
compiere nuovi passi avanti 
nella polemica. 

Degli attori, abbiamo già det¬ 
to che Alberto Sordi è bravis¬ 
simo. La simpatica Brunella 
Bovo è forse troppo perenne- 
mente spaurita nella parte del¬ 
la protagonista. Una rivelazio¬ 
ne, come attor comico, è il 
commediografo Leopoldo Trie¬ 
ste, nella jrarto del maritino 
provinciale. 

TOMMASO CHIABETTI 


«Prima della riforma agra¬ 
ria non era nostra, l’avevamo 
in affitto da un proprietario. 
— disse Ku —- Ora appar¬ 
tiene a noi, e lo scorso inver¬ 
no altri contadini ci hanno 
aiutato a rifare il tetto e il 
pavimento ». 

Prima della riforma, tutto 
quello che la famìglia posse¬ 
deva era meno di un amun 
di terra (un «mu» sono cir¬ 
ca sessanta metri quadrati) 
e più di un quarto del mise¬ 
rabile raccolto era inghiottito 
dalle tasse del Kuomindan. 
Ku c suo marito, e i loro due 
figli sino da quando erano 
ancora bambini, dovevano 
andare a lavorare a giornata 
sui campì di Wang Tse Scen, 
il più grande proprietario del 
villoggio. Ai ragazzi. Wang 
non dava per paga altro che 
poche manciate di crusca. 

Un terreno f^Ie 

Con la distribuzione della 
terra compiuta dal governo 
popolare, Ku c i suoi hanno 
avuto sette « mu »; un appez¬ 
zamento fertile di grano, di 
granoturco e di segala intor¬ 
no alla casa diventata loro. 
Il figlio maggiore, che ora ha 
vent'anni, ha trovato lavoro 
in una officina elettrica di 
Pechino; il minore, che ha 
sedici anni, aiuta il padre e 
la madre a lavorare la terra 
e, nelle ore che la terra la¬ 
scia libere, quando non è la 
stagione della semina o del 
raccolto, padre c figlio taglia¬ 
no e cuciono babbucce di vel¬ 
luto. 

u Abbiamo la casa, abbiamo 
la terra, abbiamo da mangia¬ 
re in abbondanza — diceva 
Ku •— e, per ‘mongtore, ab¬ 
biamo anche i denti nuovi n: 


verno, ora —> intervenne la 
madre — prima avevamo un 
abito solo per tutte te stagio¬ 
ni: quando veniva il freddo 
toccava a me cucirci dentro 
il ripieno di ovatta e, quando 
tornava it caldo, toccava a 
me staccarlo. Ora, per la cat¬ 
tiva stagione, abbiamo pron¬ 
te le giubbe imbottite e an¬ 
che questa trapunta — disse 
poggiando la mano scarna sul 
letto — cc Io siamo fatta, 
nuova quest’anno », 

Ma n grande orgoglio della 
famiglia era il pollaio co¬ 
struito da Ku. Sorgeva in un 
angolo del cortile, una piccola 
casa di mattoni con il tettoì 
spiovente, circondata da un 
muretto, le golitne erano o 
zonzo per il campo, e Ku 
potè mostrarci il pollaio con 
tutto l’agio. C’erano, ad in¬ 
tervalli regolari sulle pareti, 
feritoie per la aerazione, in 
modo che l’aria possa cam¬ 
biarsi anche tmundo le por 
tìcine sono chiuse; nell’inter¬ 
no, reparti separati erano 
praticati per le chiocce, e i 
tralicci su cui i polli dormono, 
erano sospesi a mezz’altezza, 
in modo che lo sporco cada 
in basso, per essere spazzato 
via attraverso apposite aper¬ 
ture. Il mangime viene dato 
alle galline dentro teglie che 
Ku bolle ogni giorno; e, pe¬ 
riodicamente, Ku fa alle abi¬ 
tatrici del pollaio iniezioni 
contro le malattie. Questi 
metodi, certo, non sono stati 
inventati da Ku: essa li im 
parò in un breve corso che, 
nel 1930, una incaricata della 
Federazione delle donne ten¬ 
ne al villaggio per le massaie. 

Ma Ku ebbe il merito di es¬ 
sere più pronta e più attenta 
delle altre nell’appUcarli, e 
forse anche di completarli 
con qualche idea sua, quando 
per il villaggio si ero corntn- 
ciato a sapere che, con qh«l*aL^,“ ® 
igiene scrupolosa, le frcnfal*^^*-® fomigUa. I 



canto all’altro, come in una 
piccola esposizione. Erano del 
figlio minore, un risultato 
marginale del corso che il 
ragazzo stava frequentando 
presso la scuola del villag¬ 
gio per imparare a leggere e 
a scrivere e quei fondamenti 
della cultura da cui la sua 
infanzia, al tempo della mi¬ 
seria e del Kuomindan, era 
rimasta tagliata fuori, raffi¬ 
guravano una spiga di sega¬ 
la, un arbusto di cotone, una 
colomba, una grossa mano che 
afferra per il colletto una 
spio di Ciang Kai Schek, 
un’altra che infilza l’immondo 
insetto della guerra batterio- 
logica, un caccia « Mig » dei 
volontari cinesi che abbatte 
un bombardiere americano in 
Corea, la porta della pace ce¬ 
leste a Pechino con le sue co¬ 
lonne rosse e il suo tetto do¬ 
rato. Sotto ogni disegno, il 
ragazzo aveva scritto qualche 
parola di didascalia: « Sono 
bei caratteri — osservò lo 
interprete, — Una calligrafìa 
molto pulita e sicura per uno 
che sta appena imparando». 
iVc a scuola da un mese — 
disse Ku. — Anche oggi è a 
scuola. Scrive già meglio di 
me che ho seguito più di due 
mesi del corso per gli adulti. 
Ma, con la storia del pollaio, 
ho perduto parecchie lezio¬ 
ni, e quesfinvemo frequente¬ 
rò tutto il corso daccapo». 

Ghutizia sema èttaro 

Ku e i suoi ci riaccompa^ 
gnarono ài cancello, e rima¬ 
sero li a guardarci finché il 
boschetto di salici fu di nuo- * 
vo'tra noi e la casa. A Pey 
Yen, prima della riforma, 
c’erano 263 famiglie di con¬ 
tadini poveri nelle condizio¬ 
ni di quella di Ku: ora cia¬ 
scuna di esse, insieme alle 
famiglie dei salariati sema ' 
nemmeno un palmo di terra, 
possiede una media di due 

membro 
contadini 
medi, 104 famìglie, hanno 
conservato intatta la loro r 
terra, che si aggira intorno 
ai tre emù» per ogni per¬ 
sona; così te diciotto fami¬ 
glie di contadini ricchi, con 
una proprietà che varia dai 
quattro ai tette emù» a te¬ 
sta. Il primo stadio della ri- 
voluzione della campqgna, a 
Pey Yen come in tutta la 
Cina, è stato attuato secon¬ 
do criteri destinati a con¬ 
templare il massimo della 
giustizia con il minimo di 
scosse nel trapasso, in modo 
da assicurare la cooperorio- 
ne di ogni settore delle co¬ 
munità agricole ed evitare 
fratture nella produzione. 
Anche i grossi proprietari — 
non certo i despoti come 
Wang Te Scen, ma quelli che 
non si erano macchiati di de¬ 
litti — hanno troxHXto posto 
nelle nuove comimitd. sia pu¬ 
re con uno terra ridotta al 
livello di quella dei contadi¬ 
ni medi. Dalla casa di Ku la 
mìo visita di Pey T** dorerà 
appena condurmi a constata¬ 
re Io saggezza della ri/orma 
agraria cinese n«Ra coso di 
Yu Te Gian, un contadino 
ricco, e nella cosD di Wars 
Yon Pan, che era ttmto k»<s 
volta uno dei signori del «tl- 
laggio. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


Oggi alle 14,30 
Lazio - Inter 


OGGI ALLO STADIO L’INCONTRO-CHIAVE DELU GIORNATA 

Fiduciosa la Lazio 
af fronta IMnt er 

I nerazzurri cauti nelle previsioni - Bloccato Mazza si fermerà l’attacco 
interista? - Piena di speranze la Roma nella difficile trasferta di Bergamo 


L’Inter stende a Roma contro 
la Lazio decisa a portarsi via la 
posta intera. Il pareggio di do¬ 
menica scorsa con l’Udinese ha 
Indispettito molto 1 numerosi 
soetonltorl della squadra lom¬ 
barda e 1 tecnici © 1 giocatori 
hanno promesso pubblicamente 
che avrebbero rimediato al mal 
latto con una beila partita a no 
ma. Se l’Inter avesse battuto la 
Udinese avrebbe quattro punti di 
distacco dalla Juventus e cinque 
dal Milan. Adesso l'intcr ha pau¬ 
ra di essere raggiunta dal Mllan, 
il temuto avversarlo, temuto e 
non troppo amato. 

A Milano, nel mondo del cal¬ 
cio, non e 1 parla che del Milan 
e gli interisti molto sensibili al 
le seduzioni della lama, a Roma, 
oltre al duo punti vogliono ri¬ 
conquistarsi la stima e l’applau 
So degli appassionati. 

La crisi della Juventus, Inol 


LAZIO: Sentimenti IV, 
Antonaxiit Sentimenti V, 
Furiassi; Fuln, Bergamo; 
PuccinelU, Larsen; Anto- 
niottl, Bredesen, Caprile. 

INTER: Ghezzl, Blason, 
Giovannini, Glacomazzl; Ne¬ 
ri, Nestl; Armano, Mazza, 
Lorenzi, Skoglund, Nyers. 

o 

ATALANTA: Stefani. Ro- 
fa, Beraasoonl. Gariboldi, 
Angeleri, Villa; Cadè II; 
Rasmussen, Testa, Soeren- 
sen. Nuoto. 

ROMA: Albani, Azimonti, 
Grosso, Tre Re, Bortoletto, 
Venturi, Perlsslnotto, Pan- 
dolfinl, Galli, Bronèe. 
Merlin. 


tre, spinge 1 nero-azzurri a ten¬ 
tare di c:on9011dare la loro posi¬ 
zione In classifica. Se l’inter ei 
allontana ancora di più dai 
bianconeri, quando lo Juventus 
si sveglierà, avrà tempo e flato 
per resistere ail’offensiva degli 
uomini di Sarosl. 

Una sconfitta dell’Inter a Ro¬ 
ma porterebbe a diciotto punti la 
Lazio, cioè a tre punti dalla ca¬ 
polista e ci sarebbe un altro pre¬ 
tendente per lo scudetto. 

Questi sono l motivi che ha 
rinter per impegnarsi a fondo 
neirincontro di oggi a cui va ag¬ 
giunto quello della convocazio¬ 
ne in nazionale del giocatori che 
dovranno giocare a Palermo e a 
Bellinzona. Sono parecchi l ne¬ 
ro-azzurri, da Ghezzi a Neri, che 
vogliono fare bella figura, farai 
notare ed essere chiamati a Fi¬ 
renze per rallcnamento di mer¬ 
coledì pnMBimo venturo. 

Da parte sua la Lazio ho al¬ 
trettanti motivi validi e poten¬ 


ti iier \oleie conquistare Unte¬ 
rà posta; una vittoria, grazio agli 
orrori e alle cadute dello «gran¬ 
di » nelle ultime giornale, la ri¬ 
porterebbe automaticamente nel 
plotonclno che corre verso lo atrl- 
bclono dello scudetto; parecchi 
giocatori laziali che 11 cU di¬ 
mentica troppo spesso Ingiusta¬ 
mente, potrebbero spiccare e far¬ 
si ricordare da Beretta. 

A Milano hanno vtsio il Ml¬ 
lan piegare In duo la Lazio o 
molti pronosticano uno facile 
vittoria dell’lnter. Ma era un Ml¬ 
lan rinato, tanto splendente, e 
torso anche l’inter si sarebbe pie¬ 
gata come si è piegata la Lazio, 
quindi li pronostico fatto sulla 
iMiso della sconfitta in/Jaie a Mi¬ 
lano Jion regge. 

I giocatori deirinter .vono mol¬ 
to cauti nelle loro previsioni. 
Ognuno di loro sa bene che la 
vittoria sulla Roma è stata con¬ 
quistata molto per merito di 
Mazza, che non era controllato 
sufficientemente. Contro Mazza 
questa volta c'è Bergamo un ra¬ 
gazzo cho conosce come pochi 
giocatori In Italia il meccanismo 
del sistema e cortamente non 
permetterà al regista dell’attacco 
nero azzurro di «corazzare llbe. 
ramente jicr 11 campo, chiuso 
Massa con un controllo serrato 
o intelligente Tuttacco dell’Inter 
perde per metà la sua guida o la 
manovra del quadrilatero rat 
lenta e sbiadisce alquanto la sua 
consistenza e insidiosità. Inoltre 
la difesa laziale è ricca di uomi¬ 
ni di esperienza gente dura ca¬ 
pace di resistere a buon ritmo 
per tutti 1 00 minuti c abituata 
alle sfiancanti lotte In difesa. 
L’Intor airattacco ha parecchlé 
frecce ma la più acuminata, Lo. 
renzi, non è in forma brillante a 
giudicare dal color giallo del suo 
viso, Nyers rientra da un perio¬ 
do di riposo, rimangono Sko. 
gUind Armano e Mazvn. 

Noi crediamo cho la Lazio gio¬ 
cherà .<ìen7.a scoprirsi in difesa 
e tentando la botta di sorpresa 
Con l’attacco scaglionato in pro¬ 
fondità. L'inter che è Impegnata 
a una partita apertq dovrà pun¬ 
tare sulla velocità e sulla mag¬ 
giore organicità dei suol reparti. 

II quadrilatero della Lazio è 
da prendere sul serio anche se è 
Inferiore come classe a quello 
Interista. 

Notiamo ancora ohe la Lazio 
è .stata ammaestrata dalla parti¬ 
ta di due settimane fa e per ca¬ 
vamela meglio della conclttadl- 
na ha solo da tenere a mente al¬ 
cuni movimenti tattici deH'Inter. 

La partita è aperta a tutti 1 
risultati e un pareggio dato If 
fattore campo, non .stonerebbe. 


GII Interisti, inoltre guardano 
con apprensione 11 cielo chè se 
oggi dovesse piovere, la i)e8an- 
tczza del campo Influirebbe sul 
loro uomini di punta, veloci e 
scattanti, mentte agevolerebbe I 
laziali, più pesanti e meno ra¬ 
pidi. 

• • • 

lA Roma alle i)rcse con l’Ata 
lanta corre 11 rischio ili essere 
.sui)erala que.sta sera dal cugini 
bianco-azzurri. 

F.’ una partita lm|>egnatlva 
quella che oggi 1 giallo-rosei do¬ 
vranno affrontare sul campo di 
Bergamo, tanto più che la squa¬ 
dra almeno stando alle recenti 
prestazioni ha perduto buona 
parte «11 Incishltà c «Il smalto. 

Vargllen comunciue 6 una vec¬ 
chia volirc, saprà infondere fidu¬ 
cia ai suol uomini e larà di tut¬ 
to per lasciare imbattuto lo sta¬ 
dio di Bergamo. 

MARTIN 


BATTUTA L’INDIA PER 3 A2 NEL TORNEO DI BRISBANE 



ntalia in finale 

per la Ceppa Pa vis 

Gardini vittorioso su Kumar - Gli azzurri 
giovedì affrontermno la squadra U S.A. 


GARDINI, fi principale artefice della vittoria azzurra 


BRISBANE, 13. — Con la 
odierna vittoria Fausto Cardini 
sull'indktno Mitra, ritolta Ito 
battuto ITndia per 3 a 2 aggiu¬ 
dicandosi la prima finale inter¬ 
zona di Coppa Davis e assicu¬ 
randosi l’ingresso nella finale 
con gli Stati Uniti. Lo vittoria 
di Fausto Gardini é «tota de¬ 
terminante ai fini del successo 
azzurro. Il campione italiano, 
che nella prima giornata ai era 
imposto sul n. 1 della squadra 
indiana, Kumar, ha oggi bat¬ 
tuto Misra per 8-6; 8-9: l‘‘B e 
6-4, disputando un entusioamon- 
te incontro, al quale hanno assi¬ 
stito, data la giornata festiva, 
ui} gran numero di itaiioni 
Nel secondo incontro della 
giornata, Rotando del Bello ha 
riportato la sva seconda 
fitta ad opera dell’ottimo Na- 
resh Kumar 

* La vittoria ittfltuau è tanto 
più significativa ove si pensi 
che i nostri atleti non solo han- 


DOPO IL “TORNEO AZZURRO,, DI MILANO 

• — . — . . _ . . _ 

Deca denza del pugilato ital iano 

Arbitri e giudici incoraggiano la rissa sui rings, anziché lo stile e la tecnica 
Premiare soltanto iaggressività degli atleti, significa affrettare il loro tramonto 


Il torneo di qualiUcaztone 
conclusosi nel giorni scorsi al 
Teatro Principe di Milano ed 
al quale hanno partecipato t 
migliori pugili dilettanti d'Ita¬ 
lia, anziani e giovani, non Ira 
eirtusiasmato troppo 1 tecnici, 
e ha suggerito una amara con¬ 
siderazione: li pugilato, un 
tempo in auge, fra gli sport in 
Italia è decisamente In ribas¬ 
so. Non entueiasnra più l suol 
tifosi. 

Gli amanti del secolare gioco 
del guantone sono coetrettl U 
più delle volte ad assistere ad 
incontri scadenti; e come se 
ciò non bastasse, alla mediocri¬ 
tà degli atleti si aggiunge in 
molte occasioni la lnca{jacità 
degli arbitri e del giudici. 

Il pugilato è In criM. D'ac¬ 
cordo. Lo sanno tutti 1 tecnici, 
«xurrpresi quelli teorici; 1 tifosi 
6 gli appassionati non tollera¬ 
no certi punti di vista di ta¬ 
luni direttori di combattimeQ- 
to. certi verdetti sballati, certi 
richiami Inopportuni agli atle¬ 
ti. Tutte cose ohe non fanno 
altro che acuire sempre più li 
mhlcontento degli sportivi e 


che non contribuiscono, ma 
servono ad allontanare, non 
Bolo 1 giovani, ma anche 1 so¬ 
stenitori. 

Urge fare quindi qualcosa 
per riabilitare li pugilato ed al 
più presto poteiùie. 

Se chiedete a chi «1 Intende 
di |)uglIato come vanno le co¬ 
se nel mondo del pugni In Ita- 


stlca, costringe ratleta. vcrtl^.- 
noeainente. al tramonto. Gli ar¬ 
bitri oggi si ostinano col loro 
verdetti sballati — e di questi 
se ne sono registrati anche alle 
« Cinture di Remo » — a favori¬ 
re l'Atleta < battant ». più che 
U fine a schermitore ». 

Se le cronache non sono bu¬ 
giarde di queste prefeferènze se 


C< 


Commento di GNIUCO VEiVrUBl 
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Ila, state pur certi ohe vi senti¬ 
rete rispondere, tutto d'un fla¬ 
to, che 11 pugilato sta andando 
alla malora. 

La vera tccmcu pugilistica, 
nel nostri ring, è andata in 
esilio. Gli arbitri. Infatti, anzi¬ 
ché fermare la loro attenzione 
sul pugili più dotati tecnica- 
mente, preferiscono quelli più 
aggressivi e ciò non giova dav¬ 
vero alla rinascita del pugilato 
ed è di pe^lmo gusto. 

I signori arbitri. Infatti, han¬ 
no dimenticato che Taggreaslvi- 
tà, se non è accoppiata alla tec¬ 
nica. vale a dire aU'arte pugill- 


OGGI A VILLA GLORI, L’ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO INTERNAZIONALE 

Quattr o favoriti nel G.P» della Rin ascita 

Lotta aperta e appassionante tra Caucannie re. Birbone, Dalmate e Franco Bulwark 


Sulla pista dell’ippodromo di 
Villa Glori avrà luogo oggi sulla 
distanza di 2100 metri il «Gran 
Premio della Rinascita » dotato 
di premi per 5 milioni e che c«>- 
Btituisce il più importante avve¬ 
nimento Ippico in programma og¬ 
gi in Italia. 

Quattro sono gli aspiranti qua. 
lificati alla vittoria: la francete 
Cancanniére, la svedese Frances 
Bulwark e gli Indigeni Birbone • 
Vaìmato. ScegUere tra essi un fa¬ 
vorito appare impresa piuttosto 
ardua dato che 1 valori in wm- 
po, consideraU la penalizzazione 
d^e dpe straniere, sembrano 
equivalersi. 

Tuttavia ci sembra che una 
leggera prevalenza, in alla 

caldera e alle corse fomite vada 
accordata a Cancanniére pur con 
tutte le inmgnite che comporta, 
per essa, la novità della pista sul¬ 
la quale non ha mai corso Can- 
cannière è cav^a forato di 
grande fondo e «die non ha P^' 
ra d«41e «terze ruote»; lo «a di¬ 
mostrato nel Gran Iheitóo della 
Fiera di Milano in cui trionfò nel 
tempo «miracolo» di 1.18S al 
km-, lo ha confermato nel « Gran 
Premio ddle Nazioni * in cui solo 
una rottura sul traguardo la pri¬ 
vò di quella vittoria che aveva 
ampiamente meritato, con una 
corsa compiuta sempre aU’cstemo 
degli altri concorrenti. 

Per <U più a Villa GIorL pista 



BIRBONE, uno dei «favoriti» 


estremamente difficoltosa per 1 
passaggi, essa non avrà molti con¬ 
correnti da superare per piomba¬ 
re sugli indigeni partenti allo 
start dei 2080 metri, dato lo sfol¬ 
lamento del campo dei partenti e 
considerato che essa non dovreb¬ 
be troppo risentire del gioco di 
scuderia che sarà messo in atto 
da Agrio a favore del compagno 
Birbone: resta rincognita del ter¬ 
reno che sarà forse pesante e ren. 


derà quindi più difficoltoso l'in¬ 
seguimento. Ma la pesantezza del¬ 
la pista non dovrebbe risolversi 
a sfavore di Cancanniére, sogget¬ 
to dotato di grande fondo, e che 
anzi, con ogni probabilità potreb¬ 
be avvanLiggiarsi di una even¬ 
tuale « defaillance » di Birbone 
che potrebbe trovare troppo gra¬ 
voso il suo compito di lepre su 
2100 metri di pista p«»ante. 
Anche sulla base della cvrsa di 


Milano ci sembrano che le pos¬ 
sibilità della svedese Frances Bul- 
wark, vincitrice del «Gran Pre¬ 
mio delle Nazicmi» in seguito.. 
alia disgrazia dei due migliori, 
dovrebbe essere nettamente in¬ 
feriore: a nostro parere essa tro¬ 
verà gravoso il compito d( rende- 
Ire 20 metri a Birtmne c Dalmata. 

Degli indigeni la carta parla a 
favore di Birbone, che con que¬ 
sta prova completerà una stu¬ 
penda stagione di corse e riceve¬ 
rà la Coppa del Campicmato In¬ 
ternazionale che egli si è già ag- 
giudi«:ata ancor prima della di 
sputa della prova odierna: rite¬ 
niamo'però che egli potrebbe ri¬ 
sentire la fatica in caso di pista 
pesante e che quindi Dalmata, 
che a Napoli fu da esso precedu¬ 
to di una sola incollatura e che 
è In una forma smagliante, po¬ 
trebbe anche precederlo all'ar- 
rivo. 

Abbiamo già detto che ritenia¬ 
mo 1 4 aspiranti alla vittoria sullo 
stesso piano; a titolo puramente 
indicativo proveremo a preferire 
Cancanniére a Birbone e Dalma 
to nell'ordine lasciando a Frances 
Bulwark il compito di smentirci. 


ne sono registrate anche al «tor¬ 
neo azzurro » di Milano al qua¬ 
le abbiamo più sopra accennato. 

Lo ripetiamo: tutto ciò ebe si 
sta verificando In Italia, a cau¬ 
sa del sistemi di arbitraggio à 
un grave errore. I signori i^udU 
cl hanno dimenticato Lontlra ed 
Helsinki. 

Esel hanno dimenticato che In 
quelle grandi manifestazioni, al¬ 
le quali hanno partecipato i ml- 
gliori atleti del mondo, riMla, 
per fiierito di due stilisti, è riu¬ 
scita a tener fede al suo passa¬ 
to pugilistico: Ernesto Pormen- 
U ohe conquistò alle olimpiadi 
di Londra dei 1948. il titolo dei 
piuma, e Aureliano Bolognesi, 
laureatosi campione ad Helsinki. 

Orbene, questi due atleti sono 
dotati semplicemente di spirito 
e di estro battagliero: sono due! 
pugnatori Intelligenti e non 
hanno certamente un fisico da 
Ercole. 

Non ci sembra allora il caso 
di Incoraggiare e perseverate in 
verdetti che spingono gli atleti 
a fare delle risse e non del pu¬ 
gilato. 

E come avranno compreso 1 
lettori, tneorag^re la rissa si¬ 
gnifica fate Incamminare su 
una falsa strada gli atleti fo 
cosi, ma privi di concetti tec¬ 
nici. e conseguentemente anti¬ 
cipare il loro tramonto, E se 
non erro, la nostra decadenza 
puglllstti» coincido con le In- 
cenacità «legll arbitri e del giu¬ 
dici. __ 

umiri I gnM 

wiiiwniCosi 

Orsì a Como, nei locali della 
palestra NegrelU. avranno luogo 
le finali dei trofei «Ralcevlck*. 
» Nlzzola » e « Galimberti ». Vi 
parteciperanno 104 atleti. prov«- 
nienti da tutte le .parti d'Italia, 
cosi suddivisi: lotta greco-roma¬ 
na; 40; lotta stile Ubero: 30; so». 
levaménto pesi: 28. 

Contrariamente a quanto av' 
venne per le semifinali questa 
volta si prevede una larga par 


La riunione arùà inizio eccezio-1 tecipazione di tutti 1 finalisti 


nalmente alle ore 14 onde con- 
senlire im regolare svolgimento a 
luce naturale del « Gran Premio 
della Rinascita» che sarà dispu¬ 
tato all'incirca alle ore 16. 

G. B. 


giacché la Federazione (FLAP) 
rimborserà le spese di viaggio 
ai primi tre classificati di ogni 
categoria di peso. 

Vedremo eneltlvamcnte I mi¬ 
gliori disputarsi il primato? Al- 
l'inteiTOgativo non si può dare 


una risposta certa poiché troppe 
sono state le defezioni nelle se- 
mifinalL 

Se questo però può essere (tatto 
per i due stili di lotta non può 
essere detto per li eollevampiito 
pesi, dove tutti 1 migliori sa¬ 
ranno certamente In lizza. 

Soprattutto però, qualunque 
siano quest'anno 1 risultati, cl 
auguriamo che l’anno prossimo 
la FIAP faccia in modo che tutti 
1 selezionati attraverso te etimi 
natorle vengano messi In condi¬ 
zione di poter partecipare alle 
■emlfinall senza troppo gravare 
sugli striminziti bilanci delle so- 
«rietà di appartenenza. 

Culla in casa 
di Renaio Mazzia 

La casa dello » sportivissimo 
Renato Mazzia, figlio del segre¬ 
tario generale della Federazione 
Pugilistica Italiana, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una bel¬ 
la e vispa bambina alla quale 
è stato imposto il nome di Ros¬ 
sana. AH’amico Edoardo Maz¬ 
zia, per la terza volta nonno, a 
Renato Mazzia. alla gentile si¬ 
gnora Raydè ed alla neonata gli 
auguri dell’Unitd. 


no dovuto affrontare difficili e 
ben preparati avversari, ma 
hanno subito le deleterie in- 
fluenze del clima che ha gra¬ 
vato con mano pesante sulle 
loro condizioni fisiche e hanno 
risentito inoltre del campo er¬ 
boso. I;i altre condizioni non 
c’è dubbio che la vittoria ita¬ 
liana sarebbe stata assai più 
netta. 

Gli azzurri si misureranno 
nei giorni 18, 19 e 20 del cor¬ 
rente mese, a Sydney, con la 
rappresentativa degli Stati 
Uniti che quest’anno sembra de¬ 
cisa a strappare la coppa al¬ 
l’attuale detentrice, all’Austra¬ 
lia 

E’ opinione diffusa u Bri¬ 
sbane che la formazione italia¬ 
no non abbia possibilità di 
successo contro gli americani 

Per la loro scarsa abitudine 
a giocare su campi di erba, 
Gardini, Cucelli e - fratelli 
Del Bello hanno un grande 
svantaggio nei confronti di 
Seixas, di Trabert e degli al¬ 
tri americani, tutti grandi spe¬ 
cialisti dei campi erbosi. 

Gli italiani lasceranno Bri¬ 
sbane per Sydney questa sera 
e avranno solo due giorni e 
mezzo per familiarizzarsi con 
i Campi di White City. 


GLI SPETTACOLI 


u itWNHm neaisncà di iem 

Alfonsetti ai punti 
batte Bepi Laustfei 

Ha avuto luogo ieri sera alla 
palestra dello Stadio Torino la 
attesa riunione pugilistica. 

Nell'incontro principale della 
serata, Alfonsetti ha battuto 
nettamente al punti l’anconeta¬ 
no Bepi Lausdei, U quale con 
una ermetica difesa è riuscito 
a terminare in piedi il combat¬ 
timento. 

Discreti gli altri incontri dilet¬ 
tantistici della serata, tra i 
quali ammirati quelli dei due 
pesi mosca. Acclamati al loro 
Ingresso nella sala, i gentiori del 
campione del mondo Rocky Mar¬ 
ciano. 

Ecco il dettaglio degli in¬ 
contri : 

Professionisti: pesi medio mas¬ 
simi: Alfonsetti (Roma) batte 
Lausdei (Ancona) al punti in 6 
riprese Arbitro: Pinelll. Vara 
(Roma) kg. 72,500 batte Spallot- 
ta (Anzio) kg. 72.300 al punti in 
sei riprese. Arbitro Origlieri. 

Dilettanti; pesi welter: Scar- 
petti-Dominicmi. Pesi leggeri: 
Melia batte Aieroc. Pesi piuma 
Celli batte Torreglanl in tre ri¬ 
prese. Pesi gallo: Libertini batte 
Sica ai punti in tre riprese. Pesi 
mosca: Arnaldi batte Attilis. 


TSATRI 

ARGENTINA: Ore 17,30, concer¬ 
to del pianiate Walter Glese- 
klng. 

ARTISTICO OPERAIA: « Ange¬ 
lina mia», 3 atti di P. Ricora. 
ARTI: Ore 16-19,30: C.ia di pr«>sa 
Città di Romg <I dialoghi del¬ 
le Carmelitane». 

BLIBEO: Riposo. In alleatimento 
«Tre sorelle» di A. P. Ce«;ov. 
MANZONI: Comp. Teatro di Na¬ 
poli « Perfidia » con L. Critpo. 
Canta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

OPERA: Ore 21: «Boris Godu- 
now». di Mussorgsky. 
PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Spettacolo Errepl <x>ii Rasce! 
« Attanasio cavallo vanesio ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
< C«)corlcò » rivista di Frattlnt, 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 17,30-21: C.ia Ma¬ 
cario in « Pericolo rosa ». 
ROSSINI: Ore 17 e 21.15: C.ia 
Checeo Durante « 11 castiga¬ 
matti ». 

SATIRI: Ore 17-21: «Non si può 
giurare su niente ». regia di S. 
Tofano, 

VALLE; Ore 16-21; Teatro d’Arte 
Italiano •« Amieto ». 

VARIETÀ* 

Albarabra: L’asso nella manica 
e rivista 

Altieri: I lancieri del deserto 
Ambra-Iovlnelll: Rotaie insangui¬ 
nate e rivista 

La Fenice: Una donna si ribella 
Principe: Il bacio di mezzanotte 
Volturno: Parrucchiere per si¬ 
gnora e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Guerrin Meschino 
Acquarlo: 11 processo alla città 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Riposo 
Aleyone: Lo sconosciuto 
Ambasciatori: Bongo e 1 3 avven¬ 
turieri e Nel regno dell’Alce 
Aniene: Amore e sangue 
Apollo: Stella solitaria 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: Il 7. lancieri carica 
Arcobaleno: Les belles de nuli 
Arenula: Rommel la volpe del 
deserto 

Ariston: Gli occhi ohe non sor¬ 
risero 

Astorla: Mezzogiorno di fuoco 
Astra: Operazione Cicero 
Atlante: Bongo e 1 3 avventurieri 
e Nel regno dell’Alce 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: Totò a colori 
Aurora: Signori in carrozza 
Ausonia: Operazione Cicero 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Il bacio di mezza- 

Bernini: La montagna dei sette 
falchi 

Bologna: I figli non si vendono 
Brancaccio: I figli non si vendono 
Capannelle: Amore e sangue 
Capltol: La gente mormora 
Canranica: La sirena del circo 



UANTI CIPO DEL GIR ONE F 

Romnlea>Monlevecchìo 2-2 


MONTEVBCCHIO: Costa; An- 
tonelli. Pampaioni; Di Cocco, 
Manautti, Viacava; Salimbenl, 
Bilancini, Cosila. Peloso, Blasco- 
vlch. 

ROMULEA: Pagliara; Santelll. 
Cenci; Cervini, Lirosi, Stocchi; 
Giannone, Parise. Benassi, Ro- 
manazzo, Travaglini. 

Arbitro: Slg. Olivieri di Na¬ 
poli. 

Marcatori; nel primo, tempo, 
al 10’ Parise: nella ripresa al 2’ 
Costia. al 35' Giannone, al 42’ 
Costia. 

U risultato premia la bella 
combattività del Montevecchio, 
ma in effetti la Romulea avrebbe 
meritato II sutKjesso, se non al¬ 
tro per la sua quasi costante su¬ 
periorità. 

Tuttavia il gioco dei giallo¬ 
rossi non è mal riuscito a rag¬ 
giungere una efficienza tale da 
dominare la solida difesa avver¬ 
sario. 

II migliore del quintetto locale 
è stato senza dubbio Romanazzo. 
riapparso, dopo tanto tempo, in 
buona forma, mentre spunti ri¬ 
marchevoli hanno avuto Gianno¬ 
ne e Benassi. 

Le due basi del quadrilatero 
— Cervini e Stocchi — si sono 
messe in risalto per un prezio¬ 
so lavoro di rifornimento, men¬ 
tre alle spalle si è avuto ^ Li- 
rosi, magnifico, un Santelli con¬ 
tinuo. un Cenci gagliardo 

La partita ha registrato una 
partenza fulminea della Romu¬ 
lea; airs’ Romanazzi impegnava 
per primo il portiere avversa¬ 
rio. Al 10’ Parise porta in van¬ 
taggio I romani sfruttantlo un 


pallone calciato in profondità da 
Giannone. che a sua volta aveva 
raccolto un lungo traversone di 
CervinL Parise da posizione piut¬ 
tosto angolata è riuscito a bat¬ 
tere Costa con un tiro violento 

Nella ripresa gli azzurri si 
fanno sotto per pareggiare: al 
2 ’, azione da manuale dei sardi 
Salimbeni - Bilancini - Costia, che 
con tm tocco manda la palla nel 
sacco. 

Azioni alterne con leggero pre 
dominio dei romani, che si con¬ 
cretizza al 35’ con la rete «ii 
Giannone. L’inaspettato vantag¬ 
gio aumenta la pressione giallo¬ 
rossa. ma al 42’ su un rovescia¬ 
mento di fronte Costia indirizza 
a rete un tiro non tr«>ppo forte 
ma insidioso, che Pagliara lascia 
passare, mancando la presa. 

VITO SANTORO 


M SUAllll iln 
il (jnjjviiiu 

BUENOS AIRES. 13 — Si e 
concluso oggi airimmenso auto¬ 
dromo di Buenos Aires, il giro ci¬ 
clistico dell’Argentina con la 
vittoria del belga Rlk Van Steen 
bergen 

li’ultima tappa ctei giro è stata 
rima dall'italiano Logli che è 
giunto solo al traguardo prece¬ 
dendo di 50” Targentlno Foiti- 
bedilia 


Cristaliti: Processo alla «dtta 
Delle Masebere: Cinque poveri 
In automobile 

Delle Terrazze: Vedi Napoli c 
poi muori 

Delle Vittorie; Operazione Cicero 
Del Vascello: Moglie per una 
notte 

Diana: Moglie per una notte 
Dorla; Donne verso l'Ignoto 
E<]en: Menzogna 
Espcro: Donne verso l’ignotLi 
Europa: La sirena del circo 
Excelslor: La leggenda del piave 
Farnese: Camicie rosse 
Faro: La valle del destino 
Fiamma: GII occhi che non sor¬ 
risero 

Flaminio: Processo alla citta 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana; In nome di Dio 
Galleria: L’arciere del continente 
nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Menzogna 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: Il cappotto 
Induno: Totò a colori 
Ionio: Don Camillo 
Iris: Kon Tiki e 1 cacciatori di 
teste 

Italia: La «mrte di re Artù 
Lux: I vendicatori 
Massimo: 5 poveri in automobile 
Mazzini: I figli dei moschettieri 
•Metropolitan: La carrozza d’oro 
- ... • ,, , 


/ acfilMM CRIX Ti 

lUSCOLO TITI 

reiFf. r/sge, JT&ibB 


Moderno Saletta: La rivolta di 
Haiti 

Modernissimo: Sala A: Cinque 
poveri in automobile; Sala B: 1 
tre corsari 

Nuovo: Fanfan la Tulìpe 
Novocine: L’orma del gorilla 
Odeon: Wanda la peccatrice 
OdescalchI: Mata Hari 
Olympia: Parrucchiere ocr si¬ 
gnora 

Orfeo: Processo alla citta 
Orione; La matadora 
Ottaviano: Fanfan la Tulipe 
palazzo: Rodolfo Valentino 
Palestrina: Mezzogiorno di fuoco 
Parlali: Cinque poveri In auto¬ 
mobile 

Planetario: Il microfono è vostro 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Plinlus: Kim 
Frenesie : 11 cappotto 
Primavalle: Guardie e ladri 
Quirinale; Parruixshiere per si¬ 
gnora 

Quirinetta: La carrozza d’oro 
Reale: I figli non si vendono 
Rex,: Mezzogiorno di iuoco 
Rialto: n cappotto 
Rivoli: La carrozza d’oro 
Roma: Il colonnello Hollistcr 
Rubino: Camicie rosse 
Salario; Maternità proibita 
Sala Umberto; Lo sai che 1 pa¬ 
paveri... 

Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’IppoIito: Il principe ladro 
Savoia: I figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone e Dalila 
Smeraldo; II cappotto 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadium: Totò a colori 
Supcrcinema: L’arciere del Con¬ 
tinente nero - Al confini del 
mondo 

Tirreno: Totò a colori 
Trevi: Là dove scende II fiume 
Trianon; La leggenda «iel Piave 
Trieste: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Tuscolo: Anna 

Ventnn Aprile; I figli dei mo¬ 
schettieri 

Verbano: E* arrivato lo sposo 
Vittoria : Parrucchiere ner si¬ 
gnora 

Vittoria Ciamplno; Bionda incen¬ 
diaria 


Capranicbetta: Carica eroica 
Castello: Camicie rosse 
Centocelle: La leggenda del Piave 
Centrale: Moglie per una notte 
Centrale Ciamplno: Kaspa il re 
della lungla 

Clne-Star: Rotale insanguinate 
Clodio: Bongo e i 3 avventurieri 
e Nel regno deH’Alce 
Cola di Rienzo: Operazione Cl 
cero 

Colonna; La valle della vendetta 
Colosseo: Spada di Montecristo 
Corallo: Lo sai che i papaveri... 
Corso: Lo sceicco bianco 


per Tuomo moderno 
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Grande romanso di VÌCTOR HUGO 


Come? Colui che aveva fat¬ 
to una tale azione non poteva i 
esser rimasto una tigre, non 
poteva esser trattato come una 
belva! 

Vo! No! Non era un mo¬ 
stro l’uomo tìie aveva illumi¬ 
nato con la luce di un’azione 
divina il precipizio della guer¬ 
ra civile, n guerriero si era 
trasformato in apportatore di 
luce. L’infernale Satana era 
tornato ad essere il oeleete 
Lucifero. Lentenac si era re 
dento da tutte le sue barba¬ 
rie con un atto di sacrificio 
•. perdendosi materialmente, 
si era salvato moralmente. Si 
•tra rifatto-un’innocenza, ave 
*fa firmato la sua grazia. Non 
Miste il diritto di perdonare 


di venerazione, 

Lantenac era stalo straor¬ 
dinario, toccava ora a Gau- 
vain. 

Gauvain doveva essere al¬ 
trettanto generoso. 

La lotta delle buone e del¬ 
le cattive passioni aveva 
creato il caos nel mondo; 
Lantenac, dominando quel 
caos, ne aveva liberato l’uma¬ 
nità. Toccava ora a Gauvain 
li,berame la famiglia. 

Che cosa avrebbe fatto? 

Gauvain avrebbe deluso la 
fiducia di Dio? 

No. E balbettava a se stes¬ 
so: «Salviamo Lantenac». 

Bene! Allora va, fa Vinte- 
resse degli Inglesi. Diventa 
un disertore. Passa al nemico. 


m se stesso? Ormai era degno Salva Lantenac e tradisci la 


Francia. 

E fremeva. 

La tua non è una soluzio¬ 
ne, o sognatore! Gauvain ve¬ 
deva nell’ombra il sorriso si¬ 
nistro della sfinge. 

Questa situazione era una 
specie di pauroso crocitxhio 
in cui le verità in lotta fra 
^ loro venivano a mettersi 
a confronto, dove si guarda¬ 
vano fissamente negli occhi le 
tre idee supreme dell'uomo: 
umanità, famiglia, patria. 

Ciascuna di queste voci 
prendeva a sua volta la pa¬ 
rola, e ciascuna a sua voltai- 
diceva la verità. Come sce¬ 
gliere? Ciascuna sembrava 
fi-ovare il punto di congiun¬ 
zione della saggezza e della 
giustizia, e diceva: «Fa que¬ 
sto ». Era questo che sì do¬ 
veva fare? Sì. No. Il ragio¬ 
namento proponeva una cosa, 
il sentimento un’altra; i due 
pareri erano contrari. Il ra¬ 
gionamento non è che la ra¬ 
gione; il sentimento c soven¬ 
te la coscienza; l’uno viene 
dall’uomo, l’altro viene dal¬ 
l’alto. 

Perciò il sentimento ha me¬ 
no chiarezza e maggior po¬ 
tenza. 

Quale forza però nella se¬ 
vera ragione! 

Gauvain esitava.^ 

Truce perplessità, 
i Due abusi ei aprivano da* 


vanti a Gauvain. 

Perdere il marchese o sal-l 
vario? Bisognava precipitarsi| 
nell’uno o neU’allro. 

Quale dei due abissi era il| 
dovere? 


Ili 

IL CAPPUCCIO DEL CAPO 

Infatti era il dovere che 
importava. 


11 dovere si ergeva sinistro 
davanti a Cimourdain, formi¬ 
dabile davanti a Gauvain. 

Semplice davanti all’uno, 
I multiplo, diverso, tortuoso. 
I davanti all’altro. 



Suonò mezzanotte, poi l’una. 

Gauvain si era. quasi sen¬ 
za accorgersene, insensibil¬ 
mente avvicinato all’entrata 
della breccia. 

L’incendio non gettava più 
che un riverbero diffuso, an¬ 
dava spegnendosi. Lo spiazzo 
al di là della torre, riceven¬ 
done il riflesso, tratto tratto 
diventava visibile, poi si eclis¬ 
sava quando il fumo ct^riva 
il fuoco. La luce, ravvivata a 
sbalzi e rotta da subite oscu¬ 
rità, sproporzionava gli ogget¬ 
ti e dava alle sentinelle del 
camp>o l’aspetto di larve. At¬ 
traverso la sua meditazione, 
Gauvain considerava vaga¬ 
mente questi passaggi dal fu¬ 
mo che nascondeva Tavviun- 
pare delle fiamme alle fiam¬ 
me che nascondevano il fumo. 
Questo apparire e sparire del- 
fla luce aveva ima certa ana- 
1 logia con lo svelarsi e l’oscu¬ 
rarsi della verità nel suo spi¬ 
rito. 

All’improvviso, fra due tur¬ 
bini dì fumo, - una favilla, 
sfuggita al braciere che anda¬ 
va spegnendosi, risdiiarò vi¬ 
vamente il sommo dell’alti¬ 
piano e mise in rilievo il pro¬ 
filo vermiglio di una carretta. 
Gauvain guardò: la carretta 
era circondata da cavalieri col 
cappello da gendarmi. Gli 
parve riconoscere la carretta 
che il canooochiale di Guè- 


champ gU aveva permesso di 
scorgere all’orizzonte qualche 
ora prima, nel momento in 
cui il sole tramontava. Alcu¬ 
ni uomini si affaccendavano a 
scaricare. Ciò che stavano to¬ 
gliendo dalla carretta sembra¬ 
va pesante e dava a tratti un 
suono di ferraglia; sarebbe 
stato difficile dire cos’era; 
sembrava im’impalcatura; due 
soldati posarono a terra ima 
cassa che, a giudicare dalla 
forma, doveva contenere un 
oggetto triangolare. La fiam¬ 
mata si spense, tutto rientrò 
nelle tenebre: Gauvain, con lo 
sguardo fisso, restò pensiero¬ 
so davanti aU’oscurità. 

Delle lanterne erano state 
accese, gente andava e veni¬ 
va sullo spiazzo, ma le forme 
erano confuse, d’altronde Gau- 
vaìn essendo in basso, e dal¬ 
l'altra parte dello scoscendi¬ 
mento, p>oteva scorgere sol¬ 
tanto ciò che si muoveva pro¬ 
prio al margine dello spiazzo. 
Gli giungevano delle voci, ma 
non distingueva le parole. Ri- 
suonavano colpi* battuti sul 
legno, si sentiva anche una 
specie di stridore metallico 
simile al rumore di una falce 
che si affila. 

Suonarono le due. 

Gauvain lentamente, come 
qualcuno che farebbe volen¬ 
tieri due passi avanti e tre 
indietro, sì diresse verso la 


breccia. Al suo avvicinarsi la 
sentinella, riconoscendo nella 
penombra U mantello e il cap¬ 
puccio gallonato del coman¬ 
dante, presentò le armi, Gau¬ 
vain entrò nella sala al pian¬ 
terreno trasformata in corpo 
di guardia. Una lanterna ap¬ 
pesa al soffitto rischiarava 
appena quel poco sufficiente 
ad attraversare la sala senza 
camminare sugli uomini del 
picchetto che giacevano in 
terra sulla paglia, quasi tutti 
addormentati. 

Erano coricati là dove qual¬ 
che ora prima s’erano battuti 
selvaggiamente, i proiettili di 
ferro e di pitmibo, sparsi an¬ 
cora sul pavimento mal sco- 
Fiato. Il incomodavano un po’, 
ma erano tanto stanchi e ri¬ 
posavano. Quella sala era sta¬ 
ta un luogo orrìbile: là si era 
attaccato, ru^to, urlato, 
stretto i denti, colpito, ucciso 
e spirato; molti erano caduti 
morti su quel pavimento do¬ 
ve ora facevano assopilL 
quella paglia che serviva « 
loro sonno aveva bevuto II 
sangue dei loro camerati. La 
tremenda avventura era fini¬ 
ta, il sangue era rappreso. le 
sciabole asciugate, i morti 
erano morti; i superstiti dor¬ 
mivano tranquillamente. Cosi 
è la guerra. E poi, domani 
tutti avrebbero avuto il 
desimo sonno. (ConMnuoj 
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SFIDA DEL CONSIfiUO DEI IDIISTRI AI FIRARZIABI 


Il governo approva le leggi c 
suirabolizione dei “casuaii,, 


I sindacati annunciano nuove azioni di iotta - Espropriato soio 
un decimo deiie terre da espropriare entro il 31 dicembre 


Il Consiglio del ministri si 
è riunito ieri mattina al Vimi¬ 
nale. Accanto ad altri provvr 
dimenti (tra cui quello che isti¬ 
tuisce il Magistrato del Poi, 
il Consiglio ha approvato 101 
decreti di esproprio riguar 
danti Puglia, Lucania, Campa¬ 
nia, Maremma e Delta Padano, 
per complessivi 24 mila ettari. 
La Cifra è irrisoria, e certo 
non tale da venire incontro al¬ 
l’agitazione e aU’allarme delle 
popolazioni delle zone com- 
prese nella «legge stralcio». 
Restano infatti ancora da ema¬ 
nare decreti di esproprio per 
circa 240 mila ettari di terreno, 
e la data fissata dalla legge 
per gli espropri scade il 31 di¬ 
cembre prossimo. Ieri il Con¬ 
siglio dei ministri ha espro¬ 
priato appena un decimo del¬ 
le terre che ha il dovere di to¬ 
gliere ai grandi agrari entro 
l’anno. Ila intenzione o no il 
governo di tener fede, nei ter¬ 
mini fìssati, alla su cosi- 
detta «legge di riforma agia- 
ria . ? 

Il secondo argomento di cui 
si è occupato il governo è sta¬ 
to quello dei «diritti casualt» 
L’on. Piccioni ha riferito sui 
lavori del comitato intermini¬ 
steriale che ha elaborato due 
leggi il cui testo è stato ap¬ 
provato. Si tratta di un ritor¬ 
no alla regolamentazione del 
1938, il che significa l’abolizio¬ 
ne dei « casuali », con grave 
danno economico per la cate¬ 
goria. Le leggi saranno presen¬ 
tate martedì o mercoledì al 
Parlamento, dopo che saranno 
state apportate alcune rifinitu¬ 
re alle tabelle; sarà quindi in 
sede parlamentare, oltre che 
in quella sindacale, che si s\'i- 
Itipperà la battaglia per la di¬ 
fesa dei «casuali., e del pote¬ 
re d'acquisto degli statali. 

In proposito il comitato di 
coordinamento tra tutti i sin¬ 
dacati del Tesoro, delle Finan¬ 
ze e della Corte dei Conti ha 
già ribadito in un suo comu¬ 
nicato «di esser pronto a di¬ 
scutere un qualsiasi progetto 
che realizzi per l’avvenire un 
riordinamento delle competen¬ 
ze accessorie neU’ambito e nel¬ 
lo spirito dell’art. 36 della Co¬ 
stituzione >. (« Il lavoratore ha 
diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità c 
qualità dei suo lavoro e in ogni 
caso sufficiente ad assicurare 
a sè c alla famiglia una esi¬ 
stenza libera e dignitosa»). Il 
comunicato dei sindacati- pro¬ 
segue affermando che, nello 
stato attuale di agitazione de! 
pcrson.ale reso ancor più gra¬ 
ve dal comunicato del consi¬ 
glio dei ministri, «l’unica pos¬ 
sibile via di soluzione è quel¬ 
la della proroga pura e sem¬ 
plice della legge sui casuali ». 
I sindacati «si riservano di fai 
conoscere le ulteriori determi¬ 
nazioni in ordine alla prose¬ 
cuzione doU’azione sindacale » 

Terzo argomento affrontalo 
dal consiglio dei ministri di 
ieri è stato quello delle finan¬ 
ze comunali e provinciali. So¬ 
no stati approvati due prov¬ 
vedimenti. Col primo, vengou* 
prorogate al 30 giugno ’57 le 
anticipazioni statali delle ret¬ 
te di spedalità dovute dai Co¬ 
muni agli ospedali gestiti da 
istituzioni pubbliche, con di¬ 
ritto di rivalsa dello Stato. Il 
secondo provvedimento riguar¬ 
da il pareggio dei bilanci co¬ 
munali e provinciali del '52. 

In proposito, alcune dichia¬ 
razioni di cui non può sfuggi¬ 
re la gravità sono state rese 
da Vanoni ai giornalisti al ter¬ 
mine della seduta del Consi¬ 
glio. «I ministri competenti — 
ha detto Vanoni, riferendosi 
al provvedimento sul pareggio 
dei bilanci degli enti locai — 
hanno il diritto e il dovere di 
vigilare strettamente, attraver¬ 
so anche l'invio di propri fun¬ 
zionari, affinchè i suggerimen¬ 


ti da es.si fatti, perchè il bi¬ 
lancio sia portato al pareggio, 
vengano messi in attd... Il go¬ 
verno, in altre parole, subor¬ 
dina il contributo statale ad 
un vero e proprio ricatto, che 
rischia di eliminare le ultime 
v“stigia di autonomia in tema 
di finanze locali. 


Manifestazioni di donne 
contro i licenziamenti a Terni 

TERNI, 13. — Tutta la provin¬ 
cia di Terni si appresta a scendere 
in sciopero generale contro i li¬ 
cenziamenti alle Acciaierie, per 
la difesa e il progresso della sua 
più importante fonte di vita. Al¬ 
la grande manifestazione di pro¬ 
testa. indetta dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, hanno aderito 
anche l’associazione provinciale 
dei commercianti e il comitato 


cittadino per la difesa dell’eco¬ 
nomia provinciale, il cui esecu¬ 
tivo ha lanciato alla popolazione 
un nobile appello. 

Vn centinaio di donne, molte 
delle quali madri o spose dei 
licenziati, hanno manifestato 
presso la sede della Terni, in¬ 
viando delegazioni a colloquio 
con i dirigenti. Assemblee di pro¬ 
testa si sono svolte anche in al¬ 
tre località della provincia. Per 
la giornata di domani sono an¬ 
nunciate numerose conferenze di 
produzione. 

La Giunta provinciale lia stan¬ 
ziato la somma di un milione di 
lire per la sottoscrizione lanciata 
su scala regionale dalle Camere 
del Lavoro deirumbria a soste¬ 
gno delia lotta contro i licenzia- 
menti e per lo sviluppo delle Ac¬ 
ciaierie di Terni. Per niartrdl è 
convocato in seduta straordinaria 
il Consiglio provinciale per di¬ 
scutere su « la lotta in difesa 
delie fabbriche e la solidarlct.i 
col licenziati della Terni ». 


LE ARRING HE MINORI DI DIFESA A L PROCESSO 

01 milioni del gerarca dangeml 

Cippico arredò la sua «darconnièie» 


Il deputato democristiano Angelini ammette che la Segreteria di 
Stato e gli istituti religiosi facevano grosse opa'azioni valutarie 


Con ritmo davvero serrato si 
succedono al processo Cipplco 
le arringhe del di/ensori degli 
tinpufafi minori. 

L’on. Angelini, oltre ad ps-sp- 
re il diJensoTc del Bassetti i 
anche stato nominato d’ufjicìo 
difensore del defunto Monsi¬ 
gnor Guidetti. 

» Btsopna riportarsi — ha det¬ 
to Voratore — ai tempi in tul 
si suolsero le operazioni, i/al- 
loro Mons. Cippico, tninuiantu 
alfa Segreteria di Stato vatica¬ 
na, godeva della massima t<du 
eia e delia stima del suol supe¬ 
riori e dei suoi colleglli. Won 
oli fu difficile quindi, pre.sen- 
tandosi con lettere false, far 
credere a Mons. Guidetti die 
egli operava per conto della 
Segreteria di Stato. Tanto più 
che Monsignor Guidetti sapeva, 
come dichiarò in un interroga¬ 
torio. che la Segreteria di Sta¬ 
to faceva delle operazioni va¬ 


lutarie. Del resto moltissimi di 
noi avvocati sanno, per raoiont 
professionali, che a qitell’cpoea 
c’era tino vera e propria cac 
da a Congregazioni ed IsmufI 
religiosi che potessero ‘raslov 
mare la valuta tialiana in va¬ 
luta straniera, mediante accre¬ 
diti all’estero, Qusta caccia era 
fatta da parte di coloro che, ve 
nuti In possesso di forti somme, 
spesso attraverso speculazioni, 
temevano che la nostra lira su¬ 
bisse una ulteriore svalutazione 
Perciò furono fatte moltissime 
operazioni di questo genere, e 
c’è lina quantità di gente che 
ha perduto centinaia di milioni 
c non ha sporto alcuna denun¬ 
cia, temendo di incorrere in 
provvedimenti di carattere fi 
scale ». 

Successivamente ha parlato 
l’avv. Felice Battaglia, -lifcn- 
Borc dei coniugi Cangemi. Dopo 
aver sostenuto l’inesistenza del 


reato di favoreggiamento per¬ 
sonale per aver accolto in casa 
Cippico, non essendo sfato spie 
cato contro di lui il mandato di 
cattura, l’avv. Battaglia ha detto: 

« l Cnngemi prestarono a Cip¬ 
pico delle forti somme di da 
naro, tanto che la signora Can¬ 
gemi visse per molti anni dei 
soli interessi. E se ella non si 
è costituita parte civile per non 
ovcrli ricevuli indietro è .’oltan- 
fo perchè è convinta che, ap¬ 
pena Cippico potrò, glieli resti 
tuirò. Negli ultimi tempi la 
Cangemi prestò all’ex Monsi¬ 
gnore 3 milioni, con i quali egli 
arredò la sua «• garconnière * in 
in Tortolinì, ai Parioll». 

GABRIELLA PARCA 


Drammatici salvataggi dalle acque 
del fiume Reno gonfio per le pio gge 

Un autista salvato dai Vigili del Fuoco mentre il camion resta sommerso — V Orient Express 
bloccato da una frana — Abbondanti nevicate nel Varesotto — Strade interrotte in Toscana 


Il maltempo, per quanto 
abbia notevolmente diminui¬ 
to la violenza con cui ha im¬ 
perversato nelle scorse setti¬ 
mane, continua, in talune zo¬ 
ne, a svilupparsi con aspetti 
preoccupanti. Nel Bolognese, 
per una improvvisa piena del 
Reno, si sono avuti dramma¬ 
tici casi di salvataggio 
Verso le 11 di ieri in loca¬ 
lità Ponto Albano di Sasso 
Marconi, un camion che stava 
caricando sabbia sul greto del 
Reno, è rimasto arenato nel 
mezzo del fiume, mentre le 
acque stavano fortemente au¬ 
mentando. L’autista, Marino 
Castelli, è salito sul tetto del¬ 
l’automezzo invocando soccor¬ 
so. Per sua fortuna sono pre¬ 
sto giunti i pompieri che a 
mezzo di gru e dell’anflbio, 
hanno potuto raggiungere il 
malcapitato traendolo fuori 
dalla difficile situazione, men¬ 
tre l’automezzo è rimasto 
completamente sommerso dal¬ 


le acque | 

Un altro intervento dei 
pompieri, sempre sul Reno, 
ha scongiurato ogni pericolo 
a due caricatori di sabbia e 
ad un autista, all’altezza della 
località « Cartiera del Ma¬ 
glio». L’autista Soldati Ser¬ 
gio, salito sul tetto dell’auto- 
mezzo, è stato portato fuori 
dai pompieri, ed 1 due cari¬ 
catori, appoggiati a funi, han¬ 
no potuto raggiungere la ri¬ 
va, rimanendo solo bagnati 
Il camion è stato tirato in 
secco. 

A causa del maltempo con¬ 
tinuano a verificarsi frana¬ 
menti in diverse zone. A Mi¬ 
lano, con circa un’ora e mez¬ 
za di ritardo è giunto ieri alla 
stazione centrale l’Orient Ex¬ 
press, proveniente dal Sem- 
pione, che avrebbe dovuto ar¬ 
rivare in quella città elle 3,30 
Le cause del ritardo sono do¬ 
vute alla caduta di una frana 
di roccia sulla linea tra Varzo 


e Prelia, presso Domodossola, j 
La frana, oltre ad ostruire i 
binari, ha danneggiato i fili 
dell’energia elettrica. 

Intanto la neve è ricompar¬ 
sa in numerose zone del Nord. 
A Varese, la neve cade da ieri 
sulla città e nella zona circo¬ 
stante. I monti sono già am¬ 
mantati di bianco. Notizie di 
nevicato giungono anche da 
varie località della provincia, 
specie dalle alte valli verso 
il confine svizzero. 

A Brà, nei pressi di Mon- 
taldo Roero, è stato rinve¬ 
nuto ii cadavere di un giro¬ 
vago dall’apparente età dì 
circa 70 anni, morto per as¬ 
sideramento. 

Nelle tasche è stata ritro¬ 
vata una ricevuta di racco¬ 
mandata intestata a Giuseppe 
Dalmasso, Si ritiene che tale 
appunto sia il nome del 
vecchio. 

Anche in Toscana, mentre 
la pioggia continua, violenta 


e insistente da circa trenta- 
sei ore, si segnala da varie 
parti ringrossamento delle 
acque di fiumi e torrenti. 
Nell’Alta Lunigiana si sono 
manifestati i primi danni: un 
tratto della strada provincia¬ 
le che unisce il capoluogo di 
Aulla con quello di Licciana 
Nardi (Massa Carrara) è 
stato completamente asporta 
to, verso le 18 di ieri sera, da 
una frana della lunghezza di 
oltre 80 metri, causata da un 
infiltramento nel terreno del¬ 
le acque del torrente Tave- 
rona. 


- DAVANTI A LLA CORTE D’ASSISE D I PALERMO 

Il padre del martire Rizzotto 

accusa gli assassini in gabbia 


PALERMO, 13. — Davanti al-l 
la II Sezione della Corte d’As- 
sise si è iniziato ieri il processo 
contro i mafiosi che, quattro 
anni fa, assassinarono vilmente 
il compagno socialista Placido 
Rizzotto, segretario della C.d.L. 
di Corleone. 

Egli si era sempre battuto te¬ 
nacemente ed aveva guidato con 
successo i contadini nella lot¬ 
ta per rassegnazione delle ter¬ 
re e per il rispetto dei contrat¬ 
ti di lavoro. 

Apparve quindi subito chiaro 
che il delitto non poteva avere 
altro movente se non quello 
politico. Si trattava evidente¬ 
mente della vendetta degli agra¬ 
ri e dei mafiosi. 

Airinizio del processo sono 
stati interrogati oggi gli impu¬ 
tati Criscioni e CoUura, che si 
sono protestati innocenti, asse¬ 
rendo ancora una volta che le 
confessioni sono state loro e- 
storte dai carabinieri con la 
violenza, ma non hanno sapu¬ 


to giustificare come mai, sia 
pure attraverso le torture, es¬ 
si abbiano potuto indicare con 
esattezza la foiba dove era sta¬ 
to gettato il cadavere del po¬ 
vero Rizzotto. 

E' stato ascoltato poi il pa¬ 
dre del martire, Rizzotto Car¬ 
melo, che con precisione e fie¬ 
rezza ha ribadito quanto già 
deposto davanti al girdice i- 
struttore, indicando negli attua¬ 
li imputati gli autori dell’as- 
sassinio del figlio. 

La Corte è presieduta dal 
dott. Gionfrida; a latere il dot¬ 
tor Di Maggio; P.M. il dottor 
Dellaira. La P.C. è rappresen¬ 
tata dai compagni on. Basso, 
Assennato, Taormina e Purpu- 
ra e dall’avv. Marin Torre. Gli 
imputati sono difesi dagli ono¬ 
revoli Rocco Cullo, socialdemo¬ 
cratico, e Bellavista e dagli av¬ 
vocati Romano Battaglia, Ku- 
volo. Somma e Canzoneri. 

Vivo stupore ha destato la 
presenza del deputato socialde. 


mocratico nel collegio di dife¬ 
sa dei sicari della reazione a- 
graria. 


Un vecchio mette in fuga 
(tue rapinatori armati 

MILANO, 13. — Un tentativo 
di rapina, frustrato per Io pron¬ 
ta reazione Uell’oggredito. è av¬ 
venuto in un bar-tabaccheria di 
via Giovanni Da Cermerutle ge¬ 
stito dal scenno Giuseppe Golii 
Due giovani sconosciuti, entiou 
nel locale u quell’ora deserto di 
clienti, dopo avere sorbito un 
caffè ed acquistato un pacchet¬ 
to di sigarette che pagavano re¬ 
golarmente, estraevano di tasca 
una rivoltelle e la puntavano 
contro il Galli, ai quale inti¬ 
mavano al consegna del denaro 
che aveva In ca-ssa. Costui però 
rcoglva prontamente ed impegna¬ 
va una accanita colluttazione 
con 1 due malviventi costringen¬ 
doli a fuggire prima che giun¬ 
gesse qualcuno attirato delle 
grida e dal trambusto. 


SU TUTTA LA RETE DELLE FERROVIE DELLO STATO 

neni speciali per le leste natalizie 


La Direzione Generale delle 
FFSS. comunica che per li pe¬ 
riodo delle prossime leste nata¬ 
lizie sarà provveduto al neces¬ 
sario rinforzo di tutti i treni 
V laggiatori ed alla effettuazione, 
tra' gli altri, del seguenti treni 
straordinari: 

Linea PDilano - Roma .- 20 di¬ 
cembre: partenza da Milano C.le 
ore 13,30. 20,40 con arrivo a Ro¬ 
ma Termini rispettivamente ore 
22,20. 6.40; partenza da Roma 
Termini ora 22.30 con arrivo a 
Milano C le ore 7,50; 22 dicem¬ 
bre: partenza da Roma Termini 
ere 22.30 con arrivo a Milano 
C.le ore 7.50; 23 dicembre: par¬ 
tenze da Milano Cìe ore 13.30. 
20.40 con arrivo a Roma ’Termlnl 
rispettivamente ore 22.20. 6,40; 
partenze da Roma Termini ore 
14,50. 22,30 con arrivo a Milano 
c.le rispettivamente cce 0.10, 
7.50; 24 dicembre: partenze da 
Milano C’e ere 13 30. 20.40 con 
arrivo e Roma Termini nspettl- 
vair.ente ore 22 20. 6.40 

Lìnea Milane-Barì - 20 dicem¬ 
bre: partenza da Milano C le ore 
14,30 con arrivo a Bari ore 6 03; 
21 dicembre: partenza da Milano 
C.le ore 14,30 con arrivo a Bari 
ore 6.05; partenze da Bari ore 


17,37 con arrivo a Milano Clc 
ore 9.07; 22 dicembre: parterua 
da Milano C le ore 14,30 con ar¬ 
rivo a Bari ore 6,95; partenza 
da Milano C le ore 23.45 con ar¬ 
rivo a Pescara C.le ore 9,27; par¬ 
tenza da Bari ore 17.37 con ar¬ 
rivo a Milano C le ore 9.07; 23 
dicembre: partenza da Milano 
C.le ore 14.30 con arrivo a Bari 
ore 6.05; partenza da Pescara 
C.le ore 18,45 con aziivo a Mi¬ 
lano c.le ore 4.40; 24 dicembre: 
partenza da Milano C.le ore 14.30 
con arrivo a Bari ore 6.05. 

Linea Roma-Torine - 23 dicem¬ 
bre: partenza da Roma Termini 
ore 22 con arrivo a Torino P N 
ore 8.52. 

Linea Roma-Ancona - 20 di¬ 
cembre: partenze da Roma Ter¬ 
mini ore 15,50. 23,55 con arrivo 
ad Ancona rispettivamente ore 
21.02. 5.22; partenza da Ancona 
ore 15 con arrivo a Roma Ter¬ 
mini ore 20.35; 23 dicembre: 

partenze da Roma Termini ore 
15,50, 23.55 con arrivo ad An¬ 
cona rispettivamente ore 21.02. 
5 22; partenza da .4ncor,a ore 15 
con arrivo a Roma Termini 
ore 0.35 

Linea Roma -Pescare - 20 di¬ 
cembre: partenza da Roma Ter¬ 


mini ore 23,10 con arrivo a Pe 
scara Clc ore 4.42; 23 dicembre: 
portenza da Roma Termini ore 
23,10 con arrivo a Pescata C.le 
ore 4.42 

Linea Rome-Bari - 22 dlcem- 
lire: partenze da Roma Tcmrin; 
(rapido) ore 13.15 (direttis-imo) 
ore 23.45 con arrivo a Bari ri¬ 
spetti vam.ente ore 19,38, 8; 22 di¬ 
cembre: partenza tla Bari (rapi¬ 
do) ore 7.40 con arrivo a Roma 
Termini ore 14,30; 23 dicembre; 
partenze da Roma Termini (ra- 
pidol ore 13,15. (direttissimo) 
ore 23,45 con arrivo a Bari 
sncttivamcnte ore 19,58. a 

Linea Roma-Reggio Calabria - 
20 dicembre; partenza da Roma 
Termini ore 23.55. Villa S. Gio¬ 
vanni arrivo 11 piartenza 11.10. 
Reggio Calabria arrivo 11,38; 22 
dicembre: partenza da Roma 
Termini ore 11,55. 20.40, 23.55, 
Villa San Giovanni arrivi 22.01. 
7,29, 11' partenze 22.17. 8.06. 

11 .10. Reggio Calabria arrivi ri¬ 
spettivamente ore 22.34. 8,25 
11.38; 23 dicembre: partenze da 
Roma Termini ore 11,55. 20.40. 
Villa San Giovanni arrivi 22 01. 
7 22. partenze 22,17, 8.06, Reg 
gio Calabria arrivi rispettiva-1 
mente ore 22.34, 8,25 * 


Un tassista a Torino 
rapinafo (fella macchina 

TORINO, 13. — Ieri sera, verso 
te 18, l’autista di piazza Fellbcr- 
to Milano, telefonicamente in 
vitato a portarsi dinnanzi al nu¬ 
mero 52 di via Frejus, raggiun¬ 
geva Immediatamente il luogo 
indicato ove due giovanotti sa 
tivano sulla macchina, dando co¬ 
me indirizzo un generico «Cor- 
sp Tozzoli ». 

L’outista si dirigevo nella lo¬ 
calità indicata, ma a causa del¬ 
la nebbia impiegava circe 46 mi¬ 
nuti per arrivarvi. Non appe¬ 
na giunto, però, si vide spianate 
contro duo rivoltelle, mentre 
uno dei due malviventi gli Inti¬ 
mava di scendere. L’autista ese¬ 
guiva Fordlne e, dopo pochi 
secondi. la sua macchina si al¬ 
lontanava con a bordo 1 duo 
rapinatori. 

Dato rallarme. squodre di ca¬ 
rabinieri e di egentl della Mo¬ 
bile Iniziavano Immediatamen¬ 
te le Indagini che. però, sino a 
questa momento, non hanno an¬ 
cora dato alcun esito positivo. 


Poderoso movimento 
per la ferra nel Foggiano 

FOGGIA, 13 (S.F.) — I brac¬ 
cianti o contadini poveri di S. Ni- 
candro Garganico, che già ieri in 
numero di circa un miglialo si 
erano portati sulla terra dell’Ente 
riforma, sono tornati ancora sta¬ 
mane a occupare tutte le aziende 
dell’Ente per ottenere la rapida 
pubblicazione dei decreti di 
esproprio e la divisione della ter¬ 
ra tra tutti I lavoratori. 

1 fìttavoll dell’azienda « Don Lu¬ 
ca ». soggetta a esproprio, hanno 
abbandonato nnclic stamane il la¬ 
voro unendosi alia colonna degli 
occupanti. 

Verso le 15, altro centinaia di 
lavoratori addetti al raccolto delle 
olive si sono uniti alla lotta, pro¬ 
cedendo anch’essi all’occupazione 
di terre. 

Altre centinaia di lavoratori 
hanno attuato lo sciopero a rove¬ 
scio su alcune aziende agricole 
■1 S. Nienndro. 


Dopo una intera vita dedi 
cala olla famiglia e all’ideale 
della giustizia, il 12 dicembre 
alle oro 16.30 spegnevasl 1’ 

Ecc. 

Gr. UH. Avv. VITO MACCHIA 

Eccellenza 
Primo Presidente 
on. di Corte d’Appello 
I figli ANTONIO, ANGELO, 
GIOVANNI; le figlie MARIA, 
NINA. LUCREZIA; il fratello 
GIOVANNI, il genero AR¬ 
MANDO FRACASSI, lo nuore 
LUISA FRANCAVILLA e 
CARLA d’URSO, i parenti tut¬ 
ti con profondo dolore par¬ 
tecipano. 

I funerali muoveranno dal¬ 
l’abitazione dcU’Estinto in via 
Ofanto 18 (angolo vìa Po), lu¬ 
nedi 15 dicembre alle ore 15,30. 

La presente vale come par¬ 
tecipazione personale. 

Soc. Armando Zega o C. . Via 
Romagna. 32. Xelef. 43528-43590 


Acconto ai gassisti 
tfi 15.000 lire per Natale 

Ieri mattina sono proseguite 
presso il Ministero del Lavoro le 
trattative relative alia applicazio¬ 
ne dell'accordo interconfederale 
14-6-1052 e al rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro per i dipendenti 
delie piccole aziende private del 
gas associate al COGIP. 

Dopo un esame del punti più 
importanti della vertenza le par¬ 
ti hanno convenuto di incontrarsi 
nuovamente il giorno 8 gennaio 
p.v. Nel frattempo è stato conve¬ 
nuto che le aziende corrisponda¬ 
no ad ogni dipendente in occa¬ 
sione del prossimo Natale, la som¬ 
ma di L. 15.000 in conto futuri 
miglioramenti contrattualL 


la fidanzata ha 



subito un cachet 1 

aniinevraigico 

It^b 
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CURCIO 

LA CIOCIARETTA 


LA CLASSICA 
SALSA NAPOLETANA 
INVANO IMITATA 




MAGO di Toledo • Laureato 

Unlv. Latine, Paris - Guaritore 
fama mondiale - Aiuta, consiglia: 
Amori, affari, malattie - Anche 
scrivendo . Vico Tota 64, Napoli 


CGE 1525 

Seri» ANIE • 5 valvole 
3 gemme d*onda 


(VENDITA ANCHE A RATE) 

Abbonamento graluilo alle 
radioaudizionì per un anno 


Compagniagenerale di Elettricita/-Milano 






RICCOLA RUBBUCITA* 

1) COMMERCIALI L tt.i) AOTO-CICU-SPOBT U 


AJkJL m LUCEWATT • fabbrica 
resistenze, mica, nlcbelcronio. re¬ 
frattari - Assortimento .ennastati 
e resistenze corazzate • Rappre¬ 
sentante esclusivo OH oicbclcto- 
mo « Kanthal > - Via Sdploal 107, 
Roma 33447-375180 


A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita MobUl tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sbe- 
lorditivL Massime fadlitaziafii 
pagamenti. Sama-Gennaro BUaii». 
Napoli. Ghiaia 238. 


A. ARTIGIANI Canto evendooo 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Ce- 
dlltazlonl - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Bnal). 


ELIMINATE GLI OCCHIALI noo 
con lenti di contatto, ma eoo 
lenti corneali Invisibili «mlerol- 
tica» Via Porta Maggiore 6L Tele¬ 
fono 777.435). Richiedere opoacolo 
gratuito. . «731 


IMPERMEABILI, galoches. stiva» 
il, borse. Articoli gomma, piasti 
ca. Dark». Qnalsiasl ripanatooe 
eseguisce laboratorio spepisHr» 
zato. Ltqui 4-A. (683707). 4U4 


instai 


VINI TIPICI IN B0T.TI6LI& 


ALPRinO'DEIVINICOHllNI V NOR 



NEI. MI81I0II NE60ZI NEI RjSlAHNJJ NEGLI AUBERGHÌ 


A-ALL’AUTOSCUOLE «Strano» 
corsi economicissimi scoppio Die» 
seL Emanuele Filiberto 40 Re- 
boris. 301863 


A. SINGER . SINGER rate, 
za cambiali banca: Tevere;. 33 
(Piazza Fiume). 


3> 


OCCASIONI 


U 


BAMBOLE bellissime lafraaglbUi 
eamnilBaiia vende Fabbrica Arti, 
giaaa. Bfagnaaapi^ Si (Ptass* 
Venezia). 


ESTINTORI 

MUTI 





AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Oitogenesl, Gabinetto Medico per 
la cura delle dlsfnazloal sessuali 
di origlae nervosa, psleblca, en- 
deerlna cansnltazionl e cure 
pre-poit-matrimonlali 

GnmrUfl. Dr. tlHlETTI 

Pan BaqafUae, 13 - ROMA (su¬ 
zione) Visite 8-13 e 16-18. festivi 
8-13. In altre ore per appunta¬ 
mento. Ncm al curano veneree 


^"ESOUILINO 


MEDICO 

VENEREE 


Disfunzioni 


CUM •mt-roi» 
a< Af AieeO^R AL • 


SESSUALI 

VBNS VARieORB cm. sofiou^ 

a, IBI I U.U». »<aoMo». SANCUR 

oiattToM ioa.r.CAiAMooi 

tee casto «iamo 43 fs.n. 


neoM 


DOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA OEK.ua roLUGfl 
Cura aderosanto deUe 

VENE VARICOSE 

vbnbrrb pells 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OlA DI RIEnO, 152 

***• 31561 » Ore s-za - rest *-i: 


CALZOLERIA VENUTA Via C»n- 
dla 38 > Harranella IR Scarna 
uomo 2.000. 2500 2300. taaaa 
liMW. LSOO. 2500. Bamblae 806 
oltre. VISTTATECL 


8> 


MOBILI 


U 


A. ALLB GRANDIOSB OAtXB- 
aia mobtU «Babuacl»lll Sane 
giunte lOO CAMERELETTO • SA- 
LEPRANZO • SALOm - BTUUJ 
. SOGGIORNI - ARMAOIGOAJL 
DAROBA - LAMPAOASL 070- 
miaclml modelli ognlstHe 
stvltA delle espoatrioni: 

Meda • Giumano -Martano • Ma- 
razux Mese propagandlstieo - 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienza (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedre. «7. 

Oggi 


A. GAIXERIA mobili Vona. Co¬ 
lossale assortimento. Oltre 200 
ambienti, tutti stiU. modelli Ite¬ 
ra 1962. Pagamenti fino 30 mesi 
senza InteressL Sempra atraor* 
dtaurie occasioni eontaatL Matri¬ 
moniale; aalapranzzo, aaloCtlao, 
anticamera, cucina, bloeeo ecmi- 
pleto Ll 320500. Vona, Via Cl- 
terone 34. 041 


33) 


ARTIGIANATO 


b. M 


ATTBNZIONSI Abiti Bono-al. 
inora fodere eonfezloDa MS M- 
tre. LA16C1A. Garanzia, pontua» 
liti, camiceria p rez z i arviaman» 
to. Ripetta 57. mam 


Dott. DELLA SETA 

SpeciiliiU Veneree PeUc 
Dttfnzioiii sessoalì 

via Areeoto t9 tat. 1 - s-iz. te-aa 


Doti VITO QUARTANA 

CURA ERNIE SEBfZA OPERA» 
ZIONl CON INIEZIONI 
Feriali, ara 18-12, 15-16 
Palermo. VU Rema 457, CeL 17J3». 


ALFREDO STROM 
VENE VARKXXSE 


.onmzaoin 




CORSO ilBKKTO N. SM 



Disfunzioni 

SESSUALI 

di q;ualslasl origine. Deflclenz 
costituzionali. Visite e cure pre 
mat rim o ni a l i. Studio medie 

PROF. DR. DB BERNARDI 
Specialista derm. doc. et. meiì 
m 8-13 16-1» - fest. 10-12 a pc 
appuntamento - Td. 484.344 
■ S (Staztonc 


MPERNEABDl ■ SOPRABin ■ PUiTOT 

BELLE MIGLIORI M.4RCHE A PREZZI BASSISSIMI . SPECIALE ORCUNDIZAZIOIIE PER LA VENDITA RATEALE ; VIA OTTAVIANO §é Mi III BIIIBCB 


V O M O 
DO X X A 

BAMBiXO 



















































Pag. « « L'UNITA» » 


Domenica 14 dicembre 1982 


la battigia contro la leaae truliaidina 


(Continuazione dalla 1 . paf.) 


I di iniziativa del govei'no eiil 2 , 2 ^^ ' 1882 il 6,9 isalvaguardia dei suoi privile- obiettivi del movimento ope-|e caldo applauso saluta la fi- 

1.030 (il 35*/o) di inizlativajnol 1904*il 7,5%. Perfino nellgi politici e sociali. E ricorse raio e democratico. Ma alloralnc del discorso di Lengo, 
nat-lnmpninro Nn snnn stati 11913 6 nel 1021. atiandn fu in-lallnm nlt,. i. ! r. 1 o n 9 a dpito nnn ........ .. 


{ VITA DI PARTITO j 

Reclutare nelle nostre file 


. .. - , ---- ..... ....-- r - -- --— t --* V.V.. «.V.. - ICI V d tv. 1 tpt WUV WlllMtCt vt «...ww«. 

detto che era necessario cor- vati il 91®/o dei progetti go- tale. Altro che sultragio'uni- leva loro più di (are demo-'un passo in avanti alla de- un vivace e polemico discorso 
reggere gli inconvenienti che vernativi e solo il 44*/o dei versaleMl sultregio era « uni- craticomente. L’inizio della ' mocrazia. Ma è bene dire del compagno socialista NE- 


_ _ _________ P<o inumano; e purtuttavia e to e delle organizzazioni di mas- per ii ipn- •un azione paruio- 

nuova legge per correggere gli con'V* prìncVpH là lètrerà diose pur dlTimitaro l’eserci- tàtà*"dalìà'‘''grandc“''m‘aggio- nio instaurare" un regime" di ré e'rispettare''Ve regole sia stato e è tuttora difficile a noi sa. Ma il nostro interesse per lare dev’essere sviluppata per 
errori (fòlla precedente ma, al (jgjjg costituzione. VE’ vero, zio del. voto: discriminazioni ranza degli esponenti politici democrazia sovietica mentre quando fanno comodo che riunirle, organizzarle, influenzar-queste categorie deve essere n- portare al Partito un maggior 
contrario, per accrescerli a esempio, che il Patto di razza, di sesso, di lingua, borghesi. Voi stessi democri-,voi volete mantenere il siste- quando non lo fanno». Ebbe- le e portarle alla lotta per mi-^ svegliato anche da altre conside- numero di donne lavoratrici, ai 
dismisura. Sembra quasi che atlantico è 'stato approvato dirette contro gli indigeni, gli stiani, dice Longo rivolto al-Ima democratico borghese. La ne voi — dice l’oratore ri- gliori condizioni di lavoro c di razioni. operaie, rfi irnoìegate, di coni- 

aicano: il 18 aprile ci abbi^ maggioranza; ma nes- Immigrati, la povera gente, la maggioranza, timidamente 1 questione è un’altra: voi vo- volgendosi ai d. c. — volete vita. All’origine di questo stato Tutte le categorie di lavora- messe, dt addette all abbiglia- 

mo riinesso, perche la D. C. clausola del Patto spiegare il meccanismo vi asteneste e non lutti. .lete tornare indietro, ad un ora barare a questo gioco ed jj cose non vi è solo la loro di- trici di cui jtìamo parlando sono mento, ecc.». 

in Hi” atlantico autorizzava gli Sta- della democrazia capitalistica. Voi mettete in dubbio e,governo autoritario di tipio alterante le leggi, secondo le spersione in numerosissimi luogjii occupate in luoghi di lavoro che j pjanj jj Uvoro delle Fede- 

not»l lo Contraenti a trasferire for- il compagno Lenin diceva che contestale ~ prosegue l’ora- fasci.stn. volete liquidare le carte che vi siete trovate in jj lavoro, ma anche il nostro offrono 'loro la possibilità dì razioni per il tesseramento sono 

TIP» fnrp iin-T fj-nffn nnairifi’»^ zc armate da un paese al- «anche noi minuti, nel cosld- toro — la sincerità della no- conquiste democratiche u settarismo c la sottovalutazione prendere contatto e di parlare, p^rò tutti molto generici a que- 

e rifarri dPl danné s^^ l’altro e De Gasperi fu espli- detti minuti particolari del «tra lotta in difesa della Co- Noi — continua Longo - . ^ge Pfoja il vo- dell’importanza di queste cate- ogni giorno, con decine e centi- sto riguardo. Segno che il pro- 

QuJsfò è un ragfòSSmeSt^ da Proposito. «Nessuno, diritto elettorale e nella stltuzione q et accusate di non abbiamo nessun timore di &ada U ParfòmenS^^^^^^^ ««rie. naia di persone. Si.pensi ad una blema non è ancora compreso e 

ladri (applausi a sinistra) i disse, ci ha mai chiesto tecnica delle istitt^ioni rap- volerci .servire della Co.stitu- rispondere alla vos^a pole- nossibllità che mag- Quando pensiamo alle lavora- commessa di negozio, ad una in* che si preferisce ancora seguire 

quali pensano che, quando si militari e d altra porte presentativc e negli ostaciMl /Ione per instaurare in Dolia rnica sulla democraticità del gjoj-anza e minoranza colla- nici ci rivolgiamo generalmente fermiera, ad una sartina, acl una i^ via più facile. Nei piani si 

tratta di rubare è meglio ru- *}«” ® nello spirito dei patti di fatto frapposti al diritto di uno democrazie popolare Ma sistema sovietico. Anche ad un borJno, ciascuna dalla propria alle grandi c tipiche categorie: domestica, ad una segretaria o parla genericamente di un’azio- 
baro il più possibile!(AppIausl di mutua assistenza fra Stati movimento operalo non ha un cranio .siutimario, il si.stema parte, alla preparazione delle le tessili, le mondine, le brac- dattilografa in un ufficio priva- ne particolare da svolgere in di- 

prolungati a sinistra). liberi e .sovrani, di chiederne non sono per i pouen) e nella mai nasrasto e non nasconde sovietico apparo come il piu leggj. Esempio istruttivo danti, le operaie e le impiegate to o pubblico, ad una insegnan-jrezione delle donne lavoratrici. 

Coloro i quali affermano « di concederne ». Eppure ** Questa coUaborazlone fu la in generale. Verso queste lavo- te, c al loro giornaliero contatto ma raramente vengono indicate 

che la legge mira ad assicu- truppe straniere sono accam- veHiamH' mn tnnpriHoHf/IIlL libero di di riforma agraria che ratrici i partiti c le organizza- di lavoro con altre donne c uo- fò categorie verso le quali pun- 

raro il buon funzionamentq paté da anni sul nostro ter- Hpmòcrazla^l" re sovietico ha creato la prò- abbiamo fatto assieme; ma poi j.ioni democratiche hanno sempre mini. Ognuno comprende /<jc//-|tare c quali iniziative prendere, 

/■l/il .r. in c-«nKil<iA ritfn'ir, nr.,./.»» nV.n II miti C Umili UIIh uCmOCraZia* tiCCO perone noi diciamo cne nripln tmelntiuln ha Konnresso vnl l’nirol»» cnrìnolUfa npirli 1 . I 11 /. /•/,» i-k_ i_ ? .r_ j: 


contrario, per accrescerli a esempio, che il Patto di razza, di sesso, di lingua, borghesi. Voi stessi democri-,voi volete mantenere il siste- quando non lo fanno». Ebbe- le e portarle alla lotta per mq svegliato anche da altre conside- numero dt donne lavoratrici, ai 
dismisura. Sembra quasi che atlantico è 'stato approvato dirette contro gli indigeni, gli stiani, dice Longo rivolto al-Ima democratico borghese. La ne voi — dice l’oratore ri- gliori condizioni di lavoro c di razioni. operaie, efi irnoìegate, di coni- 

dicano: il 18 aprile ci abbia- j„ij maeaioranza: ma nes- Immigrati, la povera gente, la maggioranza, timidamente 1 questione è un’altra: voi vo- volgendosi ai d. c. — volete vita. All’origine di questo stato Tutte le categorie di lavora- messe, dt addette all abbiglia- 


Quando ì d c finiscono di Queste m.tsse di lavoratrici avvenimenti dt ogni giorno. rafforzare la nostra 

rumoreggiare, Negri conclude «.«« rappresentano però la mag- Riuscire, per esempio, ad anione d' proselitismo verso le 

il suo discorso con un invito giuranza delle donne die vivono orientare una maestra dementa- operaie e nell’ambito delle no- 

solenne a tutti i settori a sai- del proprio lavoro. La realtà c re sui problemi della p.ace e famiglie; ma dobbiamo pe- 

vare la dignità del Parlamen- che la maggioranza delle lavora- della guerra, della legge eletto- ^ò allargare la nostra azione, con 

to e la sua unità respingendo trici non sono occupate in gran- rale truffaldina, sulla questione intelligenza, eliminando ogni sel¬ 
la legge. di stahilimeiui c aziende, ma in dei prigionieri in Corea o sulla tarismo, in direzione delle nu- 

M J* j* p «Il centinaia di migliaia c milioni di politica di pace c di progresso merosissime lavoratrici occupate 

Il atscorto at tatua uffici, negozi, studi, laboratori, deH’Unionc Sovietica, può essere centinaia di migliaia di picco- 

Ultimo oratore il comna- ospedali, scuole, ecc. decisivo per l’orientamento di |j lu^^bi di lavoro pubblici c 

gno FAILLA esamina il prò- 600.000 tessili, le decine di mamme in un comune 


nàmonln Hoi orfinn? nolfuH ^ SO brogli, soprusi e violenze, l’esigenza di governi popolaripono tutti glandi a^ari. Quando ì d c finiscono di lavoratrici avvenimenti dt ogni giorno. j 

Camera Irano protesti in,» che li Par- le garantivano più lai noi non Inccremmo i nuovi! SPALLONE; Tu almeno si! ^ j ^ ^ ^ non rappresentano però la mag- Riuscire, per esempio, ad„^; 

s^n^end^ e fmono° sSel- è SiTbisc^L'na clua ® • . . 1 . il suo lfscor% coTun invito «ioranza delle donne che vivono orientare una maestra elemcnta- 

lati dai democratici che com- Lcn m 1 • * ^ ,1 fi -2/rs * .rx ^ 1^ n solenne a tutti i settori a sai- del proprio lavoro. La realtà c re sui problemi della p.ice e 

batterono contro la legge Je évvcnirn^nPl^'^nn*;^^ 11 SlSlCIUfl SOVlCtlCO Jlfl flSSlCUrfllO vare la dignità del Parlamen- che la maggioranza delle lavora- della guerra, della legge eletto- ,5 


1 41 ” luiono panisi- e che bisogna cambiare qual- VI • _ • 

K-kVif”’ Ma il canibinmento de- | | ftOVll 

batterono contro la legge avvenire nel senso esat- ®® l/ 4 > 8 J_Edr 5 vF ▼ R.* 

Acerbo. Ma 1 clericali non tamente opposto a quello vo- 

hatmo neanche qu(ìsti prete- juto dal governo. Voi stessi 1 «v % ■ 

— continua Longo rivolto al- ^ RlR^lTni 

la legge. E taccuino. Non pos- ig maggioranza — vi rendete f 1 .JLp1i5ì 1»d U.1l5JUJ.* 

sono per evidenti ragioni, di- conto che le frottole .sulla 
re che tutto ho funzionato „ funzionalità » non inganna- 

allora non si ca- nessuno. Ecco perchè evo- LONGO: ... il potere so- mudo di 
pirebbe il motiv(> che f”" cate fantasmi por spaventare vietico ha eliminato la mi- giorni qu 

^iHtfrk» 9 io"Tq'^ 5 ^cnnninmn*n»rò «ente scmpHce e dite di seria e il lusso, ha posto fine fngrato d 
elettorale. Noi , voler fronteggiai'e la ininac- alla disoccupazione, lia fatto j-, pg- yr 

oIoh^H eia dei partiti totalitari. Per del lavoro un obbligo, un „„ pui 

eletti 11 18 aprile non harmo ypj H movimento democratico debito d’onore di ogni citta- _ * j Jii] 

funzionato bene. Ma questo è ^ reazione fascista sareh- dino; ha attuato il princi- taim-oco 

stessa; cosa e cioè mo- Plo fu anche di un san- 
Parlamento la ^ C. djspo- ylinenti « totalitari ». E’ co- to; chi non lavora non man- ^ j- , 
nova di una maggioran 7 .a as- p^p^p questo, ma è prò- già: ha garantito i diritti al qdmepfe 

nn-i nn^ tondamente falso perchè il lavoro, al riposo, all’istruzio- jjjj.^.p 
^ movimento popolare è l’anti- ne che in Italia sono scritti ghesi' 

litica di parte. . tpsj n nemico irriducibile del solo sulla carta. Quando voi ® 

il orimo compito fascismo. Nóh prttètè con- dile che iPrégime sovietico li- 

il primo compito vittima col carne- quidò la libertà vi riferite — 

Noi condanniamo quindi il fìce. prosegue Longo indicando i ‘•ricuoci 

nuovo sistema, elettorafò — voi cercate, è vero, di di- H H.T LÒNGI 

esclama-Longo — anche per- stinguere tra movimento po- strette cricche, di sfruttare, di pprp,.mp, 

che esso mira a perpetuare polare e comuniSmo. Ma que- opprimere il popolo, di non ...j 

una situazione che lia con- gip ^ pn assurdo perchè l’fiO niente, di vivere nel lusso ’j 

sentito alla p.C. di imprime- per cento del movimento ope- ^he spalle di chi muore di „vnn-/atn 

re alla politica governativa raio è comunista, è socialista, stenti! Quando vi definite di- c;p|,,p,.p ì 

un indirizzo antiparlamenta- La vostra tesi è basata sulla tensori della libertà vi rife- ^ 
re e antidemqcraticq e vuol stessa ipocrita distinzione che rlte alla libertà dei monopoli, ' “ 


libertà e democrazìa al popolo 


Consiglio italo-americano dei 1 


Ma nella società sovietica,! 


baiato deWURSS 


\v,taiuio siciliano cne e una uizioni 01 lavoro c ai vita ai spmq vivono nei quarrien po* à\ Droselitismo politico 

grande conquista delle popo- queste lavoratrici non sono mi- polari. ; -j i • 

‘ Il del '• I che ‘-a- pilori il! quelle delle operaie La nostra azione di proscli- ^ 
era nel suo art._3 la propor tessili o di altre industrie. Que- tismo, anche se incontra talune ^ Dobbiamo incoraggiare queste 
ziqnaje conte unico mezzo per ultime m -generale, hanno le difficoltà di carattere obicttivo, iniziative di massa, ma soprat- 
l’elezione del Parlamento si- organizzazioni sindacali c è essenzialmente ostacolata dal tutto dobbiamo portare tra que- 

cilianq. Questa jaggq qbe mi- ji, ^rado di far valere t persistente settarismo, che spesso ste lavoratrici la nostra parola 

diritti di frootc .al padrone, si manifesta sotto forma dello d' orientamento c_di stimolo alla 

minaccia qSindi l’unità stessa lavorano isolate operaismo plebeo, che non riesce P" Uvmm* Dobbiamo if' 


Fassemblea una ricchissima pHo per infierire un colpo Usti. Noi invece, quando di- « ^ò%an,/zS)n^i poi i 

documentazione per dinm- mortale al movimento popo- damo di voler difendere la 

ir'ìa.n du.i.ve. in^ .ùe^le ovg^-ngza 

Parlamento non abbia assolto ferire la forza organizzata, la stltuzione: la libertà di pen- r”~1 
alla sua funzione. Il Pnmo avanguardia del movimento sare, di organizrarsl,-di an- l mmiOO 

compito delle assemblee le- pp^ distruggere tutto il mo- dare «vanti, drRimuovere gl /||||IIIIVV llllll 

gislative era — egli djce -- vimento democratico. Non ostacoli che si oppongono ai " wwmmm 

radempimento dei principii c’è bisogno di spendere mol- progresso sociale e limitano di « Evhlcntemenle il dibnt- 

e delle norme costituzionali, te parole per spiegare le dif- fatto l’eguaglianza dei citta- iito non scorre vU con la 

Ma la Costituzione non è sta- ferenzo tra iì movimento o- dint la libertà di non lesciar- speditezza preventUata dal- 


ta attuata. nera'o i;. . 'a m''•'■'•"' i -‘a- si schiacciare dagli sfruttato- 

E non solo non sono stati la storia parla da sè. Il fa-^ ri, la libertà di conquistare 
attuati gli istituti costituzio- seismo assicura la totalità del l’effettivo diruto «1 lavoro, un 
nali. ma è stata anche coar- potere a un pu^o di sfrutta- salario adeguato ai bisogni, 
lata l’iniziativa legislativa tori ed esclude totalmente il la libertà di imporre obblighi 
dei parlamentari, che è uno popolo da ogni vUa democra- e vincoli alla proprietà mo- 
degli elementi che contribuì- fica. Ogni regime popolare, nopolistica, ecc. ecc. Come ve- 
scoiio al funzionamento de- invece c in particolare quello dete noi non poniamo il pro- 
mocratico degli organi rap- ip‘5fo In ‘otaUtà blema di'liquidare la società 

pre.sentalivi. Alla fine del no- del potere alla totalità della capitalistica, chiediamo sol- 
venibre scorso erano stati nopolazione lavorétricè eedu- tanto che gli ordinamenti so¬ 
presentati 3.029 progetti di dendo soltanto un niccolo ciali e politici della nostra 
legge di cui 1.979 (il 65®/o) gruppo di sfruttatori. ' società si sviluppino dernocra- 
—_ _ ^ -■ y--. licamente, secondo i princlpii 

Gli arjvomenti di 

" questa legge aprite la strada 
• _ • '■ • ■•ad un regime tirannico! Cre- 

sono pi0tosi e lacriuievoli *^^^^"1*** 

Jg pyete.=;e minacce totali¬ 
tarie che partirebbero dal 

Il fascismo differisce dagli socialisti faopo ima coerente movimento operaio? Ma lad- 
altri regimi borghesi perchè politica di pace e non potreb- dove gli operai hanno preso 
ne esaspera le caratteristiche bero’quindi compromettere la Patere non esistono restri-- 
reazìonarie c nè liquida ogni pace del nostro paese. E elio- elettorali nei ctinfronti 

tratto democratico. 'Voi già ra? L’on. Calamandrei voleva nessuno, il diritto eletlora- 
oggi, escludendo dalla dire- forse dire che l’imperialismo 1 ® . ^ ‘ 

zione della cosa pubblica 1 americano non tollererebbe fòri dall età di 18 anni e le 
rappresentanti della parte più in Italia un governo con i hanno Io ^copo di as- 

attiva. avanzata e numerosa comunisti e i socialisti? Vo- lavoratori 1 eserci- 


npfjdo n I: 


Gli argomenti di Saragat 
sono pietosi e lacrimevoli 


elezioni hanno Io scopo di as¬ 
sicurare ai lavoratori l’eserci -1 


la matrgioranza. ed ogni 
perdita di tempo gioca a 
sfavore dei Sostenitori del 
progetto di riforma eletto¬ 
rale. Ma non solo in senso 
materiale, per il perìcolo 
cioè che il Parlamento non 
riesca a liquidare la fac¬ 
cenda nel termini utili, ma 
anche per revidentc effet¬ 
to che le argomentazioni 
degli oppositori alla « elet¬ 
torale » stanno provocando 
sull’opinìane pnhhlica. 

« In questi giorni, abbia¬ 
mo assistilo alla Camera ad 
un monologo degli opposi¬ 
tori al progetto di legge. 
Deputati indipendenti, del¬ 
la destra e dell.» estrema 
sinistra — come perdonare 
chi ha costretto Irriducibi¬ 
li avversari a h.ttiersi su 
uno slesso fronte? — hanno 
rivolto .alla - elettorale « 
critiche seri» rimaste sen¬ 
za risposta ». 

(da II popolo dt Rollio 
di ieri) 


Oar- i cncinnìfn»! ìaa-A uannO aCCOllO 11 nlSCOrSO. it uic ui lE.kvia.uia eiic jejeiewiiu, luEti.iv --— . 

_ continua Lonao — ali ai- >1 presidente rinvia alle 9.30 'o non si cont.ino; le assicura- si tr.iscura di considerare le loro Je piu combattive e meglio oricn- 

serviti allo straniero sarem- di stamane il seguito della di- zioni socl.ili c le altre compe- t;r.ivl condizioni di lavoro e di nel ntwtia grande Partito, 
ino noi. Ebbene sì, l’URSS ti sciissione. renze non vencono corrisposte, esistenza. PIETRO VERGANI 

aiuta! Ma l’uiiico aiuto che - - - . . . — . -- 

Z.ÌOSO, incalcolabile, o'a nel DRAMMATICI SVILUPPI DELLA OPPOSIZIOVE ALLA TRUFFA ELETTORALE 

suo c.senipio, nella sua uoì:- - -- , - 

tica di pace, nelle iUe giau- 

Hi Piombino rispondo con lo sciopero generàle 

il mondo dal fascism-j! (Ap~ 

al tonlativo di sollocare la protesta popolare 

caldi a sinhtra). 

TONENGO: Viva l’.Amcri'-a ' rii-- -- i-ui-- 

siuistLI'^ "«bati! niarìtà a { lavoratori deir Uva escono dalla fabbrica circondata dalb polizia cantando rinno di Mameli • Sei 

LONGp: Cosa pu-^ianio lai - dàigenti licenziati • Migliaia di manifestazioni in tutto il Paese - Sciopero generale domani à Salerno 

ci se la simpatia (le» lavordiori ____ 

si rivolge a chi ind.ca una 

strada di progresso, di pace D-'*’ cpisoai di gravità ecce- cancelli della fabbrica pronta a periodo di tempo inferiore alle no votato alla unanimità o.d.g. 
di lavoro e noTi a c.ìì a'*ì*a ia zioaale si sono verificati ieri, stnngcrs. intorno agli operai. 24 ore. la IMontecatjni attuerà dì disapprovazione della legge 
minaccia di una «'lìcrra'-^ter- nel quadro del furioso tentativo 1 qua!:, a gruppi, uonoslante !a serrata delle proprie aziende, truffa; nel Tarantino i lavora- 
inìnatricov Vni igovernattvo e padronale di ar- rattcggiamcnto spavaldo delle Contro questo annuncio, i lavo- tori della cooperativa «Italia 


Costituzione demotn'atica e in- come quelli che lianno tratto 
troducete in essa elementi a l’Italia dai baratro in cui la 
(aratteristiche fascistidie. Noi aveva gettata il fascismo e 
non mettiamo sullo stesso cSie hanno ricostruito il Pao¬ 


lo candidato! 

« Nullità sonante 

LONGO; Menzogna! I 


uno stesso fronte? — hanno ‘ contro la riforma cleitoralc che Mameh. Subito dopo si riuniva stamane, infatti, è stato convo- te inviato alla Camera o.d.g. di 

rivolto .alia «elettorale» URc:«; ^nn ^ I Compio ueiia tutto il Paese. Il primo il Con-'iglio delle Leghe, e a calo a Grosseto il Consilio del- protesta; nel brindisino, infine, 

crìtiehe seri» rimaste scn- -uona condanna al vo- epje,xiio, che veramente non ha concliw.one della riunione, ve- le Leghe che do\-rà decidere la importanti assemblee di com- 

za risposta». regime e alla vostra po- precedenti, è accaduto a Piom- una proclamato lo sciopero ge- forma di lotta che i lavoratori battenti e reduen, pensionati c 

ìA II ti,,,liti,, w, Rdiiiii buca. Non ^apete come scon- quivi 1 dirigenti dellTlva nerale d: tutte le categorie a della intera provincia adotte- braccianti hanno discusso e ap- 

laa 11 '' i ® giuimc gli effetti di qiie.sto ^guno improvvisamente annua- partire da lunedi mattina alle ranno per .stroncare sul nascere provato ulteriori o.d.g. di v,- 

' ' c.sempio. Per questo voi siete p-;, o ’-.cenziamento in tronco ore 9 fino alle ore 3 di martedì, il tentativo della Montecatini. brata protesta. 

. airuolali tra i nierccnari a- ^el .-«.grctano della Commissio. I lavoratori della Magona, I due episodi vanno collegati 11 Comitato d’azione per la 

Izioni è raccolta tutta la na - tlantici. per questo volete as- --.e interna, del segretario dei dal canto loro, mentre eli ope- giacché essi rivelano, con asso- provincia di Isernia, esaminan- 

zione e, grazie a (lUCc'.a erga- sìcurarvi una maggioranza Consigìi d; Gcslumc. del .segre- rai deH'Ilva uscivano dalla fab Iuta e\-iden 2 a. Tatteggiamento do i risultati della grande a»- 

ni//az.ionc, ta democrazia so- arbitr.nria e privare il movi-[tario del Comitato .'ondacalt di brica cantando, hanno .«aiutato che il padronato italiano inten- semblea del 7 u. s. ha Jrtabilito 

victua consente a lutti j cii- mentit o,neraio dei suoi di-ìl.Tbbric.n. di un membro delia '• loro fratelli a colpi di sirena, de adottare a sostegno del go- un vasto piano per indirizzare 

tadin: di partecipare, non .-oi- ritti e delle sUe libertà. Que- Commis.sioac Interna e d: due nonostante che questo focse sta. verno nelPattuale fase della lot- to sdegno e lo spirito di prote- 

lant(> airclezione. ma innan- sta legge, conclude Longo. cid.ngcnt: >inàacali delle piccoìe espressamente vietato dalia ta contro la legga truffa. Que- sta dei 2(W mila cittadini del- 
ziliuto alia scelta dei candi- la premessa di un rovescia-nmpre.'C. Motivo del licenzia- pol*z:a E per impedire che 1 sto atteggiamento cozza con la Molise. 

At-, t 5 A ,i: r.in lIn.T vnl- mento deirorriin.. 4-ostitii9.o- mento: una riunione tenuta potessero .sfogare la volontà della grande maggioran. Grandiosi movimenti e decine 


piano la democrazia borghese se c hanno assicurato anni di tore sovietico ha dfrillo di vo- z.iimto alla scelta dei candi- la prcmes.sa di un rove.scia-ompre.-e. Motivo del licenzia- .E Pvr impedire che 1 -.o atteggiamento cozza con la - alto Molise, 

eia dittatura, fascista. anche|progresso e di pace sociale nei lare in m6d^ecuafò:.eerelo e d;iti. Ma vi è di più. Una voi- mento deirordinc cuJ^tituzio- mento: una riunione tenuta potessero .sfogare la volontà de^ grande maggioran. Grandiosi movimenti e decine 

se esse hanno la stessa na- momenti più difficili delia no- diretto ner il cand’idato che ta eletto, il deputato deve nalo s<,ru> dalla Resistenza.l»"«'l®<>> «corso dagli operai per loro collera su quei due o tre za della Nazione, e ne faMO di ^lopen tengono segnalati da 

tura di classe. La differenza stra storia? E’ strano che un vuole hn^di-itto i - .'••no f render conto del suo operalo è l'avvio ad un regime tiran-jP''''’'^-'’^^*^ contro la legge elei- oncr.m che materialmente ave- le migliaia di manife^a- tulU la To^na, dove nel »-e- 

Ira queste due forme di go- uomo che si dice socialista, nella'lista dèi camiidàtrc di agli elettori c questi possono nico Già il po.oolo italianoJ -noltrc. va:io azionato la sirena, lo han nelle forme^S^dìVersA^hellf dei Ìm mUa cJntadin'i 

verno borghese, c^ta ^^lto un difensore delia Resistenra ènne^ in ogni istante\evocargli il ha fòtto l’e.merienzn di (mciì-no/maVo“ a^ 

® ****’ lavy®" "Off protesti contro un simile voglia. L’elettore sovietico Im mandato. La «celta dei candì- -inule regime. .Noi ci batte- f^nda-e dalle fòrze di polizia a loro velia l'in-o di Mameli tutto :1 Pae^e cooperatori e altri due Con - r!: 

nire della cla^ operaia. Per soprus(> ma ne prenda atto e nn diritto sconosciuto nelie dati viene discussa nello as- rem., cm tutte le nostre forze aS^edaLvorn^ qualche .^a i; TocoX iSv?z“mo eS- Nel barene i pen-onati di comunali, a Poggibons: o a So- 

rea‘zlH,nri/'’S^nlfòrm^^ LnimnnHrei** ‘^^^^hesi divi.e in -’cmblee Droelettorali che M perch non abbia a rifarne 3 . Passato il p° imo momen- d.ò. s: è verini^l a Grofieto Biìeglfò c i mèz^dri: ha""® Sviato od a. d. 

^ .®» Riarma. ^ pn. Cafòmandrei. quello che ^ 3 , 51 : partecipa di-ettamen- svolgono nelle fabbriche, nei un altra. Se anche 1 vostri ,0 di .«tuporc. 1 lavoratori del- dove la direzione della Monte- e piccoli proprietari di Andria, eletto- 

nell attuale situazione* noi ai* lei he detto* Lei ha ricordato attivamente, alla scelta rorcos. negli istituii, nei col- soprusi riuscissero a far pas- niva hanno immediatamente e C 3 t:n: ha puramente e «empii- riuniti in imponenti assemblee Scio^n^ otho avniti nelle 
fediamo la democrazia *Dor- le parole di Giordani O molti candidati. Nei regimi cos, negli uffici, ne; reprirl * 7 ^^^ questa legge chianieremo .spontaneamente abbandonato il cernente... abolito il diritto di hanno inviato vibrati o.d.g- di rabbriche: alla Pigno- 

gnese^ contro il pencolo preferiscono abbracciare il borghesi la scelta dei can- miMtari. nei rion;. il popolosi farla fallire con lavoro, mentre tutta la popola- sciopero. Agli operai, infatti, è prote.«ta, nel foggiano due Con- _Muai. Rfòa^ti e_ R oberi'?, 

una dittati^ (astista, noi di- danaro più che il fratello») diciati è e.-cguit:» d.ii oaririi* Tutti gli elettori uuiltc.pa- la ^ua azfonc democratica e zìonc, allarmata dall'arrivo dei stato notificato che ogni qual- =:gU comunali, quelli di Castel- Ma-ti, Ricnaid Ginor:. Mons.i- 
fendiamo la Costituzione de- e ha condannato costoro. Ma : qu; r e-crcitano ’ini' run-|no .a queste assen’oict ap- von il «uo voto. (Un /rinoo ooliziotti. si riversava vcr-o i volta c« 5 i .«ciopereranno per un nuovo Dauno e di Bovino, han- J?no (Italcemenri). Vetreria 

m<>cratica contro le voetrm fa- non si può non condannare zione democratica. Ma Dromm! provano o riprovami : -can- ----r,,, » ® 

voluzione fascista. coloro che preferiscono subire oerchè in una società borghe- didati proposti, ne propongo- --—-‘ ® " 

Pietosi e lacrimevoli — di- Il sopruso delTimperialismo se divisa in classi i partiti as- no altri. Ogni candidato scelto _ 1 _ ■ • mm "mm ■■ ■ • ó H 

ce Longo a questo p^to — americano, piuttosto che ac- solvono a una funzione de- in queste assemblee deve es- Al Affi 0| f A dereffo nel nisan^Y’Pi^ 

sono gli argomenti addotti da celare rabbrnecio con ì fra- mocratica, i gruppi leaziona- sere obbligatoriamente iscrit- 91 hanno 

Saragat per giustificare -la felli comunisti c socialisti, ri hanno sempre osteggialo i to nelle liste elettorali che ^ m. m m m dei cantieri FAI Gentili e 

esclusione di rappresentanti (Applausi a sinistra). {partiti e hanno ridotto gii saranno poi sottoposte al .giu- mmm mmmmmmmm Mimetti Mislìaia fìmip 

«WJa clase operaia dalla di- » Stessi loro partili a cricche dizìo degli elellorl E reict- III SdnPwV mOOOIOF nUmCrO O PIOIICGCICOriO .S!" raccli l irt pwS 

reatine della vita nazionale. . eaciastont _ elettorali, a comitati d affari, tore sceglie infine il candiaa- 9 9 ^ 

Saragat ha sostenuto che con Conclusa la polemica ’ con In una società borghese fò. preferito e rancella gli ai- ^rilUlPPII nPIIPrdIP 

J comunisti ci'si può inten- ^i esponenti della socialde- divisa m cla^s: l’e«i:tfpza. 1; t*"'- » candidati non si diffe- Devine ùi delegazioni di »trini. Fiitaioii eie. Nove rap- irutlaldmo congegno della teg- elettorale con i clericali ed ai wwlU|ld U yCIICI alC 

derc su molti problemi, ma mocrazia, il compagno Longo libertà d'azione, Feguaglian- renziano in oover: e r.ccht, voratori e dì cittadini di ogni presentanti dcìla intera cittadi- ge clelioralc. I rapprcsenianii principi anticostituzionali aeil? fInillSini 9 

che la politica estera ci di- esamina ora la natima dei si- za dei diritti dei partiti è fanno la campagna elclio.ale strato sociale, hanno varrato nanza di Piediluco (Terni) si dei lavoratori del Pignone han- legge elettorale. UUIIiaiII a vaici IIU 

vide. Dal momento tiie la po- sterni elettOTali 'vigenti ntile condizione di democrazia e ni in condizioni di parità: lejanche icn le soglie di J.lo.-ilc- sono recati alia Presidenza del- no consegnato invece agli Udì- H movimento popolare di is _ Tnit» i* 


Deieoozioni di cittodini si sussoouono 

Mao SU aaauiii UH celiare laDornrcio con i ira-i inocraiica* \ gruppi leaziona’- sere ouuiigaioriameute isviiw- mmmm mm 

Saragat per giustificare -la felli comunisti c socialisti.iri hanno sempre osteggialo i to nelle liste elettorali che ^ m. m m m 

esclusione di rappresentanti (Applausi a sinistra). {partiti e hanno ridotto gii saranno poi sottoposte al .giu- mmm ^m^rnmmmmmm^m mmmm^^m mm. mmmm. mm 

vifòlla classe operaia dalla di- rpJinmm ^mg-lumioni 'stessi loro partiti .i cricche dizio degU elettori. B l’elct- IO 01Cl C#C# iW» OmOiGs O CV S^lOVlCGdVOf*IO 

reticine della vita nazionale. . Erniose ewciustont __ elettorali, a comitati d affari, tore sceglie infine il candiaa- • 

Saragat ha sostenuto che con Conclusa la polemica ’ con In una società borghese fò. preferito e rancella gli ai- 

J comunisti ci'si può inten- ^i esponenti della socialde- divisa m cla^s: l’e«i:tfpza. 1; tri- » candidati non si diffe- Decine ùi delegazioni di »trini. Fiitaioii eie. Nove rap- irutlaldmo congegno della teg- elettorale con i clericali ed ai 

derc su molti problemi, ma mocrazia, il compagno Longo libertà d'azione, reguaglian- renziano in ooven e r.ccht, voratori e dì cittadini di ogni presentanti dcìla intera cittadi- ge elettorale. I rapprcsenianii principi anticostituzionali aeil? 

che la politica estera ci di- esamina ora la nattma dei si- za dei diritti dei partiti è fanno la campagna elclio.ale strato sociale, hanno varrato nanza di Piediluco (Terni) si dei la\oratori del Pignone han- legge elettorale, 

vide. Dal momento die la po- sterni elettOTali 'vigenti ntile condizione di democrazia e ni in condizioni di parità: lej anche ieri le soglie di J.lo.nlc- sono recati alia Presidenza del- no consegnato invece agli Udì- H movimento popolare di 


Decine ùi delegazioni di !a-i strini, Fittajoli eie. Nove rap -1 irutlaldino congegno della teg-felettorale con i clericali ed ai 


za dei diritti dei partiti è fanno la campagna elclio.ale) strato sociale, hanno varrato nanza di Piediluco (Terni) si dei Ia\oratori del Pignone faan- legge elettorale, 
condizione di democrazia e ni in condizioni di parità: lejanche ieri le soglie di ?.loalc- sono recati alla Presidenza del- no consegnato invece agli Udì- Il movimento popolare 


rtie pur si dicé s^ahstr è d^cx^^a che^ H p’S^ffo è fa * dém^raiia politica » de Carneo e Aolaniui m delegazione ginn- elettorale proposta dal (^ver- ri. Montelatici e Sa^nU la giunte in que^i giorni alla Ca- ta Hv.ìU rt‘uVu 

italiano, sceglie .l’Unione eoo rius^a conquistarai c che asciar l’impressione che tul- « Antonini "e»® capitale era no .- La T^na ha innato ieri oro solidancla la ferma mera da ogni parte d’Italia è i UcraUri an appello ad ap- 

kli imperialllti americani e si n^si può nonché lon.ana- to il suo dire non fosse altro 1 sostenitori deUa legg# due del^oui lotta ®hc lOp^siztone ^du- compresa anche ima petizione poggiare la lotta delle mae- 

dìvide invece non solo dal mente narasonare alla demo- che una nullità sonante. Egli elettorale cercano di giusti- Ì" rappresOTtanza di 15 .mia ce in Paramento per imp^ire firmata da migliata di lavora- straase delTarte blaaca, dei 

comunisti e del iotialirii, ma Sa lS?a* fòtele «istSte ha detto che la V democrazia ficarla, infine, con la® pre- avoraton della zona Indt^- braetia-tt. ««H* edW. M ce- 

w Som: Bi H ~ “■ESS.tli 

'Pi^rortno te en«:o ha '®. ^®®*‘ ni^i * Qo'n'nn ** Unanime dei loro com- raU sono giunti anche cìnquan. voratori chimici, edili etc. Essi loro che hanno recato la loto ti c ilielMll dai padroni, i 

*la honno mai con- ghese e una cosa relati^- ^ -a^sse in pagni e delle loro famiglie per- ta cittadini di Prato che ver- hanno chiesto di parlare con i protesta a Montecitorio va com- nait itegata MigllaraMcnti al 

tÌ” P*^fò® del fascismi mente recente, m continuo pr«^enza wntro chi sono chè le prossime elezioni politi- ranno ricevuti oggi- parlamentari governativi dejla preso infine anche A sindaco di aalari di foaK c il abtandena- 

OT. C^lam^drei. Pertdiè, ono- il più largo esercizio del di- mutamento e ^mpre estre- dirette queste espressioni « che avvengano con il sistcnta I delegati deH'Empolcse. ri- loro circoscrizione: Preti (psdi) San Pietro in Casale (Bolo- n» al più feroce sncralrvtta- 

Calanwndrel, un go- ritto di voto. mamente limitata, come Pf®' potrebbe pensare che esse -ri proporzionale il solo che ga- cevuti dal'Vice Presidente Tar- e Gorini (d.c.). Alì’on. Preti es- gna) il quale, accompagnato dai mento. I.’appcno termino aol- 

verno cui partwpassero «n- Nelle elioni tenute nel vano le cifre degli aventi di- rivolgcino ai partiti govenia- rantisce Fuguaglianza del voto getti, hanno manifestato la lo- si hanno espresso la loro mdi- compagni deputati TarozzL Ma- loliaeaiido come la leggo 

Ole i comunisti e_ 1 socialisU 11861 gli elettori furono ap- ritto al voto e le forme con- tivi tutti legati da yinc<>ii di- dei cittadini. La delegazione ro indignazione per il tentativo gnazionc. anche a nome dì la- rabini e Bottonelli, è stato lice- eloMoralo propo^ dal governo 

metterebbe in pencofò la pa-|pena T 1,9 per cento della crete in cui si eipUca. sctplmari e politici aH’tmpe- era accompagnata dagli onoro- governativo di aoAxare la vo» voratori sotialdemocratici, per voto dal Vice Preaidento «oolttolMO «• trovo imlialu 

ce (rifalla? I comunisti e il popolazione totale, nel 1876 ' L’on. Corbino ha avuto il naluno americano. (Prete- voli Farinì, Angchicti, Palla* lontà popolago Hiawioo II IHideaiona del PSIM aVaeooido Camara Vtagettl. pcv I dMHI dal kvonlem 












MINISTRI E 6ENERAU DEL PATTO DI GUERRA A PARIGI 


lOiIraggio americano! 


SENZA INTERVENTO CHIRURGICO 


Atmocfera di crisi atleta diciasseUenne 

is, rnM e irasiormata in uomo 

al • consiglio atlantico,, is: ---- 

verno aniertcano ha annun- c^. 
ciato la sua intenzione di non 
concedere il vi^to d’ingresso 
nel territork» degli S. U. al 


I satelliti chiederanno riduzioni nei programmi di riarmo 


ì regali 
mù 
graditi 


Scoperto mentre si recava a Helsinki 

DELMENHORST, Gernin-llrutto i coniugi giovani accecati 


-------——. diplomatico sovietico Nicolai nia 13 — Si ha notizia di dall’ira,' si ^cogllavuno contro 1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lati e u,certezze. Ma vi saranno,dello ostilità che esso ...contre PJ''?'*»'': “..““‘r “II™.f.f 



molti altri motivi di attrito e e delle complicazioni che essai 
PARIGI, 13. — Nel mostruo- ^'} crisi tra le righe dell’od.g.. provoca, 
so edifìcio prefabbricato, sorto pievetle un breve esame GIUSEPPE RUFFA 

nei giardini di Palazzo Chail- ' principali problemi - 

lot, lunedì, 15 dicembre, — della situazione mondiale; Co- l'"hiitiédi.f, ikf i>Ìr-<siiiÌ * 
mentre a Vienna delegati rea, Viet Nam, Medio Oriente, Viliatti O iltl IC UHI j 

»• I .1 __ _ firt *•«*! f\ I rv/l r»Cf>/-k C-* *•« ♦ n fT? riAlIfm. • • _A* ___■ 1/ . I 


di tutti popoli cercano ap- rifirmo tede.sco, strategia allan- ì|i||)ì(<(*{|Ij Hcl Kciliu nar 
passionatamentc un’intesa di lira * _ 


le si trova attualmente in fe- so, scoperto in occasione del- ®cure. Soccorsi da alcuni vicini, 

rie a Mosca, era segreUnrio ''>f “ ij.f‘SeSfdi'oue'’ 14“àir'o»“eiSriono 

del vice segretario generale f stati ricoverati e giucUcatl gun- 

delle Nazioni Unite. Constan- sta citta, i quali aspiravano a trenta giorni. l cara- 

tin Zimenko. partecipa e ai giuochi olum- billeri hanno arrestato la Plz- 

Nolhi <1111 nualità di funzio- "Li*?/?* .. zlchlello. e ricercano ora attl- 



passionatamentc un’intesa di 
pace — si riuniranno i minisui 
degli esteri, della difesa e delle 


Notizie spiacevoli 


amonte il marito. 


- un un lini u liiBTc.-'-ii ..i-ou fiolea Cordi 

LONDRA. 13. — Quattro a- Stati Uniti, indipendentemen- 


degli esteri, delia ci,lesa e delle ivwc.*.«: .p.«v.:c.u« stati impiccati oggi te dal parere del governo U* nuainr^vh-o^^o- 

finanze dei 14 paesi atlantici. Oa ogni capitale arrivano se* dai colonialisti ingle.si nelle americano, ai termini delle nre*i^n un sur 

una cinquantina di rnmistn m gnalazioni poco piacevoli per carceri delle cascate Thompson, prerogative di cui godono ie " 


Brigantesca rapina 
nella zona di Cagliari 


una cinquantina di rnmistn in gnalazioni poco piacevoli per carceri delle cascate Thompson, prerogative di cui godono ie ^ " ilClla ilmCl ul V flyilBil 

tutto, accompagnati da un nu- gjj strateghi occidentali. In In- A Londra, il governatore dei Nazioni Unite c i loro orga- congiunto a Br . Tini» 0 i-aiTe 

mero imprecisato di marescial- piniterta. Churchill è costret- Kenia, sir Evelyn Baring, ha nismi sul territorio nmeri- Ua metamorfosi e o\ venuta CAGLIARI, 1 ._® 


mero imprecisato di marescial- giniterta. Churchill è costret- Kenia, sir Evelyn Baring, ha nismi sul territorio nmeri- Ua metamorfosi e ovv'cnuta CAGLIARI, 1 ' 

11 . geneiali, ammiragli, diplo- ùiluiie i suoi programmi avuto oggi un lungo colloquio cano. processo natuiale, in un ^ oq-io ulta neì-ì 

. S?,Ì;ii'‘f»S;Si%a“‘“i:,i"r;;;; a - -«“-lo- Di iaii p,c.,a,n.,vo la de- sòn a 

ti. a che parleranno «^olo di ^ ora di autobus dalla sala del- deUa Colonia. tnscorso ieri ‘^‘^*°**^ americana. ‘i«divata * contixìriamcnte Giovanna Putzolu, da 

guerra, di divisioni, di piani la conferenza. Pinay rischierà ^ | ? ‘enti consulti- consuete, as.surde accu- onanro^avveSo nel caso d''fittro individui mascherati. 1 

.nrategic. di basi militari, di martedì o mercoledì di essere Sj ° on U slSrio X co- ■< spionaggio ». costituì- ’ malviventi penetravano dopo 

materie prime per costruire la rovesciato alla Camera in oc- ionie sir Oliver Lvttlclon e «^Ihanle violazione ^‘'f^iXJanti di De"menhorst 

bomba atomica e al napalm, casione del nuovo voto di Q- successivamente aveva conferi. Va notato, a questo propo- Tffpi.mnno che Hel«a era una *'^11 abitazione della Putzolu 
di denaro che la gente comune ducia che egli ha dovuto chic- trcXilXncrairGerald Si sito, che un comitato di giu- XL avXa !". imniobilizzayano. dopo 

dovrà pagare per pagare tutto dere proprio perchè le spese pier, ben noto per i feroci si- ri.sti, interpellato recentemen- ......(/«initn •> mim'ernse* «-irò ‘p'**-*^ violentemente percossa. 

militari impediscono di soddi- ^leml impiegati*^ in Malesia te. ha conformato pr.Tprio og- *‘*1^ ìd a fistio Si '350 0^ li‘ro'tuXTucne"?il 

f lA- i bisogni vitali del paese Martedì avrà lueg.. i. , d.bai- gi che i funzionari delle Na- Xt- t? • ; . T % , 

Le ultime prove Quanto al riarmo tedesco — tito ai Comuni sulla mozione zioni Unite, anche americani. .tt.i. il -hit filcum aoiti ed offel- 

A differenza delle nreceden- neppur parlare della op- di censura presentata a prò- non sono tenuti ad obbligai .,?* biancheria, per un valore 

til^iuiiionì, l’imminente conte- Posizione francese - basta os- posilo del Kenia. dai laburisti, di .«fedeltà» rispetto ad al- XSfe‘^màHSconico complessivo di oltre 300.000 lire. 

renza non è preceduta tuttavia servare le resistenze che Ade- Baring, giunto ieri m aereo cimo Stato, ivi compresi gli "*XnXvìln dei Xi-nor Cor - 

da alcuna chiassona pubblicità nauer dove fronteggiare a dal Kenia, fara ritorno a Nai- Stati Uniti. Essi sono re.spon- , Nella \ ita del signor Loi- . , 

Tutta la preparazione si è svol- essere al corrente robi mercoledì prossimo. sabili solo rispetto all’OJ^.U. des » vi e un episodio tia- Estm/lOllt OCl LotiO 

!44"i™S“e SJSf Si?----—- - -rTnOeMrJnSitcS? dcl 13 (liceinbi'e 1952 

'L terrore colonialista in TUNISIA E MAROCCO S"rvUa.®ao7o?,.f,r,,i; bau, — ^r et to s. 

di Lisbona, ultima dello .stesso l’anormabta della figlia. CAGliIARI 18 7*1 19 24 84 

genere, preparata a suon ^ ^ ^ .7-TT . .. « •. FIRENZE 90 26 56 14 45 

tromba, avesse avuto il solo MA M a 41 millOni di franChi GENOVA 27 47 77 43 28 

risultato di gettare l'allarme MUm mW W m mW m l .i ,1* J MILANO 74 63 25 85 71 

tra i popoli, attirando la loro • » w pv mimm mm mm m ^ ^ gy|y NAPOLI 34 65 70 76 64 

attenzione sulla gravità dei - - -■■rf ■ - PALERMO 89 18 73 5 38 

piani elaborati e sulle con- COttaOnnOÈi O fftfOrft^ OOK WtOnC^St TOLOSK. 13 ~ A bmxìo di roMA .54 79 68 42 G 

vulsioni che est., provocav’ano mm due automobili, tutte leimare TORINO 87 60 27 45 t2 

in ogni paese, Meglio quindi ■■ ■ , — - —- BUlIn strada nazionale l.e Muy- «rc.'iu.tE.vi « io in iq ui « 


UN RADIORICEVITORE dello 


SERIE SPECIALE 


aet GiuMMeo 


LA SCHEDINA GRATUITA di porteopozione 


al grande concorso 


TOTO TELEFUNKEN 


dei CfiuMteo 


gico, che forse è quello che » • i» % aa-o 
rendeva Helga continuamente ClCl 1.) fliceillorp !"!>* 

malinconica. Sua madre si - 

tolse la vita, addolorata per BARI 34 48 57 70 30 

l’anormnUtà della figlia. CAGLIARI 18 7*1 19 24 84 


premi per 


41 milioni di franchi 
a bordo di due auto 


piani elaborati e sulle con¬ 
vulsioni che es.-., provocav’ano 
in ogni paese, Meglio quindi 
agire con di-screziono. Tanto 
più che tutti sanno che la riu¬ 
nione di lunedi sarà inevita¬ 
bilmente lo specchio della cri¬ 
si sempre più profonda, acuta, 
inestricabile in cui il blocco 


CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


34 48 57 70 30 
18 7*1 19 24 84 
90 26 56 14 45 
27 47 77 43 28 
74 63 25 85 71 
34 65 70 76 64 
89 18 73 5 38 
.54 79 68 42 G 
87 60 27 45 72 
13 10 48 81 6 
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mii io H 


Il dibattito sai Marocco all* O.N.U. - Arresii in massa e condanne a Rabat 
e Casablanca - Solidarietà araba con le uilfime delle atrocità francesi 


direttore 


Pugct-GUles per ecces-so Ul ve- ... ... ». 

locitA. sono -stali tioyatl due piic- piFTRO INGKAO ■ direttore 

cl'.etti Identici che tmuno Inso-- 

spettiti i gendarmi. Fattili quin- Piero Clementi vicedirett resp 
d' aprire, .si A potuto constatare stabilimento Tipogt It.ESl.S.A 


primm eMtrmzteme É 8 eiicemOre Ì 959 


RADIO TELEFUNKEN 


[che contenevano un |)atiiinonio: 


atlantico è caduto da diversi NOSTRO CORRISPONDENTE, Oggi, il Comitato politico coiivincore. Si parta nel cornu- i" complesso 41 milioni di Iran- 

nicsi. jdoUe Nazioni Unite è passato nicato della polizia di gruppi eh. in biglietti dcllu Banca di 

Eccone le ultime prove: do- PARIGI, 13. 11 goveiuujall’esame della questione ma- adde.s-trat: alla lotta nelle Francia e in valuta estera, l con- 

po aver constatato che i prò- francese e stalo neitaiueniein.cchina La delegazione del -trade • e dotati, c-oine .segno di ducenti delle due auto Interro- 
grammi di riarmo, fìssati a Li- oatluto aU’O.N.U.: la mozione rakistan ha tatto circolalo fra,r co:i(isviim‘nto e a! tempo .stes- "uUa provenienza del de- 

sbona. non erano stati rcaliz- votaUi ieri seia. se non co.sti- i membri della Contnii-sione un so eome .arma, d calz.a-'carpe r.nro st sono rifiutati di imrlare 
zati, e lo saranno ancor meno tuisce già una vera e piopria promemoria di quattro partiti di metallo. •• .tdcvì-o aflilati eo- I.'intcrrogatorlo continuo 
nel futuro, i tredici capj di condanna per la sua politica in tiazLonali marocchini (lìttqlal, n\c rasoi • Nè manca ra.'ser- 

stato maggiore hanno dichia- Tunisia, è però un invito, pur- Partito democratico l’idipen- zinne -eceido vili • a; nvoltosi ||n aKrn minalArP iialÌMIA 
iato nel loro rapporto che troppo eAremamente vago, aldentc. Partito deU’umtà e del- era .«tata .somminmiata una OR**' UHilOlvJC liaiimiv 

•• india indica che dei prepa- mutare strada. Al Qua» d'O.say l'mdipendenza, Partito naziona- buona <lo.-( di Mahi/ti lutia .site- DfirltO IIGI BgIqIO 

Tntivi di guerra abbiano luogo ci si con.sola. perchè le eo-se naie di riforma) nel quale .-n eie di cogtiac localè) ^ 

dietro la cortina di ferro ^y^ebbero potuto andare peg- dichiara che li Trattato ch i Ad onta dello menzogne dif- FUAMEKIES. Belgio, 13. — 
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conoscono che quei paesi lave- più energiche richieste degli parte sua accu.-alo la Franoia, protesta popolare contro i mas- Basilavecchia. nato a Blsentl 

ce non preparano' alcuna ag- stati aiabj ed a.siatiei hanno in me.s.sagg.o telegrafico a sacri effettuati ' dai francesi ■ 

gressione. Ma sarebt^ ingenuo raccolto ben 24 voti in loro fa- Trygvc Lie. di aver giustiziato bopo rappcllo lanciato ieri dal r*,;#! , Mini fN criir4> 

credere per questo in un loro yore e sono .siati respinti solò sommariamente e.ttadini della congres.so dello organizzazioni rCllll a (Dipi UI Jtlnc 

ravvedimento. I dirigenti ame- di stretta misura. Tunisia, di averne cii.strinto io nuisulmane doU’Euitto e lo ilal fififin o rfatia IIIIArfI 

rieanì vogliono servirsi anche La sconfìtta francese è inne- proprietà e di aver i.stituito in sXXrY efteSo dVd ’ Hgi lO 6 03113 00018 

di questa eomtatazione per av. jjabilc. Parigi aveva dichiaralo Tunisia campi di comentra- Tripolitania. si ap- tH>TKNZA. 13 -- In contruUu 

vaiorare ufficialmente 1 idea che l'O.N.U. non doveva occu-,mento. _j.. ,i„i i _ __ r,..., 



ricanì vogliono servirsi anche La sconfìtta francese è inne- proprietà e di aver i.stituito in sciopero eftettuafo dai lavora- ** ” 

di questa comtatazione per av. jjabilc. Parigi aveva dichiaralo Tunisia campi di comentra- Tripolitania. si ap- tH>TKNZA. 13 -- 

yalorare uffi^almenle l idea che l'O.N.U. non doveva occu-,mento. prende oggi dal Libano che una ValUncasa. lei coni 

in alcun modo degli av- Dalle due colonie, continuano .nanifc-stazione contro ti i! contadino Pici 

l’^Xn n. ' tunisini c inarocclu- a pervenire notizie, le quali t^^^orc francese nel Marocco n, «4 anni, e lu t 

una minaccia per lord ne oc- ni. Per questo, la delegazione rivelano che 1 atmosfera e tut- vT.n,v«,.a « i 


cidcntale 


tori della Tripohtania, si ap- tH>TKNZA. 13 - In contruUu 

prende oggi dal Liliano che una v«ilUncasa. lei comune di Ruo- 
grande manifc.stazionc contro ti i! contadino Pietro SulImrUi. 
il terrore francese nel Marocco <n ni «inni, e lu di lui moglie 
ila avuto luogo a Beirut, con Rosa venivano n lite per mini 
In partecipazione di migliaia tr.otivi con il figlio Donato, di 
di studenti e di lavoratori. 36 anni, e cTrn la n>ogUc di 

G. B. quest. Murili PizziCluello .Ad un 


?** ^f'^Sazionc rivelano che latmosfera è tut- , con Rosa venivano a IH 

cidcntale e capitalistico; e francese s: era ritirata dai di- torà tesa e drammatica, mentre . nartccioazione di migliaia n otivi con il figlio 
quindi cominciare a sostituire battiti. La sua tesi è stala ap- lo stato d’assedio, i movimenti *, cu,fi,,nti^p di bivontori 36 inni o ctrn^ la 

all’ipotesi della « aggressione provata da tre soli Stati: il di truppa, la caccia ai patrioti. ourst muL 

.-..o vi elica che essi sano as- Belgio, il Lussemburgo ed il le torture inflitte agli arro.dati • i 

surda. quella di una «guerra sud Africa razzista. Quasi tutti continuano ad essere all’oidine ..... 

preventiva.., cara ai più sfrena- gii altri Paesi hanno invece af- del giorno. 

t: collaboratori di Eisenhovver. fermato la competenza delia Altri tre dirigenti di pr.mo B ^11 

Ridgway chiederà ai ministri dazioni Unite ed hanno espres- piano dcH’c I.stiqlal ». il partito 

europei che provvedano a far ^o voti, più o meno sinceri e dcH’indipendenza marocchino, H H 

co.druire nei loro paesi nuo- precisi, affinchè alla Tunisia .sono stali tratti in arresto que- H 

ve basi per aviazione america- sia data alfine ia pos.si'oilUà di sta mattina. g H H 

no: si è fatto il numero di 35 governarsi da sè. Altre decine di arresti in f | H HIHi V 

ma potrebbero essere anche Se la diplomazia francese ha massa, operati in tutte le prin- 

'^molte di più. E’ questo il solo potuto salvarsi, abbastanza a cipali città del Marocco, non 

particolare, delle future discus- buon mercato, essa lo deve al- sono stati pubblicamente nn- dotto Itììl Utìlo f' 

aioni, già noto in anticipo o l’appoggio diretto od indiretto nunciati e sono venuti a cono- ^ 

.sembra che esso debba basta-degli altri Stati capitalistici c, scenza delFopinionc pubblica ff/Iff ttlOCcllitld ttVt' Vltvìt'V 

re da solo a provocare centra- in particolare, degli Stati Uniti, attraverso resoconti frammen- * 

_____ tari che riescono -a varcare la ___ __ __ __ ■ 

“ ■” cortina della censura. 1 

■ ■ ■ ■■ m m m A Ca.snblnnca 1 B ■■ 

Gontr3bb3ndi6rì in fuo8 » j 

Il I J- Il *!^’'‘l'’T?nSir’n”T"raU. 0,1 u,, altro ar,irai,. 

SUlIfl IflOUnS di V6n6ZI3 .“c%»a?s''rs'"r.c.“au.S:;? <■/ <•«<•«<• (»•<«/««» </«//« 

ai lavori forzati a vita e una __ 

■“ a 20 anni di lavori forzali e 2o ? 

A nuoto sott’acqua insegniti da finanzieri in motoscafo ^P_ j 

Consapevoli dell’ondata di ** 


Contrabbandieri in fuga 
suiia iaguna di Ven ezia 

A nuoto sott’acqua insegniti da finanzieri in motoscafo 


VKNEZI.A. 13 — Questa not¬ 
te In prosóimità del litorale de- 
g.i .Alberoiu, davanti alla solita¬ 
ria isola deirottagono. una pat¬ 
tuglia di finanzieri al comando 
di un sottufficiale, appostatasi 
a bordo di un motoscafo. In se¬ 
guito a segnalazioni sulla via 
seguita dai contrabbandieri di 
tabacco, sorprendeva una gros¬ 
sa imbarcazione a remi, sullo 
quale erano tre individui, eh» 
alla intimazione di fermarsi, si 
gettavano in acqua Inseguiti dal¬ 
la luce dei fari subito accesi dal¬ 
le guardie di finanza. 

Nuotando sott'acqua due do 
fuggitivi riuscivano a raggiun¬ 
gere la costa e a dileguarsi, men¬ 
tre 1! terzo, non potendo reg¬ 
gere alio sforzo, affiorava e ve¬ 
niva subito acciuffato. Si tratta 
di tate .Aurelio Manzoni, di anni 
.33 SuKa imbarcazione sono sta¬ 
ti trovati 63 scatoloni contenen¬ 
ti 630 chili di sigarette ame¬ 
ricane. cì-.e si ritiene provengano 
da’.’.a costa jugoslava 

iKOWG ittsso pT roatt 

(Continoazioiie dalla 1- pag.) 

sicurezza — ha concluso Yves 
Farge — è oggi legato, da un 
lato, all* indipendenza nazio¬ 
nale, dall'altro, a trattative 
generali. Di qui deriva la ne¬ 
cessità, che io sottopongo con 
Joliot Curie all'attenzione del 
Congresso, di chiedere dì 
'’cinqi/c grandi" di incon¬ 
trarsi per stipulare un patto 
di pace. Sono i "cinque gran¬ 
di* coloro ai quali è affiato 
Il sacro compito di vegliare 
sulla pace nel mondo». 

Quindi, per la seconda rol* 
la, ha preso la parola nel 
Congresso un delegato ifalia- 
Ro, Z’cx Ministro Alberto 
Cianca, il quale si è anch’egli 
ttchìamato al problema del¬ 
ta sicurezza. 

a II motivo della sicurezza 
tmvoeato dai governi atlantici 
ha detto Cianca — non 

■vm pii la rispimdcTini 4i 


prima, nelle stesse maggio¬ 
ranze parlamentari, perchè 
sempre piu assurda appare la 
giustificazione addotta di una 
minaccia sovietica f. 

n L’esperienza di que.sl'anno 
ha dimostralo che il patto 
atlantico, se da nn lato ha 
compromesso l'Italia con im¬ 
pegni militari che la espon¬ 
gono al pericolo di guerra, 
dall'altra le ha tolto la pos¬ 
sibilità di garantirsi nei con¬ 
fronti di chi, come gli ame¬ 
ricani, posseggono basi mili¬ 
tari nel nostro paese »•. 

a Permettetemi — ha detto 
con voce forte, a questo pun- 
lo. Voratore italiano — di 
esprimere qui la nostra ama¬ 
rezza e la nostra protesta per 
il divieto posto dal governu 
italiano alla nostra entrata in 
Austria. Il governo italiano 
ha preso questa misura con¬ 
tro cittadini muniti di rego¬ 
lare passaporto per impedir¬ 
ne la partecipazione a un 
congresso di pace. Ma la pre¬ 
senza qui di una larga rap¬ 
presentanza italiana è la mi¬ 
gliore risposta data dal no¬ 
stro popolo al divieto del go¬ 
verno ». E queste parole sono 
state accòlte da una unanime 
ovazione nella sala. 

Proseguendo, Cianca ha 
sottolineato che gli italiani 
hanno una particolare ragione 
per invocare un patto fra i 
«cinque grandi perchè solo 
dopo quel patto le porte del- 
VONU si aprirebbero sicura¬ 
mente alla nostra Patria, ed 
ha quindi rinnovato la pro¬ 
posta deìTon. Venni di nn 
patto di non aggressione con 
l’URSS. • n nostro compito — 
,ha concluso, applauditissimo. 
Voratore — deve'convincere 
gli italiani che il problema 
della sicurezza è per noi con¬ 
dizionato dal raggiungimento 
di una efaUivm indipendran 


orrore che le selvagge repres- 
sicni hanno suscitato in tutto 
il mondo, i governanti francesi 
hanno lanciato oggi una ver¬ 
sione assolutamente falsificata 
e ridicola degli avvenimenti 
Un comunicato della potizia 
afferma infatti — attribuendo 
le rivelazioni ad una asserita 
confessione di un membro del- 
r« Istqlal » .— che i » disordi¬ 
ni > sono stati organizzati dai 
patrioti. l.a grottesca versione 
fornita dalia polizia francese, 
che ut;'.izza come argomenti d’ 
prova la circostanza vecondb 
cui il partito nazionalista -ra- 
rebbe organizzato in cellule — 
;« nè pili nè meno come il par- 
jtifo comunista - — è infarcita 
di tutti g’.i eìement: nece-'-ari 
|pcr un romanzaccio d’avventu¬ 
re - esotiche - d: -«econd’ord.ne 
ed atti.' anche in que't.) cft-'so. 
più a .«Tollevare l’ila'"ità che a. 


SINGER 

Il dono fiiìi utile è 
una inarrhiun fier ritcire 

SINGER 

od un (diro articolo per 
il rueito prodotto dalla 

SINGER 

Le macchine e fili articoli 

SINGER 

staio in vendita esci usi vnmente presso i 

NEGOZI SINGER 

d€l Corso 309 Roma 

Piazza Vlminalo 12-13 Roma 

Via Soana 30-32 (P. Tuacolo) Roma 

Corso Tacito 46-08 Tarni 

Via Garibaldi 9 Rioti 

Corso Itali» 41 ViWbo 

Via della Repubblica 80 Latina 

Via del Plebìseito 44 Prosinone 

Corso della Repubblica 46-47 Cassino 
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&GUZ1E SIHGE, DI DOMA 


OGGUNtTALIA 


DOMENICA 14 DICEMBRE 

Ore 12,45-13,15 (eadc certe 
4i aetrì 25,34): Le aelizic del 
■attiae. Nate À aftaaliS. La »a- 
stia terra (rubrìca per ì cae- 
tefiai). 

Ore 2t,3B-21 (aaJe di bmIH 
243,5, 252,73, 31,4#, 35,25, 

41,99): Gli ew eaim ati del 
giara». I lera rfncarsl. Naie 4ì 
atlBalità. Rassegaa Bella caa- 

"On 22.22,39 (eaic 4i ■etri 
iOJS): GG II I ml‘ 8el 
gieraa. QaealB 4 la MAJ. Fa¬ 
vole 4i aeaa FeBra (rmim- 

0ra*2339^ (sad* di mstrì 
2334. Z7B): UMm aodrìc. 
Male S anaailà. Peaaa coha- 
rale. C ea cert i £ a i i c b» te- 
vielìcW a aOtsrì Me Macra- 


Via Appia Nuova 68-70 
Via della Fornaci 13 A 
Via dei Castani 148 
Via Padova 36 
Via Ostianea 06 A 
Via Tavara 33-36 
Viala Errtiaa 28 
Via Vanvitadi 41 
Via Tibartina 92 
Viala Qiwlio Osaara 72 
Via dello Statuto' 

Via Giulie Romano 23 
Via di Terra Arsantina 8 

e nresòo le 


SÌR. Luciani Oiusapp* 

M Fiocchi Giuseppe 
» Luvero Amilcare 
» Sacni Raffaela 
» Salarino Orlando 
a Basni Qaatano 
a Farfarelli Manodatto 
a Caatalii Taraaa 
a Cahralli SaNatara 
a Oonaorti Danta 
SociatA «RAS 
Sic- Barbetti Alberto 
a Massi Fernando 


AGENZIE SINGB^ IN TUni I CENTRI OH UZIO 

Prima di scegliere un dono 

visitcOe i Negozi e le Agenzie 

SINGER 



DOMENICO CHIARA 


PROPRIETÀ ESCLUSIVA 

distillerie 


società anonima 
italiana ROMA 


V.FLAMINIA.12-V.A DEPRETIS 44 - - V E.FILIBE RTO 77 


Stabilimento di Roma: Via Ostiame (Palazzo proprio) 
TdaToni 593.031 - 48A6I4 • 7«IUn2 • 3IJM9 
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3ÌRt. S » (C L’UNITA*» 



Domenica 14 dicembre 1982 





Tuni TENDONO A IMITARE 


La 


VIA PIAVE, 2 Cangolo Via XX Settembre) 


MA MAI POTRANNO EGUAGLIARLA 

SIA NEI PREZZI. CHE NELLA CONTINUITÀ’ DEGLI ARTICOLI 


La 


E’ unica in Italia, PERCHE’ NON FA MIRACOLI 
NON REGALA, MA FABBRICA E VENDE 

A PREZZI INIMITABILI 




1 



4 FAZZOLETTI per signora, disegni vari. 

L. 

20 

CALZA puro cotone per signora cadauna. 

» 

49 

CALZHO cotone pesante per uomo cadauno . . . 

» 

25 

MAGLIA felpata pnro cotone per uomo cadauna . . 

» 

395 

MAGLIA con bretelline mista per signora .... 

» 

195 

PABiniE dne capi indemagliabile cnlotte e sottana 



finissima. 

» 

395 

MDTAiniA pnro cotone con eiasHco per uomo . . . 

» 

90 

CAMICIA da notte flanella pesante per sipora . . 

» 

990 

PIGIAMA Oanella pesante per uomo disepi vari . . 

» 

1.590 

GULOTTE felpate paro cotone per sipora .... 

» 

90 

FEDERA poro cotone candida pandissima .... 

» 

99 

LERZDOLO pnro cotone candido cadauno .... 

» 

690 

MARTILI poro cotone candidi cadauno. 

» 

59 

GREMBIULniO per cameriera colorato cadauno . . 

» 

99 

STBOFDIAGGIO per cucina pesante cadauno . . . 

» 

59 

ASCIDGAMARO spnpa con frangia cadauno . . . 

» 

90 

CALZA Nylon velatissima cadauna. 

» 

295 

SCIARPA lana pura nodi d’amore cadauna .... 

» 

99 

COPERTA lana cammello cadauna. 

» 

1.890 

COPERTA malrim. con valigia caldissima cadauna . 

» 

3.990 

COPERTA imbottita trapptata cadauna. 

» 

2.990 

6ILET 0 maglia per ragazzi colori vari cadauna . . 

» 

79 

MAGLIA lana pura pesante per nomo e donna cad. . 

» 

790 

SOTTANA lana pura psante per sipora cadauna . 

y> 

990 

VESTAGLIA pesante coi. moda per sipora cadauna. 

» 

990 

CAMICIA pnro cotone con ricambi per nomo cadauna 

» 

790 

MAGUORE Ipa pwn sportivo cadauno . 

» 

990 

Il OFFERTA SPECIALE Tela giezza per lenzuolo 

puro 

Il cotone e madapolan per bianclieria || 

L. 90 il 

m. 

IN. B. • Le nostre vetrine meritano cinque minuti di attenzione^ 

perchè in esse vi sono esposti centinaia di articoli che per rafsion i 

III di spazio non sono stati menzionati nelV elenco ilei 

prezzi II 

OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

Li VENDITA AVM' INIZIO LUNEDI’ 1S - 

ORE 9 


VIA PIAVE.2 


SE VOLETE VEDERE 

I GIOCATTOLI 

più belli e convenienti 

di Roma 


venifp oggi pomeriggio 

air Esposizione 

che la 





terrà nell'interno dei suoi 
Magazzini in Via dello Statuto 

dalle ore 16 E LI VEDRETE! 



E 




Lombaggini ? 

applicate un 

Thermogène 


Influenza? 

applicate un 

Thermogène 


1 




reumatismi ? 

applicate un 

Thermogène 


«r 


Thermogène 


7/a 




, '%,i 


non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogene 
dì scorta 



THERHOCENE 


ovatta che genera calore 






























































































